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LETTORE • 

D I V O T O. 

Sentimenti di Spirito, 
c Divozione , che ca- 
gionerà nel voftro cuo- 
re la lettura di que- 
lli Sacri Aforifmi, vi 
di moli re ranno elTerne 1’ 
Autore quel gran Condottiere d’ A- 
nime S: FRANCESCO DI SALES, 

■e per quello la ranno da voi , come 
fpero, con venerazione graditi . Se 
nella nuova forma , che portano , 
troverete, o negligenza in raccoglier- 
li , o confusone in ordinarli , quella 
clfen do mia colpa , più cfye volentie- 
ri ne riceverò la correzione . Qua- 
lùnque lì a quella piccoli-fatica ± ve 
la offerilcb di buon cuore * e godo 
fervirc alla comodità, che averete d’ 
arricchire più facilmente il voftro 
Ipirito , mentre troverete tutte le 
gioje più preziolé del Santo quivi in 
breve riftrettc . In fine di cialcheduna 

A z Sen- 
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4 > * Sentenza cito xon lettera grande ; 
• confortne vedrete nella Tavola fe- 
guenre, il Libro, onde fono tratte. 

» ~ In 'tutte ateìcuratevi della mia fedel- 
tà , la quale per oflervare con ogni 
rigore , non folo mi fono obbligato 
al tenfo, ma alle parole incora, ed 
alle fillabc, eccettuate alcune poche 
Sentenze , le quali per <eflere affai 
fparte, mi* fono prefo licenza di re- 
ftringerle in breye, .c le conofcerece 
da -quella, fogno , * che .portano in 
fine. La Vita, ch’io cito, è quella 
deteritta dal P. Giufoppe Fozi della 
-Compagnia di Gesù.* le Reliquie fono 
le già raccolte dall’ Opere del San- 
ato da quel grande Spirito Francete, 
►e pochi anni fono, già tradotte.. 

Troverete la maggior parte de- 
gli Aforilmi efpreffì con gentiiiflìme 
dimilitudini , le quali aycva tanto fa- 
miliari quello -gra2Ìoffolìmo Santo , 
che pare dir poffà di Jui Uomo 
tutto Evangèlico , ciò che 1 ’, Evan- 
gelitea attefta del Redentore?, che fi- 
ne parabola rum loquebatur . Marc. 
’Cap. 4. 

Dopo i Detti del Padre , ilanno 
Lene quelli della Figlia Spirituale la 
Venerabile MADAMA di CHAN- 
TAL : 


* 


r * 


TAL .* fono tratti dalla fua Vita , e* 
dal volume delle Lettere' fcritte dà 
quefta grand ? Anima , già ftampate 
in lingua Francete . Quefte con gli 
erudititfìmi Sermoni del Santo da» 
Perfona amica furono ultimamente 
tradotte 3 ed ufeite alle Stampe. In- 
tanto > divoto Lettore > gufiate con 
profitto della voftra Anima quello 
Frutto fpiricuale,. e pregate per me. 
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T A V O L A 

DELLE OPERE 

DI S. FRANCESCO 


DI SALES, 

Dalle quali fi fono cavati 

GLI AFORISMI 


Colle Lettere Maiuscole per intelligenti* 
della Citazione. 


A. 

C. 

D. 

H. 

I. 
L. 

R. 

S. 

T. 
St. 

y. 


Il Trattata dell* Amore di Dio ^ 
11 Cantica de’ Cantici di Salo**, 
mone. 

Il Direttore Spirituale; 

1 Fragmenti de* Sermoni; 
L’Introduzione alla vita divòta Z 
«Le Lettere Spirituali* 

Le Sacre Reliquie . ' 

Li Sermoni * 

I Trattenimenti Spirituali . 

Lo Stendardo della Croce * 

Vita del Santo* 


La manieradivota di celebrare la Mejfa y 
egli EfercìzJ) Spirituali non fi citano , 
perito# effervi che affetti, e Medita* 
Moni, 

X N* 


1 



ri 




..v } 


~ • J .*t j • .r . * . $ r A 

Delle macerie » che fi trat« 
tano in 



* . <i 


< A A Forifmi Sacri*, òwerò, Detti 
, notabili di S. Franccfco dì 

Sale«-: •< ' <■}.!.? i: "* <• •>' 

— * ! ! f . ‘ _ ■ ! ! ’ ^ • . - • , , , . . 

i. A fori (bai Sacri della Venerabile 
Madama di Chantal» 


< % 


t, Dòftvande fatte* dalla medefima al 
fuo Direttore » colle Ribotte del 
Santo * . . 


t i 


4. Avvilo per la pratici dell’ Ora* 
aionc pafliva » , 


't . .1 * ....o a. 


.r 0 

!» 


• *) .. 1 *ì » * . , * . i, J 

* • ' . e 1 
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NOI RIFORMATORI 

. ; ' ■ t : r 

D$flo Studio di Padova. 

r A Vendo veduto per. là, Fede dì Revìfia* 

xV ne*ed Aplprévaeibne 

/i Maria Gennari Inquifitore. nel Libro in- 
titolato Afodi/rniSatri , oìruer eletti not ab- 
bili raccolti dalle Opere ■ di S. frane e fico di 
Salo * , e della Venerabile Primogenita fu a 
figlia [pirli naie Madama, di Chan tardai 
, pellegrino Pellegrini Sacerdote della Gongr, 

4 della Madre di Di^nanv'efier coft alcuna 
contro la Santa Fede Cattolica, epari- 
mento per Attelteto del Segretario No- 
iUo, niente tootrq Principi,» e-, buoni 
Cornimi , concédtmo Licenza à Leonar + 
do Pitìoni Stampar are, che pofla, e (Ter fl am- 
patoj oflervandogli Ordini in materia: 
di Stampe? e presentandole folite Co- 
pie ^He Pubbliche Librerie di Venezia >, 
:%<wMov* r ; 

Dat. 12. Marzo 1731; 

• • 

< Giot Erancefco Morofini Cav.Rif». 

« * AlvifePHam Procurartor » Rifi 

Piero» Pafqualigo Rif» • ' ~ . 

Jtgoflino G ad aldini Segreti. 

1731. il. Marzo. 

Regiftrato nel Magiftrato Eccellenti (fimo 
degli Efecu tori contro la Beflemmia . 

Angelo Legrenzi Segreta. 
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AFORISMI SACRI 

DI S. FRANCESCO 

- . DI S ALES. 

V • 

'A E $ AND O N AMEN T O 
IN D IO. 

Oltì'afpirano alla perfezione'; 
pochi vi arrivano » perchè' 
non vanno c<jn una perfetta 
Confidenza in Dionea a bban- 
donamento nella l'uà Prov- 
videnza, S. T>om 4. Qiiadr. 
Secondo , ohe il nottro abbandona- 
mento in Dio è piccolo o grande; la 
lua Provvidenza è piccola grande ver- 
di» di noi. S. T>om. 4. &Htidr. 

Tutto il ritardamene della noftra per- 
fezione non deriva , chedal difetto dell* 
abbandonamene in D10.S. Ven. San. 

Bifogna cominciare , le vogliamo far 
profitto : bilogna cominciare , profegui- 
re , e finire la vita Spirituale con la pra- 
tica di quella virtù ad imitazione di No- 
ftro Signore, S. Ven : Santo,. 

La maggior licurezza , che noi pollia- 
mo avere-in quello Mondo } di effere in 
grazia di Dio 3 non confitte già ne’fen-- 
timenti, che abbiamo del fuo amore y 
ina nel puro, ed irrevocabile- abbondo* 

A. s na, ' 
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I O Afiriftnt Sacri 

namento di tutta il noftro edere nelle 
Tue mani v e nella rifoluzione ferma di 
non mai confentire ad alcun peccata 
nè grande, nè piccolo* V. 

Bifogna fermarli nella Barca, in cui fi 
ila per fare tragetto da quella all* altra 
vita , e bifogna darvi volentieri , e quie- 
tamente, perchè vuole Dio ,-che noi dia-* 
mo fermi, mentre vi diamo j ancorché 
non vi liamo dati meflì dalle fue mani x 
ma da quelle degli uomini . V. 

Se voi dite di darvi tutto a Dio, fatte- 
lo affolutamente per non elfer caftigato 
come. Anania, e Saffira, che mentirono 
allo Spirito Santo. S. in Prtf. Virg. 

Se vi getterete oclPefercizio del Tanto 
abbandonamene fenza accorgervi del vo- 
ftro progreffo, farete molto avanzamen- 
to; come fanno coloro, che navigano^ 
alto Marc con venti favorevoli , li quali 
eflendofi abbandonati alla condotta del 
Pilotto , non s’ avvedono d'aver fatto gran 
cammino. R. 

Felice quell* Anima , che s' abbandona 
interamente alla cura, che la fapientifli- 
ma Provvidenza ha per eda « In qualun- 
que evento li fi a, farà di cuore oueft’ at- 
to di commifiìone, che fece il Salvatore.* * 
sì Padre mio, perchè cosi è piaciuto alla 
Voftra Divina Maeftà .. R. 

V. 

• A Jt r J M Z I Q N 

I L punto principale confitte nell* Umil- 
tà , non folamente in riconofeere vo- 
lo n- ■ 

5 - 
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Dì S. Frate efco di Salti . li • 

lontariatircntc la nolfirt abjezione , uu 
in amarla , nel compiacerfene* non già 
p$r mancamento di coraggio, c di gene- 
rolìtà ma per efaltare tanto piò la Mac- 
ftà Divina , e far maggior conto del 
Proffirao in comparazioiie di 'noi med,e- 

. $mi T .U / / 

Fra i mali» che tipi loffriamo, gli uni' 
iono abietti , è gli a ItA onore vóli:» mqltt 
s’accomodano a gli onorevoli j ma quali 
niuno Ir vuole accomodare a gli abjet- * 
ti. Vedete un Romito, pur tracciato .* 
ciafcuno onora quel fuo abito vecchio : 
un povero Gentil’ uomo fi trova nell” 
ifteflb fiato, ogn’uno lo dilpreggia, e fé? 
ne burla . ‘Or io dico , che non fola- 
mente bifogna amare il male, il che ft 
fa colla virtù, della Pazienza ; ma' 
bifogna anco accarezzare 1* abjezio-» 

» ne, il che fi fa colla virtù dell* Umil- 
tà. I. 

Le abiezioni più profittevoli all’ Ani- 
ma ,e più grate a Dio fono quelle , 
che noi abbiamo accidentalmente , o 
perla condizione della nofira vita, per- 
chè noi non le abbiamo elette, ma le 
abbiamo ricevute tali, quali Dio ce le 
ha mandate , la cui elezione è fempre 
migliore della nofira* I. 

Le migliori abiezioni fono quelle,' le 
quali non abbiamo feelte da noi, e che 
fono proprie della nofira vocazione , e 
perfezione. A. 

Se non farete favorita,, amate quella 
abjezione. D. 

A f Vi- 
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li . Aforifipi èflc-rt . " 

Vivete allegra, guanto potete , ma 1 di 
quella allegrezza -.piacévole.,.' e di vota , 
di cui l’ amor della nofrra abiezione c lai. 
radice., D. • ..... j ‘ ■ “• * 

Effere abjetto non vuol dir altro ,, che 
• effere abjetto , ed impotènte-’ amatevi 
<ome tale per «amore di. quello , che vi. 
Vuole in quello modo . D. 

Vedete quella piccola vimYdell*'amo- 
are della noftra abiezione, non deve giam- 
mai allontanar^ dalnoftro cuore im pac- 
io.; perchè n* abbiamo ad ogni ora bi- 
sogno per bene incamminati , che fiàmoi 
biella via della perfezione. T. 

Il male,. e 1* afflizione fenza abiezio- 
ne gonfia bene Tp.effo il cuore , , in vece 
' /di' umiliarlo. T#, . ’V v 

Amatevi tale.per amore di quello, che 
'"tale, vi vuole ». e così, amarete la voftra. 
propria abjczione. L« 

s / 9 

A F F A R 2 , 

» ' 

* • ‘ » 

Q Uando gli affarìi fono di tanta' im— 
portanza, che richiedono tutta la 
Coltra attenzione per effer ben fatti ; 
di tempo in tempo vai rimirarete a.Dio, 
come fanno coloro , che. navigano il 
IMare.» i quali per arrivare alla terra , 
•che defiderano , mirano pili in alto al 
•Cielo j^he.non fanno a baffo , ove. voga- 
mo. A. 

In tutti li voftri affari appoggiatevi al- 
Ja Divina Provvidenza ; e. fate come ì. 
Bambini , che con una mano fi foften • 

gono. 


■ “fcT 


pi S. Fraruefco di Sala . t$; 

gotto a fuof Padre ,' e con l’ altra racco-- 1 
glionolefraole.- 1 e guardatevi /opra ogni, 
eofa di non lanciar la mano, e* la Tua pro- 
tezione, pehfando di congregare d* av- 
vantaggio; perchè le egli vi abbandona ,. 
non potrete fare un paflo lenza dare deU 
là faccia ptr terra ..' 

: . . ; i « i * j • " : - \ \ 

a.f Petto al fr\o f R.ro 

< IST 1TVTO: 

T i -• f : . 

I L Nocchiere aitia più caro- il Navi- 
glio, dentro dicìxi va navigando che- 
gli altri più ricchi, e meglio corredati .. 
Confeflìamo francamente , che le altre- 
Congregazióni ' Tòno migliori', più ric- 
che, e più eccellenti', ma non per que- 
llo più amabili , e deftdcrabili per noi, 
perchè- il Noftro* Signoro ha voluto -, 
che quella fofle la noftra Patria - e 
la noftra Barca , e che il noftro cuo- 
re, folle maritato a quello Santo Infti- 
«uto . T. - • 

AFFETTO , AFFEZIONE. 

* » , 

I Piccoli affetti di tuo, e di mio, fono 
avanzi del Mondo . T. 

Nel fare lo fpogliamento de* b'eni e- 
fterior\, che fono Pàrenti, Ahi ici , e co- 
fe limili , bilogna rinunziarli nellc manP 
del SigAore, e poi domandargli gHaffet- 
ti che' vuole, che noi abbiamo ad- elfi i 
perchè non bifogna reftare lenza aflfet-- 
ti s nè averli uguali , ed indifferenti ,, 
_ ma. 

. * 


Digitized by Google 


14 Afcrif mi Sacri- 

ma amar ciafcheduno nel fup grado. T* 
Non può già mai uno arrivare alla per- 
fezione , mentre che ha i’ affetto a 

G ualche imperfezione per piccola che 
a . T. - . « ; . 

Un mancamento per piccolo.» che polla, 
efsere, fatto con affetto, è più contrarie* 
alla perfezione» che cento altri fatti per 
lorprefa, e lenza a detto * T. . . . 

Tenete le voftre affezioni ben regola- 
te lotto quella di Dio Noftro Salvato- 
re, e guardatevi di nutrirne alcuna fot- 
to qualunque pretefto, che non fa ira-’ 
montata dal , lìgillo di quello pelefte 

. .1 noftri antichi Padri Àbramo, e gli 
altri, nel ricevere i loro Ofpiti layava-, 
no loro i piedi -, io fono parere , che 
la prima, cofa » che convenga fare , fa il 
lavare gli affetti dell* Anima noftra per 
ricevere V ofpitalità del noftro buon Dio 
nel fuo Paradifo. L. />* 

Se io fapeflì, che non vi fofsejcheun 
fottililfimo filo d* affetto in me, il quale 
non fofseperDio, e di Dio i iolubitolo 
frapperei. V. 

Noi dobbiamo avere in gran pregio li 
noftri fanti affetti i imperciocché il mini- 
mo vale più di mille mondi * 

Kifogna levare tanto quello, che può 
impaftojare i; piedi ;dell* Anima noftra , 
che fono gli affetti , i quali bifogna riti- 
rare, e divertire da ogni oggetto, non 
folo da quelli , che fono cattivi , ma 
da quelli.ancora , che fono molto buo- 
ni. 


j by Google 


* - 


Dì S . Fr*»eefc9 di &aler* 1 f 
ni , perchè un Cavallo impaftojato *1 » 
ferito, non può correre. L» 

AFFETTO AL PECCATO* 

I 4 

I Penitenti , che non lafciano 1* affetto a t 
Peccato, s* a (tengono dal Peccato , co- 
me fanno gl* Infermi da Melloni, i quali 
non ne mangiano , perchè il Medico gli 
minaccia i a Morte: li vogliono almena 
odorare, e (limano felici quelli, che ne 
poffono mangiare. L. 

L’ Anime, le quali ufcite dal Peccato 
hanno ancora l’ affezione a quello, fona 
limili alle Donzelle, che hanno il colaci 
pallido, le quali non fonò già inferme!*; 
ma inferme tutte le loro azioni : elle, 
mangiano fenza gufto » dormono fenza. 
ripofo, ridono fenza gioja , e fi ftrafci- 
aano piò rollo che camminano* cosi queff*; 
Anime fanno il bene con tanta fiacchez- 
za, che levano tutta la grazia alli loro 
buoni efercizj. L. 

AFFLIZIONE* , 

L E Api al tempo che fanno il miele» 
vivono , e mangiano un cibo molta 
amaro; così noi non polliamo fare atti di 
maggior dolcezza, e pazienza , che quan- 
do mangiamo il pane dell* amarezza , 
c viviamo tra le angofeie * ed afflizio- 
ni. 1. 

11 Viandante, che ha timore di fallire 
la dritta ftrada , mentre cammina in dub- 
bio* 


1 6 Aferifmì Steri' 

bio , va- rifguardando qua , e là ìliPacfè 1 
dove fi trova > e fermali quali ad ogni) 
campo per confederare fé egli travia dal 
vero cammino : ma quegli che èfìcuro-del 
fuo viaggio, fe ne va allegro , ardito , e ve- 
locemente. Così certo volendo T amore 
andare fecondo la volontà di Dio in mez- 
zo alle confolazioni-, valempre di timo- 
re in timore di perdere il cammino % «. 
che in vece di amare il. vero-guftodi Dio , 

’ àon ami il fuo proprio, ohe è la con fo Ia- 
sione. Ma l’amore, che nelle afflizioni* 
tiene il iuo viaggio verlo la volontà di 
Dio, cammina flcuro , perchè non ef-‘ 
fendo l'afflizione amabile per sèfteffa in- 
siemi modo è molto facile.il non ar- 
marla, che per rifpetto della mano, che 
li manda* A. 

Non ftlofoface punto fopra le voftre 
contraddizioni*, ed afflizioni , ma riceve-: 
te ogni cofa dalla mano- di, Dio fenza ef- 
olufione, con dolcezza, e pazienza-, ri- 
mettendovi in tutto, e per tutto all’ado- 
rabiliflìma fua volontà . R. 

Non mirate mai le voftre afflizioni 
che per traverfo dellaCroce del Divino 
Salvatore, e voi le. troverete, piccole, « 
almeno così grate,, che ne ama, rete più li 
toleranza, che il -godimento di tutte Ic- 
confolazioni mondane. R. 

* * • ’ * — 
A MOR E DI D IO. 

• * 

D IO’mm vuole l'Uomo, fe non per 
caifideU* Anima, nel' Anima che- 

p.ec . 


Tranctfeo di' $*les~. tr , 
•per là Volontà , nè la Volontà? che per 
Amore. A. 

Aitnè, che noi non abbiamo di gran* 
lunga tanto amore, quantoci bifogna; vo- 
glio dire, che bifognerebbe.che 1* avelfi- 
mb- infinito per averne, a.ihallanza pen 
amate Dio: ed in quelto-mezzo., .miferai- 
bili'che noifiamo , lo gettiamo via? prò- 
digamente , e lo fpendiamo incofe vili,.' 
vane, epazze’, come fe.n’aveifimo. d’a- 
va ntaggio. Ai ' - 

Fu inetto il Cherubino alla porta deb 
Paradifo Terreftre con la >fpada infoca- 
ta, per darci ad intendere,, che neflu- 
no entrerà nel Paradifo Celefte, che 
non Zìa trapalato. dalla; fpada. dell’ Amo- 
re. A. : *• ••• 'ì ■' r ' r 

L’ Amor di Dio, che ci porta fino ab 
difprezzo di noi ftettì ,* ci fa Cittadini* 
della Celefte Gerufalemme : 1* amor di* 
noi fletti , che ; ci conduce Ano al dif- 

E rezzodi- Dio , ci ; fa- fchiavi nella Ba» 
ilonia Infernale. A 1 . . ••*! :ns i'i 

La* Pietra preziofa nominata T.ruffiutl, 
perde il ftto fplendore alla préfenza di 
qualche veleno ; così 1* Animatali* entra- 
ta, eprefenza di qualche peccato perde 
Inun’iftanter amor fanto. A. 

1 Profumieri, benché* non fieno nelle 
loro Botteghe, portano nondimeno con 
Ibro i ? odore de’ profumi , che hanno ma- 
neggiato, così quelli ohe fono (lati nel 
Gabinetto de’profumi ce lefti», cioè: della 
fantiflima Carità , ne conferva no ancora 
jet qualche tempo l’odore,. A. 

La» 


ir 
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ifS 'Afori/mi Sieri 5 

La beltà dell’amore ila aella bruttézza 
del dolore* A. 

L’Apoftolo dice * chela Legge non c 
fatta per li Gialli t perchè veramente il. 
Giulio non è giullo fe non perchè; egli 
ha il Tanto Amore; e le egli ha Tamp* 
re v non ha bifogno che uno lo Aringa, 
co ’l rigore della Legge, poiché Tamp-r 
re è il più predante Dottore, Sollcci^ 
tatore per persuadere aJ. cuore, che pof- 
iìede r^ubbidicnza a gullo , e foddisfa- 
zione della volontà, ed intenzione delL* 
amato bene. A* 

; PiacelTe a Dio, che il Divino Amora 
fotte il nodro grande Amore. V.. ri 
Vorrei o. che. mi lì ilaccatte ili cuore 
dalle vifeere, o pure s’egli vi rimane. , 
nonriraanede» che per quello Santo A- 
more. V. ; 

L* Amor di Dio dee edere puro , c ge- 
rì ero fo a guifa del Sole , che in mezzo 
all* ombre della notte: , ed a dispetto 
delle nuvole , che vorrebbero ofcurarlo » 
profeguifee generofo la fua carriera. V. 

- Bifogna anzi morire mille volte, che 
amare altri che Dio, o Dio- perdere an- 
zi ogn* altra cola , che la fperanza , il 
coraggio, e la rifoluzione di amarlo c- 
ternamente . V* 

Il vero Amor di Dio non può fodxire 
rivale: vuoi regq^re fovranaraente ftel 
cuore , e quando lafcia di regnare in 
noi, lafcia d*ef er con noi.' S« £rof. Min» 
L*amòr del Mondo nal'ce , e perifee 
nel medefimo tempo } non così 

' di . 
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J&i S. fràncefco' di Salti l If 

di Dio, che Tempre dura, nè mai parte 
dall* Anima ove una. fiata £e n* entra . S* 
Circonf. 

Se avete l’amoc di Dio, non rimet- 
tete in pena di praticar 1* altre virtù , 
perchè non. verrà T occafione di eferci- 
tarvi in effe , che Cena’ altra cura non 1* 
facciate. S. z*Ajfunt. V*. 

L' Amore è un Magiftrato , che efer- 
cita lafu^ potenza lenza flrepito, fenza 
Ba.r igeilo t e fenza Miniilri , ma falò con 
una reciproca compiacenza , colliquale 
iiccome noi ci compiacciamo in Dio, co- 
sì reciprocamente dcfìderiamo di. coin« *• 
piacergli ^ A. 

Non hanno bifogno 1* anime nobili dj 
maggior motivo per abbracciar un d^ife* 
gno , che di fa pere , che ciò è dall* amata 
luobenedefiderato. À. 

11 vero contraffegno, che noi non a* 
miamo , che Dio in tutte le cole , è quan- 
do T amiamo ugualmente in tutte le co» 
fe ; perchè effondo fempre eguale a sè ftef- 
fo, non può la difuguaglianzadelnoftra 
amore verfo lui nafcere da altro , che 
dalla conftderazionedi qualche cola, che 
non c lui. A. • . . 

Se quello eh* io amo non è altro, che 
il mio Salvatore * perchè non 1* amerò., 
tanto nel Monte Calvario , quanto nel 
Tab^ff* e perchè non dirò co *1 cuore in 
ambe dui fuetti luoghi $enum ejl nos hit 

tjfe? A. • V 

. O cuore dell* Anima mia , che fei crea* 
to pct amare un tene infinito,, qual*a^ 

more 
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more próoi tu delìderare.fe non queliamo-* 
re che è il più delìderabile di tutti gli' 


amori 


t A. 


Ea vita, che è fenza amore, è a fratto* 
pesgio re della morte. D. 

Chegufto amare fenza timore d r ecce- 
dere ; e non vi è pericolo d* eccello , qua ri- 
do fi ama Dio. L 

Io defidero o di morire, o di amare 
Dio, o la morte, o l’amore: perchè la 
vita, che è fenza quello amore, è peg- 
giore affatto della morte.' !.. 


AMORE T R O P R I G . 

L ' Amore proprio è una delle Origini 
dèlie noltre inquietudini ; !’ altra 
è la flima , che facciamo di noi mede- 
imi. L. ^ 

L* amor proprio non muor mai', fe non 
co'l corpo r bifogna Tenti r Tempre i fuoi 
affai» aperti , oi fuoi maneggi decreti fin 
che noi ltiamo in queir efilio. D. 

Molte volte V amor proprio fa da* 
Padre Spirituale. T. I'j* 

Si trova in noi un certo Monaftero,, 
% nel quale 1* amore proprio fa da Supe- 
riore, e per tanto impone delle peni-^ 
«tenze. D. 

Guardia moci , che F a mor proprio non 
c* inganni , perchè qualche volta egli con- 
trafa tanto benel'amordi Dio , che uno 
direbbe eh* egli è quel medefimo* A. 

' E* amor proprio può effere morti ficato; 
in noK,, ma nonmuoreperò già mai ì an* 


\ ' 

Di S. Frane e fio ài Sales . al 
■ai di tempo in tempo,, e fecondo la di" 
verlìtà delle occafioni produce in noi al- 
cuni germogli., che danno a divedere 9 
che quantunque Ira tagliato dal piede* 
non e però fradicato.. L. 

Non bifogna in modo alcuno maravi- 
gliarli di trovare in noi l’ amor proprio , 
•perchè non ne parte mai ; dorme qual- 
che volta, come una Volpe; ma poi all* 
itnprovvifo lì lancia alfe fpalle : e però bi- 
iògna .collantemente vigilare l'opra di 
lui. L. 

L’ amor proprio è un grande imbro- 
•glione, che non ccfsa mai d’abbracciar 
molto, benché faccia poco .. T. 7. 

Ciafchcduno ama fecondo il fuo gullo, 
pochi fecondo la .ragione, edil jjuiio di 
Dio . L. 

Tenete Tempre il voltro cuore alla lar- 
ga , e non lo llringete inai , nè pure in 
certi deliderj impetuoli della.pertezione, 
perchè ciò non fa, che tiranneggiarlo,, 
ed ordinariamente .1’ amor proprio èque- 
gli , che'genera.cecti moti impetuolì . V. 

Egli è .troppo il grande amor proprio 
volere, chetutto.il Mondo ci ami , e che 
ogni co.fa ferva alla noftra gloria . V . 

Non bifogti^ fermarli in quello, che 
Tentiamo, o non ientiamo; elsendo che 
la maggior parte de’ noftri fornimenti , 
e foddisfazioni altro non fono, che oc- 
cupazioni dell’ amor proprio . T. ' 

t 

J ». :jr 

jmqt. 
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AMO RE DSL JP ROSS IMO, 

Coloro dobbiamo dimoftrare piA 
XI particolarmente il noftro amore , 
che hanno più bifogno di noi. A. 

Bene fpelso penfiamo d* amare una 
Pcrfona per Dio , e 1* amiamo per noi 
medefimi, e ci ferviamo di quello prete- 
fto; ma in vero 1* amiamo per la con- 
iazione , che n’ abbiamo ; imperocché 
non ha egli maggior foavità di veder 
venire a voi un'anima piena di l>uone 
affezioni, che fegue eftreroa mente bene 
i voftri configli , e che va fedelmente , 
e quietamente pe’l fentiere, che le a- 
vcte moftrato , che vederne un’ altra 
tutta inquieta, imbarazzata , e debole, 
a feguire il bene , ed a cui è necefsa- 
tìo mille volte dire una medefima co- 
fa ? Senza dubbio voi averete maggior 
foavità . Non -è dunque per Dio , che 
voi ramiate, perchè quell* ultima Per* 
fona è tanto a Dio cara , come la prf* 
‘ma , e voi dovrefle amarla più , per- 
ché V* è da vantaggio da fare per Dio . T. 

• . Chi riguarda il Prolfimo fuori di 

Dio , corre pericolo di non amare , nè 
puramente , nè collantemente, nè egual- 
mente. D. 

Il cuore umano non può vivere , ed 
cfser divifo ; cosi la carità, che è il 
cuore del l’Anima, e l’Anima del cuo- 
« , non pu ò efser ferita , che ?lla non 
«a , uccifa t A, 

In 



Di S. Fraactfto di Suiti . *3 

In quefta virtù della dilezione dei 
Profilino non vuole Noftro Signore, che 
ci fermiamo ad imitare nè gli Angioli -, 
. nè Cherubini , masè medefìmo , che ce 
3’ ha infegnata molto più colla prati- 
c» s che colle parole . S. Dcm. $.§lHad. 

Dio Tuoi dare una oerta union di cuo- 
re , ed amòr tenero del Profilalo ; e quello 
amor cordiale verfo gli altri è uno de’ 
più grandi, edj eccellenti doni, che fua 
Divina Bontà faccia a gli Uomini . £• 
>» Ven. San • : 

Gl’Infedeli amano chi li ama j ina li 
Crifiiani devono amare chi li odia» an- 
zi amare coloro, a quali hanno maggior 
repugnanza, ed avverinone . R. 

Bifogna aver cura di ben cuftodire li 
noftri cuori , acciocché U doni naturali 
de* noftri Proflìmi non ci facciano diftri- 
buire iniquamente li noftri buoni affetti, 
e caritativi officj R. 

Il difcorrer bene » le fattezze , e la bel- 
lezza corporale, fono fovente grandi at- 
trattive, ed allettamenti ; ma la vera di- 
lezione non ha altra mira , che la ver* 
virtù, e la vera bellezza èia bontà cor- 
diale; fi diletta fopra tutti fenza alcuna 
partialicà * R - , •. 

» * ► * • « 4 . * . 

id M >1 RZ | M O R£< 

« . V 

% 

O Uapdo 1' amor di carità incontra 
un* Anima manierala , colla quale 
fa qualche lungo foggiorno , vi produr 
te un foonfcwffii 

re 


. *■ ■ A ft rifinì Steri. ^ 

Te di carità , tacnchè venga da effa , mi 
è un’ amore buono , che tannigli a unto la 
carità quanto l’Eco la voce. A. 

"L* amore è il primo, anzi il principio, 
-c l’origine di tutte Te paflìoni, e ciò per- 
chè egli entra il primo dentro il cuòre» 
e nel centro della -volontà, dove ha il Tuo 
leggio. A. 

Se un* Apepunge un*Fanciu!lo.,:gli po- 
trete ben dire, o mio 'Bambino,. l’Ape 
che t ha punto e quella ifteffa , che fa 
il miele, che tu trovi così buono.* per- 
chè è vero , dirà elio , il luo miele è 
molto dolce al mio gufto , ma la fua 
puntura mi cagiona un gran dólore, e 
fino che il Tuo ago è dentro la mia 
mafcella , io non potrò mai pofare > V 
-amore è una compiacenza , e per.con^ 
feguenza è molto -.grato , fino iche non 
Jaicia -dentro il noftro cuore i* aculeo 
del defìderio, ma quando ve lo lafcia, 
vi lafcia ancora un gran dolore . A. 

Il cuore naturalmente dolce amerà 
•più facilmente, più amàbilmente ,epiik 
dolcemente, ina non p»iù lolidaraente 
«è più perfettamente} anzi -l’amare che 
calcerà in mezzo alle lpincv-é ripu- 
gnanze di una naturalezza a£pra , lec- 
ca , rozza , farà più bravo -, e furio- 
To . A. . i \ _ - — , 

Non amate niuna cofa troppo , nè 
memo T iftefle virtù , Te quali perdia- 
mo tal volta co ’l troppo volerle . A. 

Tutto ciò cheli fa per amare», . è amar- 
le t ti , $ V » mor.ee non è 

altro 
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Di S. ? runico di Saks . i j 

altro che amore, fe per amore lo rice- 
viamo. A. 

Ciò che .vedrete (poter/i fare con l’a- 
lno re, operatelo pure; ciò xjie non fi 
può fare , fe non con contratto, la frit- 
telo (lare. A. / 

JBifogna fare ogni cola pef amore, nicn 7 
te per forza, IL. 

AMICO, AMICIZIA. 

* 

S E la comunicazione fcambievole , e 
1 reciproca tra gli Amici fi fa nella ca- 
rità, divozione, e.pcrfezioneCri/tiana, 

° Dio , quanto quella Amicizia farà pre- 
sola! ella farà eccellente., perchè viene 
da Dio ; eccellente , perchè tende a Dio ; 
eccellente, perchè il fuo legame è Dio; 
eccellente, perche durerà eternamente in 
Dio. A. 

; Il Cora Ho , mentre (la in Mare , è un’ar- 
.bolcello tenero, verde, e fenfca bellez- 
za; ma fubito, xheegli è tratto fuora , 
prende il fuo luftro,, il fu o vermiglio, e fi 
xafloda : Cosi T Amicizia ferma Fra gli og- - 
getti de*ienfi , ella non ha nè bellezza , nè ' 
bontà , ma fubito, che è portata in Dio , 
nello fpirito, e nella carità ella'fi ritrova 
s col fuo giu fio .prezzo., e nel fuo fplen- 
velore, e vaghezza. V. 

, Oh quanto è buono amare in terra , co- 
me fi amaln Cielo , ed imparare ad acca- 
rezzarli in quello Mondo, come faremo 
: nell* altro 1 A. 

-• Mi pare, che tutte le altre Amicizie 

B non 
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non fono che ombre , rifpetto a quella , s 
che i fuoi legami non fono altro , che ca- 
tene di vetro, o di fmalto a comparazione 
di quefto gran vincolo della fanta dila- 
zione , eh* è tutta d* oro . A. q 

In unMonaltero ben regolato , dove il 
difsegnocomune di tutti tende alla divo- 
zione, non è neceffario farvi particola- 
ri amicizie. A. 

Siccome quelli , che camminano al 
piano, non hanno bifogno di darli lama- 
no, ma quelli, che vanno per cammini fca- 
brofi, e Idrucciololì lì trattengono funi’ 
altro per camminare più fìcuramente; 
Così coloro, che fono nelle Religioni, non 
hanno bifogno d’ amicizie particolari j 
ma quelli, che fono nel Mondo ne han- 
no necelfità per aflìcurarfi , e foccorrerfi 
gli uni gli altri tra tanti mali palli, che 
bifogni loro pattare . 

L'Amicizia è il più pericolofo amore 
di tutti , perche gli altri amori poffono 
Oliere lenza comunicazione , ma l* Amici- 
zia totalmente fopra quella è fondata . A. 

Il miele d’ Eraclea, eh’ è tanto vele- 
nofo, raffoinigha all* altro, eh* è tanto fa- 
iutifero , e vi è un gran pericolo dr.non pi- 
gliare l*uno per l’altro, o di prenderli 
mefcolati inlìeme ,• perchè la bontà dell*' 
uno non impedirebbe il nocumento dell* 
altro. Bifogna ftarefopra disè, per non 
effer ingannati in quelle Amicizie ,->e 
molto più quando fi trattano tra perfone 
di diverlo fello fotto quallìvoglia pretefto 
fi fa; perchè ben Ipeffo Satanaflo cam- 
bia 
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bia quelli amori : Si comincia con 1 ’ amor 
virtuofo, ma le non è accorto, vi fi me- 
Scolerà l’amor vano, e poi l’amor fen- 
fuale; anzi quello pericolo fi trova anco 
nell’ amor fpirituale, Ce non fi procede 
comgran Saviezza . A. 

> L’Amicizia lacra ha un linguaggio fem- 
plicc, e franco, e non può lodare altro 
che la virtù , e la grazia di Dio, uni- 
co fondamento, fopra il quale s’ appog- 
gia • A. ' 

Siate buoni Banchieri, cioè, non rice- 
vete lafalfa moneta con la buona, nè 1* 
oro baffo con l’oro fino, feparate il pre- 
ziofo dal vile. A. 

Siccome queIli,chccavano l’arena del 
Tago, Separano l’oro che trovano , ela- 
feiano la labbia fopra la ripa, così quel- 
li , chehanno la comunicazione di qual- 
che buona Amicizia , devono feparare 1 ’ 
arena delle imperfezioni , e non lafciarla 
entrare nell’ Anima fua . A. . * 

Si dice, che la Salamandra fpegne il 
fuoco, dentro il quale ella fi mette: ed 
il peccato diftrugge l’Amicizia - y nella qua- 
le fi trova . A. 

Bilagna lenza dubbiofop-portare man- 
fuetamente l’ Amico nelle lue imperfezio- 
>ni-i ma non bifogna però favorirlo in 
A quelle , e molto meno trasferirle in 
noi. A. 

L’ Amico è Nemicojquando vuol per- 
dere, e dannare!’ Amico. A. 




it - .AforJftrti Sneri,* 

A & I M A* 

U N* Anima grande fpinge tutti.i fuoi 
migliori penfieri,' affetti, e pretesi- 
fìoni fin dentro 1’ infinito dell’ Eternità; ed 
ellendo ella eterna , (lima indegno di fè 
tutto ciò che non può effere eterno > trop- 
po vile ciò che non è infinito. L. 

■Il liquor della Vigna lafciato a lungo 
nelfuo grappolo, fi fa putrido, e guaflo \ 
così!* Anima lalciatanci Tuoi piaceri., c 
defiderj fi corrompe, ma feia premono 
con la tribolazione, n’ elìce il dolce liquor 
re della penitenza , e deli’ amore • vF. Ser. 

4 . V«n % Qftad. 

Siccome le Madrcperle vivono dentro 
il Mare lenze pigliare alcuna goccia d’ 
acqua marina , e verfo rdfola-Celidonia 
vi iono fonti d* acqua ben dolce in mezzo 
al Mare, ed i Piraulti volano dentro le . 
•fiamme fenza bruciarli le ali i Cosrbpuò un* 
Anima vigorola , e collante vivere ,nel 
Mondo lenza ricevere alcun* umore mon- 
dano, trovare la vena di una dolce pietà 
in mezzo all* onde amare di quello lecolo, 
c volare tra le fiamme delle concupifcen- 
ze terrene fenza bruciar le ali de faceti defi- 
fiderj della vita di vota . I. 

V Anima è una Fontanadi i>uone opc- 
re, che vanno fa lendo infino al Cielo con» 
impeto grande eguale a quello dell’acqne 
die vengono dal Libano. C. 

Sin che l'Anima fia arrivata ajl’afezio- 
ne del difprczzo di fè medcfima,hademprc 
qualche vergogna. C. ^ ; 

; " , *f • L .Ani- 

* •- 
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Di S. Trance fco dì Sale r . 29 . 

ff. L’Anima,cheè veramente Colombina, 
cioè che ama caramente Dio, a* applica 
ieinplicemente fenza travaglia' fi a mezzi, 
che le fono prefcritti fenza cercarne al- 
tri . D.- 

Conofci te ftejfo , fi deve intendere non fo- 
lo della cognizione della noltra viltà* , 
c miferia , ma ancora di quella dell* ec- 
cellenza, e dignità delle Anime n olire*, 
le quali' fono atte ad elféreunite alla lua 
Divinità.* D. 

L* Anima , chefaledal peccato alla di- 
vozione^ affcrmigliata air Aurora,la qua- 
le inalzandoli non caccia le tenebre nel 
jnedefimoifiante, ma a poco a poco . L. 

A N S 2 E T Al, : 

I Fiumi, che vanno dolcemente feorrenv 
do per la pianura, portano le gran na-' 
vi’, e le ricche merci: e le pioggie, che dól- 
cemente, cadono nella campagna^ fecon- 
da no dierbe, e di grano. Mai Torrenti, 
che furiofamente corrono fopra la terra 3 > 
guafianoi vicini campi, e fono inutili al 
traffico .* e le pioggie veementi ,-e tero- 
pedofe didruggono li campi , e li pra- 
ti . 1.- 

Bifogna fervirc a Dio alla buona con* 
un cucir grande fenza finezza^ o fottigliez- 
ze all’ uianza del Mondo , dove non fi tro- 
va la perfezione; al modo umano, e fecon-- 
do il tempo, a fpettando quel giorno quan-~ 
do potremo farlo alla Divina , all* Ange-- 
Jica, c fecondo le regole dell* Eterniti 
•• B 3;. L’an- 
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L’ anfietà, e T agitazione del defiderio 
in ciò non ferve a nulla, il defiderar- 
lo è bene , ma fenza inquietudine . L. 
far. i. 

Siate diligente, ma guardatevi dall' an- 
fietà-. 11., par. 1 . ‘ 

Non ci affatichiamo troppo nell' opra' 
noftra ; perchè per farla bene, bifogna 
che ci applichiamo diligentemente sì, ma 
tranqui I la mente, e qn ieta mente fenza met- 
ter la confidenza nella noftra fatica , ma 
in Dio, e nella fua grazia . T. 7* . > 

Quelle anfietà di lpirito,ch’abbiamo per 
tirare innanzi la noftra perfezione , e 
per veder fe avanziamo , non fono al-, 
trimente grate a Dio x e non fervono 
che a foddisfare Tamor proprio, il qua- 
le è un grande imbroglione , che non 
ceda mai d* abbracciar molto, benché fa e* 
eia poco. T. 7. 

Guardatevi dalie jnfietà, ed inquietu- 
dini , perchè non vi è co(a , che» mag* 
giormente c itòpedifea il camminare ali* 
perfezione* > . • - - _ 

Non abbiamo calorfpirituale baftevole 
a ben digerire tutto quello, che abbrac- 
ciamo per la noftra perfezione, e pure 
non vogliamo disfarci di quelle anfietà di 
fpirko, ch'abbiamo io desiderare tanta 
di fa re affai , T- 7- 

Un'opra buona ben fatta con tran- 
quillità di fpirita, vale molto più , che 
molte fatte con fovexchio affrettamea- 
to. T. 7* . 

* . - », 

A 


Digitized by Goo< 



Di S7T?r»nctfto di S*lcs . ‘ 

; . •. * 

ANGUSTIE. . ; 

% ’ w ' r ’ 

G uardatevi aliai dalle anguftie, che 
fono la pefte della divozione , e 
continuate a tenere l’Anima voftra in alto, 
non riguardando queflo Mondo per altro, 
che per deprezzarlo , nè il tempo, che per 
afpirare ali’ Eternità * z . Uh» 4. 

* • V 'il»,' » * * s. U •< . 

APPLAUSO» 

* • *£■ * . 4 \\ * 

L > ’ Applaufo è un toflùco occulto , e dshr 
1 cetto , il quale ppet^ bene fpetfo, 
che i più fanti, ed i più divoti perdi- 
lo la di vozione . .Q, 

Chiunque -ode le proprie lodi , rivol- 
ga fi verfo .quelle di Dio , e perfuada a co- 
lui , che lo loda di non voler lodare un* 
cofani pccp merito i<C* j . / . - 

, : ‘ -■ •• . •• r* 

ì ; •'j ^ j- A K 1\- .Dui-T Ai, . ;d ». 
r/l : v.- ; -, • > $ , r é ■ .'--t 

L E Rofe^fe ben elfendo frefche han- 
no più di grazia , nondimeno’fecchct 
hanno maggior^doreicosì benché l’ope- 
renoftre fatte con tenerezza di cuore fia- 
no più grate a noi , che non miriamo fe 
nen al proprio nofi.ro gufto, fatte però nel- 
la fterilità, e liceità hannojmaggior odore , 
ejnaggiofc¥alotre«ppreffo DiocvAw: j 
Non è gran cdfa fervire un Principeuiel- 
la dolcezza di cun tempo pacifica, e tra 
le deliaie dell* Corte; ma il fervirlanel- 
- le afprezze della Guerra , fra i tumulti, 

B 4 .... -e per- 
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e perfecu zioni , quello i un vero Ségno 
di coftanza, c fedeltà . A. 

Quando 1* aridità proviene da debolez- 
za, e fiacchezza corporale , il rimedio 
in que.fta occorrenza & di rinvigorire il 
corpo con qualche forte di legittimo al- 
leggerimento, e ricreazione i San Fran- 
cesco ordinava a’ Tuoi Religiofi , che fof- 1 
fero talmente moderati nelle loro- fati- 
che , che non opptimcflero il fervore del- 
lo fpi rito. A. r 

Ora faremo confidati,, ed indi a poco 
averemo il cuore arido di tal forte » cne lè 
parole di confola zioni ci collera nno-iom» 
inamente care a dirle. T. io. 

In fomma noi vorremmo Sempre- averei 
un poco di cenfolazione , e di Zùccaro 
fopra le noilre vivande , cioè-a dire, il fen-» 
timento dell 1 amore, c la tenerezza , e per 
conseguenza la con fola z ione, e parimen- 
te vorremmo effer fenza imperfezione , 
ma bifogna', cari dima Figliuola , aver 
pazienza , c contentarli <f edere della 
natura umana , e neh dell* Angelica . L. 
far» r .tib. 

Meglio è mangiare il pane lenza Ztie- 
caro , che il Zucca ro Senza pane. . Ju. 
par.». ' ' - ;ì 

Che felicità Servire a Di© nel Deferto 
fenza Manna * e Senza acqua , e Senza al-* 
tra confolazioneidveqtìella diefier guida- 
to da Dio,edi patire per Dio IL .par. i. 

Se awienr v che nonabbiare ponto dl : \ 

gufto, e di confolazione nella medita- 
zione! vii Scongiuro a «ontorbar vene ì 

• . ~ < quan- 


Digitized by Googld 


H. * 



Di S Francefcr di S*les . 3 3. 

quanti Cortigiani fi trovano , che varino 
cento volte Tanno nella Camera del fuo 
Principe fenza fperanza di parlargli , 
ma folo per e (Ter da lui veduti a farf 
il loro dovere ? Così do bbiamo noi an- 
dare- alla lauta- Ora tione puramente, e 
femplicemenre per fare il noflrò dove- 
re^ e dar teftimoniodella noftra Icdeltà'. 

I. pmr» a. > * 

ATT A C C H 1 . 

i , - - 

O H come fu Beato 1* antieo Giofeffo 
che non aveva nè bottoni , nè un* 
cinelli alla Aia cappati di forte che 
quando altri vollero pigliarlo per quella,- 
egli laiafciòin un momento . D. 

Viva Gesù fnudato di Padre , . e di Ma- 
dre fopra la Croce. Di 

Non larebbe lenza ripugnanza , fe mi; / 
convenifie cambiare-abitazione; benché 
io non mi Tenta in modo alcuno attac- 
cato* che ad alcune Anime , ma per la- 
Dio grazia , con un vincolo puramente 
fpirituale. % . < 

Quella è la differenza tra leBellie, e 
tra gli Uomini quanto alle loro yelli* 
menta i perchè quelle delle Beltie fono at- 
taccate alla carne loro , e quelle degli Do-* 
mini fono fola mente applicate in modo 
che fipolfono mettere e cavare quando - 
efiì vogliono. A. 


Ss AV'Ai' 
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' « J 

V A R 1 Z 1 A * 1 ' 

I * Avarizia temporale, colla quale avi» 
damente fi deflderano i Tefori ter— 
redri , èia radice di turti i mali , ma 1* 
avarizia fpirituale, colla quale fi defide- 
ra inceflantemente Toro fino dell* amor 
fiero, èia radice di tutti i beni . A. 

Gii Avari non (blamente non confefla- 
no d’eflerlo, ma nè anco irrloro cofcicn- 
za penfanod’ederlo. A* 

Mosè vidde il facro Fuoco , che brucia» 
va un Spineto , e non lo confumaVa punto; 
ma al contrario il fuoco profano dell’A- 
varizia confuma, e divora 1’ Avaro , e non 
lo brucia altrimente. A» 

Nella vita Religiofa,ed Apoftolica tan- 
to è l’ edere Avaro quanto vendere con 
Giuda Nodro Signore. S. Giov. j. Quadr» 

L* Avarizia * la pili gran tara , ed il pii! 
gran vizio , che polla edere in un’Ecclefia» 
dico , c Religiofo . S. Giov. Quadr. 

• j * • • • - * 

AVARIZIA S V IKITV ALZ . 

A Vari fpirituali fon quelli, chefem» 
pre cercano efercizj da pervenire 
più predo alla perfezione, quali che ella 
confida nella moltiplicità degli atti a 
che facciamo , c fion più predo nella 
perfezione, colla quale fioi li facciamo % 

S. I. Dom.Quad* 

Gli Avari fpirituali non fono mai con» 
# tenti degli efercizj loro preferirti ; danna 

i - ' 
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Di S. Francese» di Sale* . _J y 
fempre in atto d'inventare nuovi modi 
per raccogliere tutta la fantità de’ San- 
ti , che vorrebbero avere . S. I. D$m. 

Qu*tir. ' 

L'Avarizia fpirituale s‘ affanna di fa-»* 
pere molte cofe , è di fare una gran 
raccolta d’ avvertimenti fpirituali, nè da 
ciò inaidefifte, fenzaperò ridurli punto 
alla pratica : Orio dico effer quello un 
gran vizio, e grandemente atto a diffi- 
pare Io fpirito. S. Dom. Adv. 


1 1 :r 1* 
i.d 


AVVERSIONE. 


B Ifogna , o Figliuola, che in certe oc- 
cafioni nominiatequelle Perfone, alle 
quali avete avverfìone > e quando parlere- 
te colla principale^ d ( i effe , che lo fac- 
ciate con dimoffrazioni di gran rifpet- 
to^ e ftima: quello punto è di tale ini?», 
portanza per la perfezione dell'Anima, 
che io lo fcriverei volontierl col miofan- 

4*c»X P*ri*:rr ’*• V ; 

In che vogliamo noi dimoflrare l'amor 
noffro a quel Dio che tanto ha patito 
per noi, le non lo facciamo tra le avver- 
ilo ni, tra le ripugnanze t e tra le con- 
rrpd dizioni-/* L,, 1., 

Bitogna , eh* io vi dica floceramepte 
quello, ch’io temo pid d’ògni altra co- 
la quella pccafioné; cioè la tentazione 
delle avyerfìoni, e ripugnanze tra voi, 
e la noftra N. perchè quella è la tenta- 
zione, che ordinar, iàmente occorre ne’ ne- 
gozj , che dipendono dalla corrifponden» 

‘ ■* v ■ B 6 ' za 

•Ofcil» 
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za di due Perfonc i quella è. tentazione 
degli Angeli terreftri, poiché, è accadu- 
ta tra maggiori Santi ; e quella è ' la 
fiacchezza di tutti, quanti liatno noi Fi- 
gliuoli d’Adamo , là quale ci rovina , 
Fc la carità non ce ne liberà. L.' 

Quando, "io vedo due Apoftoli fepa- 
rare F ii.no dall'altro per non accordarli 
nell'elezione di un terzo Compagno, mi 
pajono fopportabjli quelle piccole ripu? 
gnanzc. L. par. *. 

In qual c.ofa. mai polliamo teftifìcare 
il noftro amore verfo quello , che ha 
(tanto (offerto per noi., le.no’1 facciamo 
nelle contrarietà, nelle repugna nzc, e 
.nelle a v ver fieni . ? V. v ^ 

** ■ 

SA C f A R E. 

• ) -* »* 

L A Madre dà li confetti al Figlia , 
affinchè egli la baci;. Baciamo noi il- 
noftro Dio quando*' accarezza colle fue; 
confolazioni i e ciò faremo con feguire i 
iiioi defiderj, abbracciandolo teneramen- 
te con l'ubbidienza, e fedeltà. A, 

SE N E\ ... - 
✓ « , 

A Vviene,. che tallora uno làici il be- 
ne per cercare il migliore, e la- 
feiandó P uno, non trova l' altro*. À. 

Bilogna anteporre il'frutto alle fòglie , 
cioè, il bene interiore , e fpirituale a. 
tutti li beni efteriori. A. 

Il vero bene fi conofce come il vera, 
•aliamo ; fi fa la, prova del Balliamo met- 
tendo^ 



'■V — ■ 


« 


; , * 

Di.S . Tracefco di S'ali s . 

tendolo nell* «icqira x perchè fé egli va a* 
fondo, è giudicato il dìiV fino, ephrpre-?- 
ziòfo : .Cosi perconalccrefeun* Uomo £• 
veramente fa vio , prudènte , generofo , 
nobile } bifogna vedere fé i ftioi beni ten- 
dono all’ Umiltà , modeftia, c fommi^; 
Itene . A*. ‘ ' ' • 

.. * » » . . » • $ * t»-/ ' • 

: Ito NT A' DJ VÉNA', 


L A' Divina Bontà è lì gran dè , che tòt-* 
i ta fi c donata a noi : benè dovere , 
che noi tutti ci doniamo a lei. S. Vre[ % . 




V 


0 A D-VT A V £ 

- »• • : <•' 

B Ifogna più' tofto morire, che deIibe- ~ 
‘latamente peccare : ma quando cadia- 
mo, pii! tofto perdere ogni cofa / , che il. 1 
coraggio , làiperanza; e- la retelùzione ; ; 
X-.par. 1., ' 

Se Dio vi getta il fango dell' ignominia 
fopra gli occhi, te fa per darvi una vitti' 
piò bella , e rendervi uno fpettacolo d* q- 
nore> Se Dio* vi Ufcra fàreima caduta in 
terra come a Paolo, quefto è.perfollevax» 
vi a Uà gloria . D. I 

Se noi corrofceflimo chi fiimo, in véce? 
di maravigliarci delle noftre cadute, ti : 
ma ravigliereffimapid pretto come poflìa* 
mo (lare in piedi . ìs.pnr. x: 

Se cadiamo rileviamoci in pacete tran- 
quilliti » e rinnoviamo l'opera noftra •<■' 
1 » « P*? - 

N$ft [f>r$ignor€ fa verte di nei nelle 

. ' ** ? . flef* 
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ftc0o modo , che fa un buon P ad re, o un* 
hu^ua Madre; la quale lafcia camminare 
* lolo il iuo Fanciullo , quando din una a- 
menq prateria , ove l’erba e grande, ov- 
vero fopra il mufcolo , perchè fe bene vie-, 
ne a cadere, non fi faràgrap ipale , ma 
nelle cattive, e pericolole efla lo porta 
diligentemente fra le fue braccia . T. 9. 

Quelli che hanna abbandonano la pa- 
terna mano di Dio non fanno qua "fi palio , 
che non inciampino , e non di&no'del na-^- 
fo per tetra . S. Pref. B. V . . ; / » \ - 

Oh DioI che terribili fono le cadute de* 
fervi di Dio , ma fingolarmente di quej,li K 
che hanno ricevuto grafie più grandi . 

S. Ven. Sa». % 

Quandofi è commelfa qualche colp^ ft - 
bifogua umiliarli avanti Dio , è folleva^rfi 
fubito , nè più peniaryi Colo quando andò- ' 
ra a.confeflarfi, e non fare corne i Fan- 
ciulli, che effendo calcati lì fermano; a , 
rimirare, fe datammo fono ftajci veduti 
cadere, R« . ‘ 

~ • i J * . . 

t t . Q. 4 L. e 0^si 1 A,, . , * 

-> ' ♦ ! t * . »* ì f • t 1 £•*.*”• q j »* • ) ■* 

I L male della calunnia nonjfiguarifce, 
.marnato benecome pef. mezza della 
difiimulazionei dìfpjezzando il difprgz-:, 
zp‘,-,e dimostrando ...colla poltra ferine^- ? 
za, che non polliamo , effer. prefi,. L f , 

+ /: \ « i.t f-t'yrv* na 1 ■;? 

- *’o i o r *-.1 \ . é<r'»i r 't» 

'ts.t t L 

. . . . tM#. 
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C A ’N T O 4t > ' i . 

"• f. “ i *. ' • ' ••• j i f'5 ! . ;•) 

I Lcanto'de*Religiofi è fonile a queliti 
degli Uccelli tenuti in gabbia per. ri-; 4 
creare il filo Padrone , col fuo piccola- * 
gorghe ggiamento *S.Feft. S. Aug* , * 

1 . 1. 

C A R i CAa'^-K _ «i-’ — ■ *» ■; i, 

r '' • ’• — * « ■ , » -‘j ■ R. '{ 

Q Uandómifi dice* ecco Sa tale, d* * 
cui tien fived&maicomfnetrere im-r • 
perfezione > io addimando lubito > ha el-, 
la qualche carica ? fe mi fi dice dino* , 
non faccio grande ftiina delia di lei.perfe^ 

- zione .* T. i<» ' 

* / * f r » ' ,1 * ». 


^ •• - C A R * V A \ • .r ?*» 

/ " • J * * * * 
•**1 ■ 1 • <• > • • ti.:* *• * j !v. « 

I L Re delle Api non fi metté maiinì; 

campagna, che non fià circondato da,, 
tutto il fuo piccolo efercita s e la carità 
non entra mai in un cuore , che non vìi 
conduca feco tutta la corte delle altre vir- 
tù , esercitandole inropere come fa un Ga-i 
pif-ano co’jfuoi Soldati. A. - i :\r ■>- \ 
* IJ tutto è fatto per la carità , e la cari- 1 » 
tà per Dio ; deve il tutto fervire alla cut* 
jità , e la carità a tutti » A., i- v uni r§ 

> * * • -i- t • *3 : , i u'» r _} 

c A s T 1 T, A\ - 

_ * l- il 

1 ' A . ^ . « l) u . 1 1 .kil 


I L cuore cafro c come la Madreperla* 
che non pub ricevere goccia alcuÀ 
na d'acqua , che non vengagli Cielo . A& 

✓ X fru t- 
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I frutti ) mentre fono bene intieri , pof- 
fono confervarii alcuni Coprala paglia , al- 
tri nell* arena , ed altri nelle. fue proprie 
foglie > ina eflendo una volta in qualche 
è fua parte giiafti, c quali imponìbile con-*- 
.•* feTvarli-, fuori checonfettati nel miele , 
ozuccaro rCosì la Caftità, chenonèan*; 
cor punto fiata tocca, e violata, può cf- 
fere guardata in molti modi ; maeffendo 
jftata una volta ferita , niente la può con- 
far va re , che una eccellente divozione 
laquale è il veromiele, e zuccarodel- 
. lo Spirito. A; 

Siccome la Farfalla vedendo la fiamma, 
gli va curiofa mente volando attorno per 
provare fe ella è così dolce, come bella,- 
e non ceda fin tanto non vi fi perde alla 
prima prova i così li Giovani ben fpeffo 
fi lafciano talmente fopraffare dalla falla, 
ftima del piacere delle frammefentuali », 
che fi vanno finalmente a perdere.-À. 

'-* Il vizio contro la caftità , è più facile il • 
fuggirlo che il guarirlo. A. ; 

1 corpi umani fono limili alli vetri, -che> 
non fi poffono portare infieme toccandoli , 
che non corrano pericolò di romperli : ed 
a* frutti ? i quali quantunque interi , « 
ben ftàgionati- perdono affai nel toccarli -, 
gli uni co* gli altri. Av ... 

La caftità dipende dal cuore , come 
lua origine t ma riguarda il corpo , co- 
me, fua materia . A. 

« Quelli che dormono (opra l’erba derta- 
Agnocafto, di ventano caffi, e pudichi: 
così iipofandoli il noftiocoore fopra Cri-, 
•* i fio 


« 
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Di S. Srtntefco di 5 »kt l 41 

Noftro Signore^ che è il vero Agnel- 
lo cado-, predo 1* Anima noftra divento? 
ri pura. À» i.. ^ 

* • •' - . . \ ’ - . , " • $ 

. C H LE S A, .!.,>'■■■ 

, . . m—>;' ■ t ** 

L Epietre vive della Chicfa fono i Fe- 
deli > Gesù col peoprip Sangue qua- 
li condimento le unì perchè- fodero del 
tutto infeparabUi fra-diloro . * S* Dom.it. 

SbouT^ -, - 

11 Sole s’eccfifla ben tal ora ; ma non- 
già mai tutto ,. ed in tutte le parti del 
Mondo, così avvien della Chicfa . F. S~ 
Vifit, dell* C hiefs, .1 

• ’ ’ • ’ -.v' ' • *. 

.‘COLER Am : »<>.!. . .*•■*! 

> ' . \ ì ’ . * t ! \ , ; . • j 

L A colèra è un foccorfo dato dalla na**- 
tura alla Ragione, ed impiegato col- 
la grazia nel fervizio del Zelo per 1* deco- 
zione de’ Tuoi difegni > ma foccorfo dan- 
nofo, e poco delidcrahile > perchè fe è 
gagliardo-, Ir rende Padrona rivolgendo 
iottol'opra 1* autorità della ragione, e 1» 
leggi amor ofe del Zelo .* ieèdebole , non 
opracofaalcuna , che non facciaci folo 
Z-elo fenza lei . A. 

Non Ir può inneftare' un*;innefto di 
Quercia fopra un Pero i tanto lono quelli . 
-Alberi» dkcontrario umore lluno a li- al- 
tro i cosinone! può. inneftZred T ira » e la 
colera fopra là carità À. ■ 

r Me nere la ragione regna ,- ed. cfercita 
pacificamenteiTuoicàftighi, correzioni* 

«. tir 




Digitized by Google 


4 %r • ' ri 1 ; '- 

tf riprerrfioni , ancorché ci© fi a cfatTtamea- 
re , e rigida ittcrt te ,< ogn’unoJ’ ama , ed 

approva ; ma quando effa condùce foco i* 
ifa f ia colera , e lo fdegno, che fono, di- 
ce Sant* Agoftino * ifuoi Soldati , fi fa più 
fpa ventevole, che amabile .1. 

- Non'è coda del Mondo il la per adirarli 
come j-equatodown viene . A*./ > .1 kiJL 

; Siate buona col Proffim© y e non aftan^ 
te glMìnpeti'di colera , proferiteneJloDC- 
correnze molto fpeflo quelle Divine 
ledei Salvatoifes loauao quelli Prosimi, 
Padre Eterno ìì perchè troll* amate y« SM 
megli avete di tijifirc Fratelli ,oc Sorelle. 
L. p*r. i. V>Vu ,tV H 

Meglio è negar l’entrata all’ira giu- 
fta, e ragionevole, chetargliela, per pic- 
cola ch’ella fia ; mentre avendola accet- 
tata , è cofa difficile a fari# .ufèire 4 per- 
ché ella en.traxom.euna piccola. vejQa^i 
io» un momento & ingrotia t ©diventami 
trave. Iv - • * *f ; i v i » > ♦ i-oirt vii juoix 
é Meglio è imparare a fa per vivccefeitr 
aa colèra che volerla ufare, fa,v iamente , 
91 moderatamente. Iv • '[ «.ìao-oiioi 

r Per ogni poco di tempo * che fele dia 
fi fa padrona della Piazza ,cfa come il 
Serpente, che facilmente tira? dietro tut- 
to il fuocorpo^ ove piia oacciareilca- 
|>0 . n»i; lituo? n. 

- Per c a oda re la colera hàfognajohe«ir*ir 

iato che Vieni Accorgete , <v«ò raocogliate 
prontamente tutte lé voftre foraci » non già 
fariofamèate,' nè jmpexipfa mente , feèia- 
fàcnte però perche moke volte avvie- 
ni » ne, 


Di S. France/codi Sales . 4 j 

jie, che volendo con furia reprimerla » 
noi eccitiamo maggior turbatone nel ho» 
ftro cuore. I. 

7 Chi rilafta la briglia alle colere minute, 
fi trova finalmente furiofo, ed infoppbr-/ 
tabi le * A. . < 

Quando ci vediamo amicati dalla cole- 
ra, bilogna invocare l’ajuto di Dio àd 
imitazione degli Apoftoli tormentati dai 
vento, e dalla tempefta con dire. Dimine , 
falv# nos , perimus , I, • * 

L’Orazione che fi fa contro la cole- 
ra, deve effere Tempre praticata dolce- 
mente tranquillamente , e violente^ 
mente. I. . : ; 4 \ \ t . \ 

- Subito che vi accorgerete di aver fatto 
qualche atto di colera , Rimediate al falla 
con un’ atto di manfuetudine . I. ... 
j. Dopo che fono Pallore , io non dicq^ 
mai parola di colera alle mie Pecorelle .. 
J. >.»•.. i .. y 

D* impedir^,, che il, moto della colera, 
non s’ecciti in noi, e che il fangue non c; 
falga al Yifo , qucfto non farà già mai i 
Beati faremo * fe porremo avere quella 
perfezione un quarto a ora avanti la 
morte. T.*; . . 

Ponete cafo, che la colera mi forpren^ 
da y io le dirò: torna , ritorna , crepa fé 
tu vuoi .jiononfarò cofa alcuna in tup 
favore, nè meno pronunzierò una fola pai 
loia faconda il tuo movimento, T. ad. 

1 _ % ' , t • * 


S. i 


COM- 


4^ * A fori f mi S*crt 

* • • *;< ••» 

COMBATTER JT . s 

O Uefla è urta felice condizióne per 
noi nella Guerra- Spirituale , che' 
noi faremo Tempre "vincitori, purché noi 

Vogliamo Tempre combattere.!. 

* “ » # * » 

COMAITD am ENT l. 

vj- 1- ' « 

M OIti ofTervanoi comandamenti di' 
Dio nei modo, che fi pigliano le 
medicine: più per timore diirtorire dan- 
nati, che per lo gufto di vivere a gufto* 
del Salvatore. A. /.a. 

Iil Pellegrino, che va nel Tuo viaggio 
allegramente cantando , aggiunge la pe- 
na del canto a quella dfel camminare , e 
nondimeno con quello accrefcimento di 
pena allegerilce la noja, ed il travaglio 
del viaggio : così il facro Amante ritro- 
va tanta dolcezza ne -comandamenti, che 
neffbna cofà gli dà' tanto fpiritO 1 , o lolle- 
Vamento in quella vita mortale 1 , quanto 
il preziofo pelò de* Precetti del fuoDio •- 
À. l.x* f.J. 

Colui , che non oflerva i Comanda*- 
menti di Dio, non pufò eflere Rimato nè 
buono, nè divoro*, poiché per effer buo- 
no , bifogna avere la carità', èper effer di*- 
voto , una grande vivacità-, e prontezza 
alle azioni proprie dellk carità t l»psr*u 
Non fi può amare ri comandamento , fe 
non {lama colui che lo fa . T. 1 

) * CO - 


’ Digitized by Google 

J 


T>i JUTrantefco di, Sditi , 4$ 

*C O Ji V ir ITA'. 


I O trovo. di’ è un grandiffiino atto ài 
perfezione il conformarli in ogni cofa 
alla Comunità , nè partirfene mai per.no- 
ftra propria elezione , perchè oltre che 
quello è up ottimo mezzo per unirci col 
Proffimo, ,è ancora un nafcondere a noi 
medefimi la noftra propria perfezione'. 

X. i $ • , 

Non bifogna credere, nèmaipenfare , 
che per non far niente di più delle altre »js 
/«guise la Comunità , abbiamo minor me* 
rito. J. r$. 

Felice colui, che non avelie altra vo- 
lontà che quella delia Comunità , e che 
*e prendere ogni giorno nella borfa co- 
mune per quello gli faceffe bifogno . T. I. 


c o M ir n 2 o jsr e . 


m 1 

D J ricevere la Santifllma Comunione 
•ogni giorno^ nè lo lodo , dice Sant* 
.'Agoàino, nè lo vitupero ; ma di Comu- 
nicarli ogni Domenica , io lo configli© , r 
J’eforto , purché il filo Spirito fia lontano 
da ogni affetto di peccato X. p*r.i, 

J-a .rifpofta di Santa Catterina da Siena, 
fu graziola in quello le fu oppoflo per 
caufa della fua frequente Comunione, 
che S. Agodino nè lodava, nè vituperava 
Comunicarli ogni giorno: Eh ben , dille 
*JIa ? poiché S- Agoftino non Io vitupe- 
ra , io vi prego , che nè anche voi lo 

?itu* 


i 




Digitized by Google 


H9 '* * Afonfmi Sacri 
vituperate più , e mi contenta. L. par. i. 

La più gran diftanza della Comunio- 
ne è di un inefe dii’ altro tra coloro , che 
vogliono 'fervire Dio divotameritc. L. 

far.i* v '• - 

Per Comunicarli ogni otto giorni , bifo* 
gna non avere nè peccato mortale, nè af- 
fetto al peccato veniale , ed avere un gran 
defiderio di Comunicarli : ma per con- 
tinuare tutti i giorni, bifogha di più- a- 
ver fuperata I a maggior parte delle fue 
nule inclinazioni , e che quello fi a col 
configlio del Padre Spirituale . l.par. 2* 

Se 1 Mondani vi domandano, perchè vi 
comunicate tanto IpelTo, dite loro, che 
quello è per imparare ad amare Dio . 
par. a. ' • * ■ 

Comunicatevi fpcflb , è piùTpeffo che 
potete co ’lconfiglio del voftro Padre Spi- 
rituale, e credutemi ; le Lepri diventa- •] 
ilo bianche nelle nollre Montagne l’In- 
verno, perchè non vedono, nè mangia- 
no altro, che Neve a ed a forza di ado- 
rare, e mangiare la bellezza , laf bontà » 
la purità in quello Divino Sagramento , 
voi diventerete tutta beila , tutta buona , 
‘tutta pura. L» far. i- 

E regola molto ficura il non mangiare 
cheuna fola vivanda ; perchè quando è 
•buona , lo ftomaco vi s’accomoda meglio : 
non desideriamo altro che Dio, eipero , 
che faremo buona digeftione. L .par. z. 

Una fola Comunione ben fatta è ca- 
pace, efufficiente per 'farei Santi, e per- 
detti . T.i-fc; ' v • 

--.r • . La 1 
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La Manna pon cafca va ,iche a^l Defer- 
to, e Solitudine., e coloro*phe mangiava- 
mo dell’ Agnello Pafquale alzavano le Jo- 
,rovefti , acciò cofa alcuna non toccato 
la terra . Per prepararli alla Santa Comu- 
«ione, bifogna per qualche tempo mette- 
re in obli vione.le cole materiali , e tem- 
porali. R. /N. , f , 

Dicfiderò Crifto , che foflìmo unoeon 
lui, jcomeegli è uno col Padre Eterno, é 
ne diede il.- modo colla illituzione del 
Santiftìmo Sagrarqento . S. Dom. 3. Quad. 

Il convito del Sagramento lì chiama 
Comunione per , rapprefentarne la co- 
mune, unione 5 che debbiamo avere fra 
noi. S. Dom.$. Quad. - 

Noftro Signore fi pofa , e fi applica si) ’1 
noftro cuore per mezzo della Santiflìma 
Comunione j copie un facrato legno , cd 
amabiliflìmo figlilo. 2. S. Ven. Santo. 

Ah Dio ! farei pure felice , fe ufccndo 
un dì dalla Santiflìma Comunione, tro- 
varti il mio mifero c,uorè fuor del mio pet- 
to, ed in fuo luogo foto quello del mio Re- 
dentore i V, 

'C,X}> MA? A C Z X z A / 

•• «• 1 ~ , • , ■ . j j 

S iccome la terra fruttifera avendo rice- 
vuto il grano, lo rende a fuo tem- 
po centuplicato y, cosi iLcuore, che ha 
prefo compiacenza in Dio, non fi può 
impedire , che non voglia reciprocamen- 
te dare a Dio un' altra compiacenza . A* 

par.z.lib.i. c.t. ^ . \ 
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Ne (Turi a. cofa- ci piace , alla quale non 
defideriam® piacere . A. ftr.i. 

' Alcune Anime Spirituali preifdonota»- 
to piacere a volere , c riguardare quello , 
che fanno , -che 1 commettono una fpecie 
d'idolatria, facendo tanti -Idoli, quante 
trioni , per la compiacenza , che vi pren- 
dono. S. Giov.}. Quad t 
Ritrova nell’ Indienti piccolo Animale 
iterreftre , che'Iì compiace tanto fra Pcfoi , 

♦e dentro il Mare , che coftretto Mandare* 
nuotare fpeffo con loro diviene finalmen- 
te Pefce, e di Animale terreftre diventa 
affatto Animale marino . -Così chi fi sfor- 
ma di compiacere a Dio , diviene conforme 
a Dio , e trasformali la voftra’volontà in 
•quella -di Dio per la compiacenza , che vi 
prende . A.ptr.i.lik.z. r.i. 

Il piacere, che uno prende in qualche 
cofa , è un certo ^Foriero , <che porta den- 
tro il cuore amante la qualità delia cofa, 
-che piace, e perciò la facra compiacenza 
ci trasforma in Dio 4 - che amiamo . A. 

> . -• % - • 

X O N F E S S l O S I . 

M Olti dì confettano peT ufanza de’ 
peccati veniali, come alla (lampa 
lenza penfar punto correggerli , ed in 
quello modo perdono molti beni , *e pro- 
nti Spirituali 

Non vi contentare di dire i voftri poc- 
cari veniali , quanto allatto , ma accufa- 
•tevi del moti vo che vi ha indottoa-com- 
anttt^rli . J, psr.u L , -- i - 

," 1 - - - ' w. C 0 K- 

ì . 1 
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i ’ ! 

• CONFESSORE. 

\ li 

D E* Confeflori eleggetene uno tra mil- 
le, dice l’ Avila ,ed io dico tra die- 
ci mila 5 perchè fe ne trova meno, che 
tino non fa ppia dire ; che fieno capaci di * 
quello offizio : deve effere pieno di ca- 
rità , di faenza. e di prudenza s fe.i}na 
di quelle tre parti gli manca , fi corre 
pericolo. I. 

' • * 

C O N F I D E N T X. 

L À comunicazione de* dolori del cuo- 
re con qualche confidente, e divoto 
Amico fa l’ifteffo effetto nell’Anima; 
che fa il cavar l'angue al corpo di colui, 
che ha una febbre continua ; quello è il 
remedio de’remedj. A. 

CONFIDENZA IN DIO. 

. * 1 

A Lcune Anime fi applicano tanto a 
, - parlare della perfezione , che fi (cor- 
dano di praticare il mezzo principale , che 
è quellodi ritirarli alla tranquillità , e di 
metter tutta la confidenza in colui, che 
può folo dare accrefcimento a quello , che 
nanno piantato . D. 

CONFORMITÀ ’ ALLA VOLONTÀ * 

DI DIO. 

C He la Nave pigli qual volta ella 
yuole, che navighi, oìiI Ponente, 

C ' o al v 
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■Q al Levante, al mezzo giorno, o al Set-* 
tentrione , o fi a da qualfivoglia vento por- 
tata \ mai però il fuo Buffolo colla Cala- 
mita guarderà altrove, che alla bella Stel- 
la , oalPolo . Che ogni cofa fi trovi fotto- 
l'opra , non dicofolamentc intorno a noi , 
ma dico ancora in noi, cioè,xhe l’Ani- 
ma noltra fia.malinconiea, o allegra, in 
dolcezza, o in amarezza, in, pace, o in 
tumulto, in chiarezza, o in tenebre, in 
tentazione, oinripofo, inaridita, ore- 
nerezza; abbifogna però, che Tempre la 
punta del noftroxuore, il noftro fpirito, 
la nortra-volontà fuperiore, che è il no- 
lhoJBuflblò ^ riguardi inceltantemente , e 
tenda perpetuamente all* amore del Tuo 
Dio , e fovrano .bene. A. 

-Strana.cofa , ma vera s Te fono.vicini 1* 
imo all’altro due Liuti uniloni, cioè di » 
un medefimo Tuono, ed accordo, echejfi. . 
Tuoni uno di elfi; l’altro Te bene non toc- 
cato non IaTcia di riTuonare come quello, 
che è toccato. 

Così non fi può trattenere di non con- 
formarli con quello , che s’ama. A. 

•Chiunque fi paTce veramente in Dio, . 
defidera di piacerfedelmentea Dio, e per 
piacergli, di conformarli a lui. A. 

Oh quanto Tono Telici quelle Anime, le 
quali vivono della fola volontà di Dio . L. 
part.%. 


GOX~ 
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# 

CONG REG AZ ION E. 

E Ntrate volentieri nelle Congregazio- 
ni del Luogo ove voi i'ete, e partico- 
larmente in quella , i cui efercizj apporta- 
no maggior frutto , ed edificazione : per- 
chè in quello voi farete una forte di ubbi- 
dienza molto graia a Dio . I. 

- CONSOLAZIONE SPIRITUALE / 

i 

C Ome -penfate , che un’ Anima , che • 
ha una volta un poco alla sfuggi- 
ta guftato le confolazioni divine , polli 
vivere in quello Mondo meicolato con 
tante mileric , lenza dolori , e languori 
quali perpetui? A. 

* Gli avidi delle coniazioni fpiritua- 
iiainmirano la bontà di Dio , non in Dio , 
ma in sè llefli: gullano più le foavrtà di 
Dio, che il Dio delle foavità ; s attac- 
cano piti alla coniazione , che a lui, 
che la dona . S. Dom. i.Quttd. 

Mancano a sè llefli i Cani , quali Tem- 
pre nella Primavera, e quali non hanno 
alcun odore, perciocché alP ora l’erbe, 
ed i fiori fpirano così gagliardamente li 
odori, che trapalano quelle del Cervo, 
e della Lepre . In mezzo alla Primavera 
delle confolazioni 1’ amore non rrcono- 
fee quali punto il vero gullo di Dio , 
perchè il piacere fenlibile della confola- 
zione getta tanti latratti dentroil cuo- 
re 3 «He fi divertifee dall’ attenzione , 

C 2 che 
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clie doverebbe avere alla volontà di 
Dio. A. - ± . 

Meglio è un boccone di pan cP orzo dal- 
le mani del Signore, che la manna da quel-/' 
ledi un’ Angelo. S.Botn. 4. Quad. v 

Non bifogna amare la confolazione di 
Dio , ma il Dio della confolazione . A. 

Dio vedendo il noftro gufto fpiritua» 
le fvogliato j ci da un poco di Salfa di 
coniolazione ; non perchè noi non man- 
giamoaltroche Salia, ma acciocché, con 
effa fi ecciti il noftro appetito , per man- 
giare le vivande più foltanziofc . L./wv, 
i.ler.iS. 

La minima confolazione della divo- 
zione , che noi riceviamo vale più ad 
ogni modo , che tutte le più eccellenti 
ricreazioni del Mondo. A. 

Coloro j che hanno 1* erba Icitica nella 
bocca, ne ricevono una dolcezza tanto 
cftrema, , che non fentono nè fame , nè 
fete; così coloro , a’ quali Dio ha dato 
quefta manna Celefte della confolazion» 
ipirituale, non ponno defiderare, nè ri- 
cercare quella del Mondo. A. 

Quando la Primavera è bella, le Api 
fanno molto miele , e pochi figli ; al con- 
trario quando è afpra. L’Anima, quan- 
do fi trova nella bella Primavera delle 
confolazioni, fi ferma tanto a fucchiarle , 
che non fa opere molto buone.. 


COK- 
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CONVERSAZ IONE. 

F A di meftiere per Tordinario , che 
una gioja moderata predomini nella 
noftra convenzione, A. , 

Bifogna adoperare in tutto il giddizio 
eia prudenza, ma nella converfazione a 
e nel rincontro è importantiflìmo quello 
precetto, Amico di tutti 3 e famigliare di 
fochi. R. 

Le Viti piantatetra le Olive produco- 
no uve, che hanno un poco dell’unto» e 
che hanno il fapore dell’Oliva; un’Ani- 
ma, che con yerfafpefro tra gente virtuo-» 
fa, non può fare cne non partecipi delle 
loro qualità . A.. 

Le Vefpe fole non poflbno fare il mie- 
le , ma con le Apis’ajutano a farlo , Que- 
llo è un gran vantaggio per efercitarci nel- 
la divozione y "il Converfare con Anime 
divote. A- . ... 

Le converfazioni devono edere, come 
fciami di Api adunate per fare il miele di 
qualche dolce , e virtuofo trattenimen- 
to j e non come un mucchio di vefpe, che 
lì congregano per fucchiare qualche mar- 
cia . A. 

Non isfuggite mai la compagnia delle 
Sorelle , benché non lìano conformi al 
vollro gulìo , quando non s’accomode- 
rà alla convenzione delle Sorelle L. 
far. 1.. 

' Siate breve nelle converfazioni mon- 
dane , e non permettete , che elle lìe- 

C 3 no 
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nò nella voftra Camera particolare . L. 
far. x.. 

Nelle converfazioni fopportate tutto 
quello, che vi fi dice,, o che vi fi far; per- 
chè le è buono, potete lodarne Dio : fe. è 
cattivo, potete, prenderedi qui occafione 
di fcrvirlo divertendone il voftra cuore 
fenza moftraredi reftarne , o. infaftidita 3 
o (degnata . h.par.j. 

In tutte le voftre converfazioni la fchie- 
tezza ,. /Implicita , manfuetudine , cmo- 
deftia fieno Tempre preferite. A. 

CONI RAH2Z 1 ONE. 

I 

Q Uandò importa il contradire a qual- 
cheduno, bifogna tifare gran dol- 
cezza, e deftrezza, fenza volere violen- 
tare lo fpirito altrui.. A* 

C ORA G , C IO i 

s. 

I L coraggio l’ayerete piti grande, quan- - 
to ràveretepiOpiccolo,; cioè quanto 
piti piccolo farete in voi medefimo . S, rul- 
la frofèjjione A' una Moti. 

C Q R- *' O.. 

S iccome noi non polliamo portare il no- 
ftro corpo quando è. tropp.ograflb , co- 
sì egli non può portare.noi quando è trop- 
po magro . A. . 

Chi troppo maltratta il luo corpo nel 
, principio, è coftretto adularlo nel fine . >A.. 

' ICer- 
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I Cervi corrono male in due tempi, 
quando fono troppa graffi 3 é quando fo- 
no troppo magri : noi fiamo grandemente 
Cfpofti alle tentazioni quando il' nbftro 
corpo è troppo ben trattato, e quando è 
troppo abbattuto, perchè l’ uno lo fa in- 
foiente ne’ fuoi agi , l' altro lo fi» deperi- 
to ne’fuoi difegni. A. -; 

CORK. E Z I Ó N E. 


On fi firma tanto la correzione 
Jlx fatta con paffione , ancorché ac- 
compagnata dalla ragione , quanto quel- 
la, che non ha altra origine, chela fola 
ragione. I. 

Fate bene i Conti , non vi è alcuno, cito 
non abbia deli’avverfione alla correzio- 
ne. T. 9 * 

Sapete voi quel che bifògna fare quan- 
do fiamo corretti, e mortificati? ci bi- 
sogna pigliare qtiefta mortificazione, co- 
me un pomo d* anfore , e nafconderlò 
nel noftro cuore, baciandolo, ed acca- 
rezzandolo piti teneramente che fia po£- 
libile. T. io. 


CORTESI A\ 


R Efiftète fedélmente alle vofire im- 
pazienze , praticando non fola- 
mente con ragione, ma contro ragione 
ancora là fàntà cortfefia , e dolcezza con! 
quelli, ohe vi recano maggior tedio. I,.. 
p *r. i . 

G 4= C O- 
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cose piccole ^ 

S iate Solamente fedele nel poco, che- 
Dio vi ftabilirà nel molto- L.par.j. 

L’ opere grandi non fono lempre in no- 
ftro potere ; ma potiamo a tutte T ore 
farne di piccole eccellentemente x cioè, 
con un grande amore. A. 

Le Api predano dentro i gigli , ' e le ro- 
fe , ma non fanno minor bottino fopra L 
fiori minuti di Rofmarino, e di'Timo; 
anzi quivi raccogliono. maggiore, e mi- 
gliore miele. Ne’ baffi, e minuti eferci- 
zj di divozione, non Colo fi pratica la ca- 
rità con maggior frequenza j ma anco con 
maggior umiltà, e per confeguenza. piil. 
utile, e fantamente., A. 

Le grandi occafioni di fervirDio fi pre- 
sentano di rado, ma le piccole fono ordi- 
narie. A. 

.Quel condefcendere a gli umori degli, 
altri j quel fopportare azioni * e modi roz- 
zi , e nojofi del Profilino, quelle vittorie 
de* noftri propri umori , e paffioni i. quel 
rinunziare alle noftre minute inclinazio-- 
nii quello sforzo contro le noftre avver- 
fioni , e ripugnanze ; quel cordiale , e 
manfueto avvertimento, delle noftre im- 
perfezioni $ quella pena continua, che 
prendiamo in tenere le Anime noftre in 
egualità j quell* amore della noftra abie- 
zione j quel benigno, e graziofo accogli^ 
mento , che facciauioal difpreggio , e cen- 
fura della noftra condizione , della noftra. 

vita, 
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vita, della nollra converlazione , delle - 
noftre azioni s tatto quello è pili fruttuo- 
fo all’ Anime noftre , che non fapremo- 
.penfare , purché la Celeftc dilezione ac- 
compagni, il tutto. A. 

Nonècollume di pelar la moneta mi- 
nuta, ma folo le pezze groffe : farebbe 
troppo nojofo il traffico , e fi confumereb- 
be troppo tempo, le fi dovettero pefare i 
foldì, le lire, ed l denari piccoli : così 
non fi devono pefare tutte le azioni minu- 
te, per faperefe una vale più dell’altra. 

Io voglio poche cole , e quel che io vo- 
glio, lo voglio molto debolmente. T.if. 

Più defidera Dio da noi la. fedeltà 
nelle piccole occafioni , che mette in 
noftro potere , che non fa dell* ardore 
delle grandi le quali non dipendono da 
noi. D:. 

Mentre la Divina Provvidenza non vi 
manda afflizioni tanto fenfibili , e tanto 
grandi , e che ella non ricerca da voi i 
yoftri occhi ; dategli almeno i voftri ca- 
pelli , voglio dire , fopportate foavemen- 
te l* ingiurie minute, e piccole. incomo- 
dità . A. 

Quelli , che non poffono foffrire il pru- 
rito di un pedicello , penfando di farle* 
palfare co’l grattarli , fi fcorticano le 
mani .. L./»/*rvz.. 
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C OSTA N. Z A ?.. 

. / « 

1 Deboli, come gufci , cappe, cornet- 
ti , cd erbe ,. fi lafciano trafportare 
or dall’afflizione, or dalla coniolazio- 
ne alla mercè dell* onde , e flutti della 
fortuna» ma i gran Cuori rimangono 
fermi-, ed immobili ad ogni forte di. 
tempefta.lt •' 

C R E A T V R A\ 

O Uanto pii! ci è nota una ftrada',. 

' tanto più la frequentiamo, e più 
gente vi conolciamo , e più volontieri 
vi camminiamo , e più facilmente ; ma 
per tal cammino ancora più tardi arri- 
viamo all’ albergo ; perchè avendovi 
molte conofccnze, qui parliamo ad uno , 
Jà ad un’altro; qui entriamo nella Bot- 
tega. d’un Amico, colà ci fermiamocOH 
un’altro. Per contemplare Dio , ninna 
ihada è a noi più nota , e famigliare, che 
quella delle, cofe corporali , tra le quali 
noi viviamo , niuna ha in se più facili- 
tà,, ed ancora niuna ve ne ha di più dir 
ftrazioni ,G. 

C R O C T. 

Q , Uellì che ballano fu la corda , ten- 
gono Tempre il battone di comra- 
peto per bilanciare guittamente i corpi, 
loro nella varietà de’ movimenti ; così; 

voi. 
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Voi dovete tenere Erettamente la Sanca_ 
Croce per camminare ficuramente ft a * 
pericoli , e varietà delle occafioni. L./>. z. 

, Baciate (peffo di cuore le Croci , che 
Dio inedefimo vi ha date, non guardate 
-le dono di un legno preziofo, o odorife- 
ro , perchè fono maggiormente Croci', 
quando fono di legno vile , abjetto , e 
puzzolente. L ,p*r.z.- 

La Croce ha virtù non folo di guari- 
re le piaghe mortali , ma la medefime 
morte, e di renderla più preziofa , epip' 
Tana fotto l’osnbra-fua , di quel che mai 
/offe in altro luogo la vita . S. 

$. Paolo , che era (lato in Cielo , e 
nelle felicità del Paradilo, non lì reputa»" 
va felice, fe non nelle fué infirmila, e 
pella Croce di Crifto . L . far. 

Le Api aborrifcorro tutti i profumi 
odoro/ì , che non efeono da’ fiori, onde 
effe colgono il miele 5 gli amanti della 
Croce rigettano tutte le fòavità de’ pro- 
fumi, cioè a dire di confolazroni , che 
non provengono dallefpine, da* flagelli 
e dalla medefima Croce del Signore. S. 
Vìg. Epif. 

Amate le voftre Croci , perchè fono 
tutte d’oro , fe le rimirarete per verlo ; 
perchè così da una parte voi vedrete 1 * 
amor del voftro cuore morto , e croci- 
fiffofra chiodi, e fpine , e dall’altra vi 
troverete una quantità di pietre prezio- 
fe per fabbricare la corona di gloria , che- 
fi alpetra. V. 

Che non dobbiamo elegger la Crocea, 

C 6 nu* 
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ma prenderla, e portarla quale ci è pre- 
sentata , la moftrò Noftro Signore non 
eleggendo la fua, ma ricevendo quella 
che i èi'udei gli avevano preparata . S.. 
Purif. Virg. 

La Croce i il vero Libro del Criftia.-- 
no . S. Inv. Crac.. 

II merito della Croce non confitte nel; 
maggior pefo, ma nella maniera, nella 
quale fi porta; Tal* ora è maggior vir- 
tù portare una Croce di paglia ,, che una. 
ben pefante , perchè le Croci più leg- 
gieri, fono anche più abjette , e perciò 
mea conformi alla noftra inclinazione, 
che ricerca fempre cofe. apparenti . S*. 
Fejì. S. Biag. 

Non fi devono mai rimirare le Croci , 
che attraverfate con quella di Gesù ; 
perchè all* ora fembreranno fempre sì 
dolci, che fi goderà più delle pene , e 
delle afflizioni , che delle maggiori al- 
legrezze del Mondo V.. 

-, CROCIFISSO. 

O H che egli è buono ftare co’l Grocifif-- 
fo! Io voglio, fare tre Tabernacoli, 
uno nelle lue Sacre Mani, uno ne’ fuoi. 
Piedi, ed il terzo nella ferita del fno Co- 
fiato j là voglio leggere , e parlare , là yor 
glio ripofare. S. Inv. S.Crcce . 

Oh quando muore improvvifamente un 
Principe, s'apre Cubito il corpo per ri-- 
conofeere la malatia ; e Noftro Signore 
morto fu la Croce volle , che s’aprifle. 

il 



Di S. Fr ancefco di Sales ér 
il Tuo Fianco per farne vedere, che egli 
era morto del noftro amoré .. S. S. adorni ;; 
por. lat.. 

Non v* infaftidite di.ftare in, Ietto", lenza 
meditare, perchè è meglio ftar fu Ja.Cro- 
ce con. Crifto, che folamente riguardare 
la Croce di Crifto . L. par. z. 

Noftro Signore non vuole, che portia- 
mo la fua Croce ^ fe non per Teftremità ; 
e vuole efiere onorato come le Signore 
grandi , le quali fi fanno portare 1* eftre- 
mità , o, coda delle loro vefti j vuole 
però che portiamo la Croce , che ci 
mette fopra. lefpalle, che èla.noftra me- 
cie/ìma. A. 

Quando Noftro Signore fu in Cro- 
ce , vi fu dichiarato Re anche da’ Tuoi 
Nemici, e le Anime, che fono in Cro- 
ce, fono dichiarate Regine . L. p. t.. 

C. V O R E .. 

N Oi iìamo come le Pernici di Paf- 
Iagonia ,chehannodue cuori; poi— 
chè noi abbiamo un cuore dolce, gra- 
ffo , e cortefe verfo di noi , e di un cuo* 
re duro leverò, rigorofo verfo il Prof- 
fimo. A. 

Vano , e vile è quel cuore , che al- 
trove fa la fua dimora , e fopra altro, 
albero il fuo nido , che fopra quello, 
della Croce. L. p»l.. 

AfluefFatevi ad avere un cuore umi- 
le, maneggiabile, fommefld, e facile a 
condclcendere a tutte le cofc. lecite, ei. 

amo- 
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? inoltrare, in ogni cafo 1" ubbidienza 1 , e* 
-/■ la carità! A. , 

Se mi avvederti , che un folo pezzetta- 
del mio cuore non fo (Te fegnato dal Cro- 
cififlo, io no*l vorrei , nè-pure un fol mo- 
mento. V. 

Dio non fi compiace, che dè* cuori umi- 
li , femplici , ecaritativi. V. 

I- Gigli non hanno ftagione , ma fio* 
rifeono prefto, o tardi, fecondo che più , 
o meno fono piantati profondamente ir» 
terra-, perchè (e non fi fono mefli che 
tre dita , fiorifeono prefto , ma fe uno 
Ve la mette nove, o dieci dita, fiorifeo- 
no colla ifteffa proporzione più tardi-. Se 
il cirore, che-prctende all’ amore Divino 
c fitto molto iu dentro a gli affari terreftri* 
atemporali, fiorirà tardi e difficilmente: 
mafe non- è nel Mondo , fe non quanto ri* 
cerca giuftamente la fua condizione, lo 
vederete ben torto fiorire in dilezione, e 
fpargere il fuo grato odore . A. 

Guardiamo bene, che il noftro cuore 
non ci fcappi , teniamolo fempre nelle 
noftreinani, come faceva Santa Catteri- 
na da Siena del fuo, e-S. Dionifio della 
fua tefta . D.. 

Mettete ogni mattina il voftro cuore 
in acconcio , ed in politura d’umiltà , 
di dolcezza , e di tranquillità . D. 
v Ghi ha guadagnato il cuor dell’ Uò- 
mo, ha guadagnato -tutto l’Uomo . A. 

■ Dite quello che volete , che in fine 
il cuore parla al cuore ,e la lingua non ad" 
adtrichc- a 11’ orecchie. L. . 

DAR* 


X 
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DAN N AT 0\ 


\ 


C Ofa firana ,.ma vera :fe i cìannari 
non fofféro attaccati dalla loro o* 
ftinrzione, e dall’odio, che hanno con- 
tro Dio , troverebbero confoldzionenellè 
loro pene, e vedrebbero la mifericardià 
Divina mefcolata inaravigliofamenre co!4 
le fiamme, che li abbruciano eternamea=> 
te* Ai. 


demo N j o: 


1 " L Demonio non fraltera , che lino ha 
* eia molti dilegni, o principj, purché, 
non fi termini cola alcuna > non vnolé. 
impedire, che lé miftiche Femmine d’Ifra- 
elle, cioè T Anime Griffi a ne, partorifearìo 
Figli mafehi , purché avantiche crcfcano, 
frano u-cci fi. D.' 

Se 1’ Uccellatore va dritto al'nido de P * 
la Pernice, efla fi prefenterà davanti a 
Itti, e contrafarà la guada, la zoppa, ed 
alzandoli come per fare un gran volo, f ì 
Jàfcia cadere tutta in una volta, come fe 
pili non poteflc , acciocché leguitandola il 
Cacciatore, credendo di prenderla facil- 
mente, fi divcrtifca da trovare i Perni- 
ciotti fuor del nido . • ma ; dopo ch’egli 1* 
ha leguitata qualche tempo , e crede di 
fermarli , efla s innalza per l’ària, e fugr 
ga Così il poltro nemico vedendo un' 
Uomo, cheilpirato da Dio ad intrapeen- 
dfcre.un modo di vita proporzionata al tuo* 

a v. vii— 
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avvanzamento nell’ amor Celefte quai 
li perluade di premier un’ altra lira da di 
maggior perfezione in apparenza, ed a- 
* vendòlo fviato dal fuo pruno cammino „ 
gli rende a poco a poco imponibile fe- 
guir il fecondo proponendogli un ter- 
zo, così occupandolo nella continua ri- 
cerca di di ver fi , e nuovi mezzi per ren- 
derli perfetto,, impedifceche s’impieghi, 
in alcuno. D. 

li nemico deve effer combattuto coti 
abbominazione , e non con ragione. R. 

Lo fpirito malignoè turbolento, afpro 
commotore, e fi conofcono per ordinario 

J quelli , che feguono le fuggeitioni inferna- 
i, credendo che fiano ilpirazioni, per- 
chè fono inquieti, teftardi, fieri , intra- 
traprenditori , commotori d’affari., che. 
Cotto pretefto di zelo rivolgono il tutto 
fottofopra ,taffano ciafcheduno , biafima.- 
no tutte le cofe , gente fenza guida , fenza 
condefcendere agli altri pareri , che non 
fopportano alcuna cofa, cfsercitanole paf- 
fionidel proprio, amore Cotto il nome di 
gelofia dell’ onore Divino . A.. 

Il Demonio fugge quando vede efser 
battuta la fua compagna , che è la car- 
ne,. D. 

DERISIONE.. 

L A derilione è la piu malvagia forte- 
d’offefa, che fi pofsafare al Profila 
o con parole. A. 

, Una delle piti trifte condizioni , che. 

- Jjf pofsa. 
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pofsa avere uno fpirito, è l’efser beflfa- 
torej Dio odia edremamente ,quedo vi- * 
zio , e già altre volte lo punì dranamcn.- 
te* A* 

DESIDERI o* 

é 

*•» • i • , 

N Oi abbiamo ordinariamente i de~ 
iìderj delle Donne gravida che vo- 
gliono Cerafe frelche nell’Autunno, ed. 
Uva frefea la Primavera . A. 

Non riempite T Anima vodra di molti 
delìderj y nè de’ mondani, perchè quelli, 
la guadano del tutto > nè anco de’fpiritua- 
li, perchè v’imbarazzeranno. A. 

Ah ah anima mia dei cuor mio, qual 
delìderio puoi tu amare, le non il piùama- 
bile di tutti. i delìderj,. A.. 

. Chi ben delìdera la dilezione bene da. 
cerca; chi bene la cerca, ben la trova} 
chi ben la trova, ha trovato la fonta- 
na della vita. A. 

Pazzia grande di coloro che lì fer- 
mano a deliderare d’ eflec martirizati 
nell* Indie ,, e non. s’ applicano a fare quel- 
lo, che hanno da fare conforme al loro 
dato i Ma grand’ inganno ancora è di co- 
loro, che vogliono mangiare più di quello, 
che poflono digerire .. A. * 

Lafciamoci fpogliare dal nodro Sovra- 
no Signore de i nodri Colombini, cioè 
de’mezzi d’efeguire i noft.ri defiderj, quan-j> 
do piace a lui di privarcene per buoni, 
che lìano, lenza lagnarci, come s* egli 
qì facefle gran, danno j ma dobbiamo* 
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applicarci a raddoppiare non già i riO- 
ftri defiderj’, nè gli efercizj noftri , ma 
fi bene la perfezione , con ctli li fac- 
ciamo • T. 7* 

Benefpeflo noi ci fermiamo tanto nel , 
defiderio di eflere Àngioli del Paradifo , * 
chetrafcuriamo poi di eflere buoni Uomi- 
ni , è Donne da bene nel Mondo . L. 2 . 

Se io aveflì a desiderare cofa veruna , 
farebbe, che alla mia morte precederle 
una lunga infìrmità, perchè così l’ a {Tet- 
ro de* miei Amici allèntarebbe, es’anno- 
jarebbonodi venir a vifitarmi : i miei fer- 
virori ancora eflì a poco a poco fi ftVac- 
cherebbonoj e così tutti troverebbono 
Allevamento nella mia morte. V. 

Il Signore Noftro mai non differifce T 
adempimento delli noftri defiderj di giun* 
'gere alla perfezione, che ciònonfia per 

- farcela trovare- piìt facilmente . R. 

Moltitudine di defiderj cagiona effra- 
zione di fpirito . L.p. r. 

Non defiderate di non eflère quella 

- che fete , ma di ben eflere quella , che voi 
fete . L. p\ r. 

Chiunque defidera alcuna cofa , e non. 

* la defidera per Iddio, nè meno defidera 
v Iddio. A. 

J> E 2 0 L A Z 2 O N E . ■ 

L * Amore nelle defolàzione pare ftia 
ritirato nell* ultimo confine dello 
Spirito, come déntro un Mafchio dalla 
fortezza j dóve egli diventa coraggiofa 

*- .. b.en? 


T" 


, • T 

Di S. Tran cefi» di' Sale si ìfq 
benché fia perduto tutto il redo , ed op- 
i predo dalla triftezza » e- quanto più l'amo- 
• re èin quefifo ftato fpogliato d’ogni foc- 
corfo, abbandonato da tutte Taflìdenze 
: delle virtù, e potenze dell’ anima , tan- 

to maggior. (Vi ma- fa di confervarc la fca 
\ fedeltà collantemente. A* ' 

t Un’oncia di opera fatta in mezzo al- 
le tenebre, ed alle, défolazioni a punta 1 
j -di fpirito,.vaI più, che cento librefatte 
tra le confolazioni , efentimenti di dol- 
cezza. V. 

Le Api da’ fiori piùamari tirano il mie- 
le più dolce,' e le Anime daH’amaritudi- 
- ne delle pene interiori, fottomettendofi al 
beneplacito di Dio , colgono il più dolce 
miele della divozione. S: Vig.'Epif;. 

Dio vuole, che io lo ferva tolerando 
le fterilità , le défolazioni , le anguftie , le 
tentazioni , come Giob , come S. Paolo , ,e 
non predicando : ferrite a Dio come egli 
vuole,, e vederne un giorno fari tutto 
quello , che voi vorrete, e più- di quello 
chénon iaprete volere . L. p. 1,. 

DIVOZIONE, 

L A di vozionenon calerò, dieun'agi- , 
lità, e vivacità fpirituale, per mez- 
zo della quale la carità (a le fue azioni in 
noi, e noi per mezzo fuo prontamente 3 . ed 
affettuofamente. I. 

•Aurelio dipingeva tutte le faccic delle 
Immagini, che egli facevajall* aria, e fena- 
hianfca delle Donne, ch'egli amava ,ecjà- 
r fchc^ 
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ichcdiino dipinge la divozione fecondo 1* 
fua pa(fione,,<’efantafia . L •* 

Il.Zuccaro addolcirei frutti mal ma- 
turi^. e corregge la. crudità , e nocumento 
de* maturi: Iadivozioneèil vero zucca- 
ro Spirituale, che leva l’amarezza alle 
mortificazioni, edilnociyo alleconfola- 
zioni. L 

La divozione è la dolcezza ; delle'dol- 
cezze , c la Regina^dclle virtù , perchè el- 
la è la perfezione delia carità » 

Dio comanda alle Piante nella Gre a* 
zione ;che portaflero i fiuoi frutti ciafche- 
duna fecondo il fuo genere: così comanda 
egli alli Criftiani, che fono le Piante vi- 
ve della fuaChieia , che elfi producano 
frutti didivozione , ciafcheduno fecondo 
la qualità della fua vocazione. I„ 

L’ Ape cava il fuo miele da’fiori fienai 
jguàftarli,lafciandoli frefchi,ed ‘inter i ch- 
ine li ha trovati; tna la vera divozione 
: fa ancora, meglio, perchè nonfolamente 
r ella non gnafta alcuna forte 'di divozione, 
nè di negozj , anzi al contrario li adorna 
c li abbelifce .. L 

Tutte le forti di Pietre preziofe getta- 
te nel miele diventano più rifplendenti, 

- ciafcheduna fecondo il fuo colore , ed 
ogn’ uno diventa più graziolo nella fua 
vocazione , congiungendola colla divo- 

azione . L 

Non fola mente voi dovete effer di vota \ 
ed amar la divozione, ma avete da ren- 

- derla utile, amabile , e grata ad. ogn* uno* 

T. /►. !.. 

La 
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Ladivozionegenerofa non vuole avere 
compagne in tutto quello, eh’ ella fa ; ma 
(blamente nel fine,che pretende, che è la * 
•gloria di Dio, ed il profitto del Profilino 
iteti’ amor divino, e purché Rincammini 
dirittamente a quel fine , non fi prende 
travaglio per quale ftrada fia. T.2. 

La vera divozione non vuol tirare V al- 
tre alla fuavia , mafegue femplicemen- 
te, ed umilmente il fuo cammino . T.z. 

La generofa divozione fa , che fenza 
perturbazione , ed inquietudine vediamo 
ciafcheduno camminare, e volare diverfa- 
mente, fecondo la diverfità delle i fp i ra- 
zioni , fecondo la varietà delle mifure del- 
la grazia Divina, che ciafcheduno rice- 
ve . T. i. 

La vera divozione confitte in una vo- 
lontà collante, riloluta , pronta , ed atti- 
va in efeguire tutto ciò, che fa, ch’ap- 
partiene a Dio. A. 

> ' 
digiuno; 

I L digiunare di proprio capo , e vole- 
re, è una pura tentazione del Demo- 
nio . V. 

Come non la fola bocca offefe Dio , ma 
tutti gli altri lenii, e membri del corpo j 
così acciò i Inoltro digiuno fia generale , 
cd intiero , bilogna , che con la morti- 
ficazione tutti li facciamo digiunare. S* 
gì or. Cen. 

Trovarete Perfone , che vogliono di- 
giunare tutti li Merqoidi dell’ Annone 

non 
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? non la Quarcfima, è perchè queffo di- 
giuno vicn dàlia propria -volontà , li raf- 
iembra il puf Santo . S. giersCenS 

* m 

■ .Diligenza. 

i 

L ’ Occhio èia parte più nobile del cor- 
po , ed il Capello la più vile» 1’uno, 
ei’ altro rapiice il cuore di Dio. Bifognu 
aver gran cura di fervir bene il Signore 
nelle cole alte , nobili , e nelle piccole , e 
vili , poiché con l’ uno , e coHe altre pof- 
iìamo iubbargliil cuore per amore. A. 

Siate diligente, ed accurata in tutti gli 
affari, de’ quali avete il carico i ina non 
ve ne pigliate l'ollecitudine , e travaglio , 
cioè non li trattate con inquietudine, an- 
lìetà, ed ardore.-!. 

Se Marta foffe' fiata femplicementé di- 
ligente, non lì farebbe turbata s ma per- 
chè era inquieta , e con falcidio s’affret- 
tava , Noftrq Signore la riprende, Marth* 
Martha follicit-a et , & turbarti . I* 

Non farà il Lavoratore fallato mai , fé 
non fa una bella raccolta ; ina lì bene <fe 
non averà ben Lavorato, e feminato la 
fua terra. A. 

Non fi domanderà conto, fe avete ben 
raccolto; ma fi bene, fe avete avuto cu- 
ra di ben feminare . T. 6. 

•Non mai differilce Dio le fu e miferi- 
-cordie , quando la confidenza , e la [dili- 
genza non ftanno oaiofe. V. 

• i . 

V*- - l ‘ 

‘ ' 2> *. 
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D 1S £ 1 P l I N A. 

L A dilciplina ha una maravigliofa 
virtù per {"vegliare l’appetito della 
divozione. A. 

Discrezione. 

*^7 On fi. ha nè da rompere Ie.corde nè 
jLNI d’ abbandonare il liuto , quando „ 
lino s* accorge dello Icorda mento > ma de- " 
ve porger 1* orecchio per vedere d’onde 
viene, ed allentare, o tirar dolcemente 
la corda» fecondo che l’arte richiede*- 
D. e L.^r. I. 

Mangiar poco, travagliar molto, aver 
molti imbrogli per la mente , e negare il 
Tonno al corpo j quello vuol dire elìgere . 
un granfervizioda un Cavallo fiacco, e 
debole lenza farlo pafeere , e fommini- 
llrargli cibo per rillorarlo. L.p*r. i. 

Non bifogna efler ingi ulta , nè elìgere 
da noi , fe non quello, che è in noi . 

L. . y 

1 Cervi corrono male in due tempi , 
quando fono troppo graffi, e quando iono 
troppo magri ; noi fiamo grandemente 
efpoili alle tentazioni, quando il nollro 
corpo è troppo ben trattato, e quando 
è, 3 bbattuto, perchè l’uno lo fa infoien- 
te ne*fuoi agi, e l’altro lo fa difperato 
n^’fuoi difagi. A* 


a 
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► 

I O fono dilpregrata, me ne dò fafti- 
di’o ; così fanno ancora i poveri Pa- 
voni , e le Scimie, Io fono difpregiata, 
e ne gioifeo gli Apoftolifacevano co- 
sì . D. ■ * ' „ 

Niunaeofa étanto contraria alla cari- 
tà ,'e molto più alla divozione, quanto la 
pocaftima,e difprezzodel Proffmió. A. 

T) 2S S IMXTLA Z 20 N X . 

L A diffimulazione del difpregio , ^ del? 

ingiuria , e della calunnia è per 
V ordinario un rimedio molto più talli- 
tale, che il rifentimento , la querelala 
vendetta . 4. 

I Coccodrilli non Fanno danno , che a 
quelli, che li temono •• e lamalediccn- 
za, fe non a quelli* che fe ne piglia- 
no pena. I. 

Alle volte la diflimulazione rìfana piiV 
male in un 5 ora, che i rifentimenti in un 
Anno. L.far.i. 

V 2STKAZ IÒNI T. 

Q Uando vi trovafìe al fine di qual- 
che Salmo, lenza effer ficura ; Fe 
1 avete detto per la diftrazione , che 
avete avuta fenza peritarvi, nonlaicia- 
te con tutto ciò di paflare avanti, umi- 
liandovi avanti Dio é D. 

' - La 
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La cura , che prendiamo per non aver 
alcuna diffrazione , ferveci fpefla per 
-maggior diffrazione. A. 


D I O. 


V 


S iate tutta di Dio , mia cara Figlia , noft 
fiate d’altri, che di -Dio : non desi- 
derate di. piacere ad altri, che a Dio, ed 
a Ile fue creatore in Dio , e . per i’ amor di 
Dio , ©fecondo Dio.. D. 

Ohquantòr-è buona oofa non vi vere* fé 
»on in Dio.* non travagliare fé non per 
Dio: Ora mai mediante la grazia di Dio, 
non voglio piu appartenet e niènte a Per- ^ 
Fona alcuna, nè che alcuna Perfona appar- 
tenga più a me, fe non in Dio, e per Dio.D. 

- Per voi in quello Klondo non ye’-è altro, 
che Dio. L./*r.r. 

Fiflàte il voliro fguardo in Dio , ed in 
voi ftefla , e non vedrete mai nè Dio fenza 
bontà, nè voi fenza mileria , e lemprc la 
fua bontà favorevole, e propizia alle vo- 
lt re mi ferie, oggetto della fua bontà , e 
mifericordia « L.par.t. 

O Dio, perchè non vi guardo io fem- 
prc, come fempre voi riguardate me? Per- 
che, Signor mio , peniate tanto fpeffo di 
me, e perchè penfo io fi rado di voi ? dove 
fiarno noi Anima mia ì il noftro vero Ilia- 
co, o Dio, e dove ci troviamo noi ? A. 

Dio è quello, che bifogna curare , e 
niente altro ; certo chi non fi contenta di 
Dio, che è tutto , merita d* aver niente» S. 
De/n. Refur* * N • 

- w D So* 
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s Sopra tutto tempre filfo ftia nel cuore , 
e fi. veda nelle parole , e opere quel fede- 
Jiffimo léntimento : Mai nulla contri 
Dìo. V. 

'Affario Dio,- quando! farete voi cono- 
fciuto, e quando farete voi amatoquanto 
*iueritate. ? V.. 

Nonfachecofa vaglia Dio, chi ftimu 
altra cofa con effolui . /V. ' > 

Siamo pur noi ciò , che Diq vuole, pur- 
*chè fiamo tuoi , e non fiamo ciò che noi 
vogliamo contro ilfuo beneplacito . V. 

Non mai fi deve rimirare alla loftanza 
delle cofe, ma all’ onore, che elle hanno 
di elTere girate a Dio . V; . '• 

Siamo ficuri, che quando tutto ci man- 
cherà, non tutto ci mancherà , avendo 
noi Dio , che è , e deve effere il noftro tut- 
to. S. Dom.+iÓua/l. K '~* 

» L’ Anima,che è nelfefercizio deira mo- 
xe di compiacenza , perpetuamente nel 
Tuo facro filenzio grida, amebafta ì che 
Dìo fin Dio. A? 

OD^o, o niente, perchè tutto quello 
che non è Dio, oè niente , o peggio del 
niente. L.par. i, 

Bifogna voler poco, cfcarfamcnte tutto 
quello ,che none Dio. JL .par.i, 

Dio vuol effer ricercato avanti tutte le 
cofe, e col difpiezz* d’ogni cola 

Ciò che non è Dio, per noi è niente * 
tv par . 2» . 


Dot- 
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* . > • • * ' 

DOLCEZZA S PI R IT U ALX t . 

\ , * , 

M OIti non fi compiacciono nel Di- 
vino amore , le non in quanto 
trovali unito al Zdccaro di qualche fen- 
lìbil dolcezza , ,e volpnticri farebbero 
cornei piccoli Fanciulli , a’ quali quan- 
do uno dà il miele fopra un boccone di 
pane, leccano , e fucchiano il miele, poi 
gettano via il pane, perchè Tela dolcez- 
za li poteffe feparare dall’ amore , abban- 
donerebbero T amore, e fucchierebbero.Ia 
dolcezza. A. 


DOLCEZZA COL PROSSIMO * • 

•• ^ N 

• y» . ' 

Q Ui è dove li dura la maggior fatica a 
ftar (aldo nella dolcezza , ed umil- 
tà così citeriore, come interiore . L.par. z. 

Iddio mi comanda la carità verlo il 
Prolfimo, ed è una gran carità il confer- 
varlì in unione gli uni co’gli altri, eper- 
ciò non trovo miglior mezzo , cheTelTer 
dolce , e pieghevole. T. 15. 

La dolce , ed umile condefcendenza 
deve Tempre Ilare a galla fopra tutte le no- 
ftre azioni. T.ij. 

Quando la carità lo richiede , bifogna 
comunicare fch lettamente , c dolcemen- 
te col Proflimo non folo quello, che 
gli è neceffario per fua iftruzione, ma 
anco quello, /che gli è utile per fua con.- 
iqlazione.'jJ.. 

Procurate di praticare con diligenza 
v D z Tumil- 


Digitized by Google 


1<3 • Aforifmi Sacri 

1* umil dolcezza* poiché queda è la vir- 
tù delle vi rtù , che Dio ci ha tanto racco- 
mandato. L.par.i. 

, La dolcezza , e condefcendenza alla ‘ 
volontà del Proflìmo* è una virtù di gran 
pregio. T. io. 

Mentre fi guarire una piaga con 
Foglio, non e che crudeltà fpargervi-iu 
l’ aceto .V. ‘ ' } ' 

La Spola nella Cantica non Colo ha 
il miele lopra le labbra , e nella cima del- 
la lingua -, ma ancora l'otto F ideila lin- 
gua, cioè dentro, il petto , e non folo vi 
ha del miele, ma anco dei latte v Così 
jion bilogna (diamente aver le parole 
dolci verfo il Profilino, ma ancora tutto 
il petto, cioè tutto 1* interiore dell’ Animi 
noftra . L. ‘ < 

La dolcezza, e l’ umiltà fono le bai i 
della pietà . V. - • ; • v 

Bilogna avere la dolcezza del mie- 
le con gli edemi , e la dolcezza del 
latte tra domedici $ nel che manca- 
no grandemente coloro , che nella con- 
trada pajono Angeli , ed jn cafa Dia- 
voli . L. 

Afluefate il vodro cuore alla dolcez- 
za interiore , ed ederiore : tenetelo in 
tranquillità fra la moltiplicità degli af- 
• fan . D. 

Siate molto dolce, e graziofa in mez- 
zo alle fàcende,che avete, che tutto il 
Mondo afpetta da voi quello buon eleni- \ 
pio. D. 

Siate più dolce, nè vivete fecondo i 


Di S. Tr* cefcodi S ales . 

Voftri umori , ed inclinazioni, ma fcCon~ 

do la ragióne, e la divozione. D. 

/ • 

i / 

D> 0 ~L ERSI. 

S E per mitigare il voftro Spirito è 
ifpèdiente a dolervi 4 con alcuno dò 
torti , che vi faranno latti ; bifogna 
che quelli fieno anime molto tranquil- 
le, e che da dovero amino Dio , per- 
chè altrimenti fé fono per cofe facili 
a sdegnarli, ed a penlar male, in luo- 
go di levar la fpina, che vi punge, la 
caccierebbero più a dentro nel yoftro 
prede •* L** 

* DON N A . 

» — - . : ^ ' «' 

I L fello donnefco merita effer ajuta 1 - 
to, perchè lì lafcia condurre più fa-- 
cilmente alla divozione» che gli Uomi- 
ni*. V. 

Fa di meftieri fermarle , e dicapo , edf 
cuore, e di giudizio, e di volontà, per a-~ 
verle IVabili nel lervizio di Dio. V. 

Bifogna tenerle eiercita te più nella pra- 
tica di Marta, che nella contemplazione 
di Maddalena . V. 

La perfetta divozione delle Donne è 
fare orazione a fuo tempo , e poi confu- 
mare il tempo utilmente , impiegando* 
lo con unafanta ufura, profittevole per 
l’eternità in varie octupaiioni , e la- 
vori.. V.. \ 

« - * Sm I , / 

0 3 BOP- 
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■*- é 

DOPPIEZZA* 

N Oi facciairio fcmbiante di fuggi- 
re, e di nasconderci, affine che ci 
corrano dietro, e ci cerchino .* noi dia. 
mo ad intendere di voler effere gli ultimi , 
e federe al fine della tavola, ma dòli 
fa per effe r mandati innanzi, e collocati 
al capo . L. 

La doppiezza , ed aftuzia di fpirito pra- 
ticata nelle Confelfioni , e Comunicazio* 
ni fpirituali , che uno fa con la fua guida * 
caula le liceità , e fterilità . 

Grancofa ! che lo Spirito Santo niu* 
na riferva faceffe per abitare in noi, le 
non della finzione, artifizio, e fimula- 
zione : Spirìtus enìm Santfus effugiet t i - 
&um. S.Purif* dell* K. 

Le carezze^e dimofirazioni d’Ami- 
ciziajChe facciamo contro la noftra pro- 
pria incliuazionealle Perfone , alle quali 
abbiamo qualche avverfione , fono mi- 
gliori , è più grate a Dio , che quelle, che 
facciamo l'eguendo 1* affezione ienfitiva , 
e quello non li deve chiamare doppiez- 
za, o Umiliazione, perchè fe bene io ho 
un lentimento contrario, non è le non 
nella parte inferiore , e gli atti, eh* io fac- 
cio fono colia forza della ragione, che 
è la parte principale deir Anima mia: 
di modo , che fe quando quelli, a’ quali 
Liccio quelle carezze , fapeffero , che io 
gliele faccio, perchè ho avverfione ad 
efiì , non le ne do verebbero offendere , ma 
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{limarle , e gradirle più che le provenirti:- 
ro da un’ affetto fenfìbile, perche le av- 
verfionifono naturali , e per sèftefienon 
fono cattive, quando non le feguiamo i. * 
Noftro Signore medefimo ha più a caro, 
quando con una eftrema repugnanza gli 
andiamo a baciare i piedi, che fev’ an- 
dammo con molta foavità. Così quelli , 
che non hanno niente d'amabile fono for- 
tunati, perchè fono ficuri , che l’amore, 
chelorfi porta , è eccellente , poiché è 
tutto in Dip . T. 8. 

La perverfa doppiezza è quella , che ha., 
una buona azione ricoperta con una per* 
verfa , e vana intenzione . L.par.z. 

EGUALITÀ*, 

B Ifogna dire, e ridire mille volte, ch<* 
l’inegualità degli accidenti non deve 
portare mai l’ Anime noftre nell’ ineguali* 
tà de’ capricci j poiché ciò da altro non 
nafce, fe non dalle noftre paffioni , incli- 
nazioni, o affetti non mortificati , i quali 
non devono mai aver portanza (òpra di 
noi in pregiudizio della ragione . D. 

Ci infogna procurare d’aver una con- 
tinua , ed inviolabile egualità di cuore 
in una sì grande diluguaglianza d’ ac* 
'ridenti .A. 

Una ferma , ed àfloluta rifoluzfone 
di non mai abbandonare Dio , nè il 
fuo Santo Amore , ferva di contrapefo 
all* Anime noftre per tenerle nella San- 
ta Egualità in mezzo delle inegualità 

/ V 4 di 
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di diverlì movimenti., che loro appor- 
tala condizione di quella vita. A. 

Bifogna edere eguale a lè 11 e fio in tutti 
. gli accidenti., che vengono , o d’allegrez^ 
za , o di ìneftizia * T.7.. 

Unagrandeegualirà d’umori , una dol- 
cezza , e foavità di cuore continua , è pili 
rara ,.che la perfetta caftits , e per tanto, 
èfommamente delrderabile ... D. 

Non facciamocome quelli , che pian- 
gono, quando loro manca la confolazione, 
c non fanno altro , che cantare quando ef^ 
fa è ritornata; nel che s’ affomigliano al- 
le Scimmie , o a.Gatti Mammoni , che fo- 
no iempre malinconici , e furiofi, qua tir 
do il tempo è piovofo , e nuvolofoj e non 
cedano di tripudiare ,- e falcare, quando 
il tempo è bello. T. 7. 

Bilogna tenerli in una continua eguali- 
tà) tanto nelle cole a vverfe , quanto nel- 
le profpe ce, nella deflazione come nel- 
la eoniolazione, nelle aridità, come nelle 
tenerezze; imitando in ciò la Colomba, 
che piange, e lì rallegra nel medefimo 
modo, cantando. Tempre fu la medelima 
aria ,. T.7. 

Siate, fe.c poffìbile , di umore Tempre 
uniforme, eche da tuttelc voftre azioni 
apparifea la reloluzione da voi fatta di co- 
llantemente amare l’amor di Dio . L. 
p*r. x. 

Sforzatevidi confervare accuraramenr 
te la continua , ed amabilifiima egualità 
di Spirito - D- 

j» 

E LE* 

: . v v - 
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T Utto quello,, che noi facciamo per 
nollra elezione, ne apporta Tempre 
^ran foddisfazionc , e quafi niente ne co- 
lta ; tanto fon grandi le fottigliezze 
ed invenzioni deli* amor proprio S. Cir- 
cumc. 

Trattenetevi inquella provvidenza fen- 
za veruna elezione, e fenza defiderio di 
cofa alcuna- ,. folo che il Signore faccia; 
di voi, in voi, e per voi affollatamente 
Ja iua volontà . V.. 

• Io non voglio avere elezione nel fer*-- 

Tizio del mio Creatore. V. 

« 

M R R o'R E. + 

B Ifogna odiare i noilri errori , ma* 
con un odio tranquillo , e quicto\, 
e non turbato, e difpettofoj e bilogna 
aver pazienza di vederli , e cavarne il 
profitto di un Tanto abbaiamento di noi 
xnedefimi . L. p. i. 

Rimirate i voilri errori, e parimente 
quelli deglialtri, piti rollo con compat- 
itone, che con indignazione , con più u» 
miltà , che fevtrità* L- p. i, 

ES A M E D 1 COS C1E N Z A, 

/ 

L E Amanti Spirituali Spofe del Re 
; Celelle fi lpecchiano di quando in. 
quando, a guiiadi fempliciifirae Coloni* 

D f be 3 , 
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tre appretto le acque crillalline per ve- 
dere le fono ben* adorne al gitilo del lo- 
ro Divino Spofo, e quello fi fa con l’efa*» 

me della colcienza . R. 

4 ^ 

ESEMPIO. 

f ■' ' 

L * Efempio di quelli , che noi amia- 
mo, ha un dolce, cd infenfibil Im- 
perio, ed autorità l’opra di noi i onde è 
forza o di Jalciarli , o d’ imitarli . A. 

Vi è una maniera effieaciflìma di par- 
lare; quello è il buon’ efempio , che dia- 
mo al Profilino . S. 3. Pent. 

Meglio del Cielo, e delle Stelle pof- * 
fìamo noi anunziare la Gloria di Dio a 
col buono efempio. S. 3. Pent. 

ETERNITÀ 1 . 

, * 1 s. , " V 

S ollevate fpeffo il Vofiro cuore a Dio* 
e i voftri penfieri all’ Eternità. A. 
Poco importa , eh* io fia paffaggiero 
in quelli momenti , purché poi eterna- 
mente io fia nella gloria del mio Si- 
gnore . D. 

Quel, che non è per I* Eternità , non 
può efier altro, che vanità. D. 

Quantò quella vita è ingannatrice , 
quanto l’Eternità è defiderabile V L.p.i. 

Non (limate gli ahni che pattano, fc 
non per acquillare la. Santa Eternità , 

L. par 1. 

Se piace all’Eterno, un giorno verrà , 
che daremo eternamente indente, e pe- 
rò . 
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rb mentre 1’ affettiamo, diamo ben unici 
nel fuo Tanto Amore. 'L.p.i. 

Poco importa , che qui diamo como- 
di , o incomodi, purché per tutta l’Eter- 
nità fiamo felici. L. p. r. 

Ogni cola palla , o Figliuola ; dopo 
quelti pochi giorni della vita prefente , 
verranno quelli dell* Eternità infinita » 
L. pkr. i. 

Quella Santa Eternità , che ci aipetta , 
fia lavollra conlolazione . L. p. i. 

Quanto più m’inoltro nella ftrada di 
quella mortai vita , tanto più mi pare 
difprezzevole , e Tempre più amabile la 
Tanta Eternità . L.p. i. 

Non bifogna allontanare il fuo fpiri- 4 
to dal penliero dell* Eternità per vive- 
re vita virtuofa con quiete ? e fenza tur- 
nazione. V. 

Riguardate fpeffo alla durazione dell* 
Eternità , e non vi turbarete punto per 
gli accidenti della vita di quella morta- 
lità - L. p. x* 

Quando nelle cofeda farli fopraghin- 
ge qualche difficoltà , non bifogna mu- 
tare cofa alcuna , fenza avere prima fil- 
li gli- occhi nell*. Eternità, ed cfferfi po- 
llo fu l’indifferenza. V. 

Chi afpira all’Eternità, facilmente lì 
folleva nelle avverfità di quella Vita „ 
che non durano, fe non per leggieri, mi- 
feri , e brevi momenti . L. par. »* * 

Vivete con penfieri generofi , e ma- 
gnifici, che vi tengano attaccata all’E- 
ternità, ed alla Sacra Provvidenza , U 

D quale 
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quale non ha ordinato quelli mortali 
momenti , che per la vita Eterna » E. 

far. x\ . ; 

Oh fe una volta aveffnno il noitro 
cuore ben innamorato della Santa , c 
Beata Eternità , Andate ( diremmo a 
tutti inoliti Amici) andate Amici cari, 
andate a quello effere eterno, in quell* 
ora, che il Re dell’ Eternità vi ha af«- 
Regnato: Noi verremo dietro a voi . L. 
par i !.. 

Voi ve ne andate , ed io ancora me , 
ne vado lenza fperanza alcuna di rive- 
dervi it»; quello Mondo ; preghiamo Dio 
che ci faccia grazia , che viviamo talmen- 
te fecondo la fua Volontà in quello pel- 
legrinaggio, che quando faremo giunti 
alla Ce Ielle Patria ci polliamo- rallegra*- 
ic di efferci veduti qua giù , e d* aver 
parlato de’ Millerj dell’Eternità. L p'. 3. 

Al Tuonar dell* Orologio alzate il vo- 
ft.ro cuore, e dite s fi* benedetto Dio, l; 
Eternità s* avvicina. R. a» 

F A K £ ' 

t « 1 

C >Hi h quel poco di bene , chefa , me* 
J rita che Dio V ajuti a conofcere 
ciò, che non fa . V. 

In materia di buone opere bifogna 
pe.nfar poco, parlar poco , e fare affai . R. 

Quando elortiamo il Proflìmo nollro 
a far quello , che noi non facciamo , bifo- 
gna parlare come Ambasciatole mandai* 
te da Dio . R,. 

- V Ghii 
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Chi non può fare il tutto , facciaquab- 
che parte. A.- 

/ FATICA. 

V 

N Ella cafa del Giufto-ogni cola fati- 
ca, non c’è niente, d’inutile non- 
c’è nulla di pigro. R. : 

Non batta aver la volontà conforme* 
a quella di Dio/ bifogna faticare con un” J,4 ‘ 
amor figliale per annichilarla tutta af- 
fatto , e tramutarla in quella- fovrany 
volontà-, ed' in quello modo noi non ave- 
remo pii! volere, ma Dio farà quegli'. 

che vorrà per : noi .. V,. ,- 

\ 

* * ' \ 

F £ £> £ '. ' 

] f Santi non abbondavano' di confo- 
j Iasioni, ma operavano giufta ilumi,. 

* e verità della Fede . V.. 

La Fede, per effer grande» deve effere 
non folamente viva , e vegliarne s ma-an- 
cora- attenta , e con quella attenzione, 
ella giunge al fommo della perfezione. S.. 
Ciov. i. Quadr. . ‘ 

Come, una Perfona vicina a morte 
opera lentamente , e debolmente ; cosi* 

Ja Fedeamifura , cheli va allontanando, 
dalla carità , perde lafua forza, e vigore.S.-'- 
Giov. i. Quad.'. 

Come l’Anima non può effere nel cor- 
po lenza fare azioni vitali ; così la cari- 
tà non può effere con la Fede fenza pro- 
ti urre delle, opere a.Jei conformi . S»G*vv.. 

*• ^ 

E E Rt 
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' fERVORE. , t 

S E volete avere del fervore , tratte- 
netevi fra il giorno in buoni penfie- 
ri , e frequentate 1' Orazioni Jaculato- 
iie . S. Vttrif. V. 

_ \ 

• • * 

F K E T T A. 

V Oi mi domandate , come ho fatto io 
vedendo ogn’ uno affrettarli fenza 
prendermi pena , nè affrettarmi ; che 
volete ch’io virifponda in quello? fola 
eh’ io non fon venuto al Mondo per 
portarvi intrichi, non ve ne fono forfè 
affai ? R. 

La fretta è uno de’ nemici più tradi- 
tori della divozione , e della vera vir- 
tù ; talmente, che mentre fa la vifta diri~ 
fcaldarcial bene, no’l fa , che per raffred- 
darci : ella ci fa correre per farci cadere , 
e perciò pace per tutto,e tutto a fuo tempo . V. 

Nell’ operare con pace, e fenza darci 
fretta, s’ avanza affai . V. 

Non vi affrettate tanto , perchè la pa- 
ce, la quiete, la dolcezza di Spirito è pre- 
ziola , ed il tempo fpefo pacificamente , e 
fenza anguftia , e il più utilmente impie- 
gato . L. p. i; 

Già mai cofa alcuna fatta con impe- 
to , e preicia fu ben fatta: bifogna sbri^ 
gir ogni cola adagio , e foavemente. I. 

Noi facciamo tempre prefto a quando 
facciamo bene.I, v 

*■ . Le 
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Le Vefpe fanno più ftrepito , e fono 
più frettolole, che le Api ; ma fanno fola- 
mente lacera» e non il miele; così colo- 
ro» che s’affrettano con un penfìero ar- 
dente» c con una follecitudine ftrepitoia, 
non fanno mai gran bene- I. 

Guardatevi dalla prelcia , perchè così 
intortiglierete il volfró filo a nodi» eim- 
barazzereteil voftro fiifo: Andiamo pu- 
re Tempre lentamente , purché avanzia- 
mo cammino 3 che così faremo gran 
viaggio. D. 

Un folo Pater nofter detto con fen- 
timentò,val più»che molti recitati in fret* 
ta , e correntemente . I. 

». gelosia* 

» ^ 

S iccome il verme fi genera nel poma 
più delicato, e più maturo, così la 
gclofìa nafcc dall’amore più ardente, ed 
accelo. A. 

• .* . . x 

generosità'. 

B Ifogna efser molto generofo , e non 
maravigliarli altrimenti di vederli 
loggetto a mille torti d’imperfezioni, ed 
aver nondimeno un’ animo grande per 
deprezzare le noftre inclinazioni, i no- 
ftri amori, le bizzarie , e le tenerezze * 
mortificandole tutte fedelmente in ogni 
occorrenza. T. 13. 

Sedi quando in quando incorriamo in 
qualche mancamento, non ci fermiamo» 
** ■ ' . per 
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per quello-, ma Solleviamo il noftro cuore’ 
per efser più fedeli nella prima occafione 
c palliamo oltre , avanzando cammino 
nella via di Dio. T. 

Facciamo il meglio, che polliamo per 
non dilguftar veruno j ma dopo quello,, 
s’accade, che per voftra infermitàgli dia- 
te dilgufto talvolta, che ricorriate Tubi- 
to alla dottrina, che v-’ ho fpefse volte, 
predicata, e che tanto bramo d’impri- 
mere ne’voftri Spiriti : Umiliatevi incon- 
tanente avanti Dio', riconoscendola vel- 
ièra fragilità, e debolezza; e poi ripara- 
te, il volVro fallo, fe. lo merita , con unV 
attedi umiltà verlo quella Per fon a , che. 
avete potuto difguftare: e ciò fatto, non 
vi turbate mai , perchè il noftro Padre . 
Spi rituale, eh* è 1 * amor di Dio, ce lo 
proibisce , infegnaiidoci, che dopo d’a<ver. 
fatto Patto d’umiltà, come io vi dico 
rientriamo in noi medéiìmi per accarez- 
zare teneramente quella abiezione bene.* 
detta , che ci yiene dal noftro fallo , e 
quella cara riprenlione, che la Superiora 
ci farà . T. 15. 


G I S V' CRISTO C R Or 
C 1 F TS S O. 


P lantare nel voftro cuore Gesù Croci- 
fisso, e tutte le croci, è Spine di quello- 
Mondo vi pareranno rofe.. L.p'. J* 

Quelli , che fono punti dalla Corona, 
di Spine del Crocififso, non Sentono quafìt 

1- altre punture., L./. i..<‘ ' 

Vivai 
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Viva Gesùfnudato di Padre, edi.Ma~ 
dre l'opra la Croce.- 

Quando vi fi prefenta l* occasione di e- 
fercitare qualche virai , mirare breve- 
mente come Noftro Signore l*ha d'erci- 
tata, e poi animate il voftro cuore con 
una amorola imitazione •> Orsù y dice y . an+ 
diamo y feguiamo y imitiamo il buon Gesù . D* 

* e R. c. 6. 

Quando non avelli altra ragione di fx- 
. te orazione, dare elemolìna , conlolare 
gli afflitti , (lare folitario , Rapportare 
quello travaglio,, mi baftarebbe , che il 
mio Gesù me ne abbia mollrata la llra?- 
da •’ Ct dt 

Udite, ed imitate 1” innamorato Re- 
dentore, il quale canta i Celefti tratti 
■ del fuo amore l'opra V albero della Cro- 
ce , concludendo tutto con quelle parole, 
Taire mia rate ornando l oSpirito mio nelle 
vojlremani. R. e. 7. 

,.Dopo che areremo detto quello, che 
altro vi rella , fe non di Fpir*re,.e mo- 
rire della morte d* amore , non vivendo 
pili a noi ileflà; ma Gesù Crillo in noi* 
R . c. j. 

Non v* e cofa , che polsa turbare u^.. 
cuore, che vive a Gesù Crillo . V. * f 

Il dir e viva Gesù nel monte Tjbor , S. 
Pietro per anche grossolano n*h;i ben co- 
raggio } madirev/v* Gesùfopra il Calva~ 
rio quello non. è proprio, fe non della 
Vergine, edd fedele Amante, che le.fu 
dato per Figlio . D. 

Quando li guarda per un vetro rofso Sj 
, ! - © vio^ 


* ** 
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o violato, tutto ciò, che lì vede , pace a 
gli occhi deH’iftefTo colore: cosi 1* Eter- 
no Padre mirando/! per la beltà, e bontà 
del fuo Figlio , ne troverà belline buoni,co- 
me ne brama S. Furif.V. 

Quello è il fine della Trasfigurazione , 
di non vedere pili nè Mose , riè Elia, ma 
folo Gesù. R. c. 7 . 

Quelli, che trattano di cole di Villa , 
dicono, che fé uno fcrive qualche parola 
fopra una mandorla intiera , e che la ri- 
metta dentro il fuo gufeio chiudendolo 
ben bene, e così piantandolo , ogni frut- 
to, che nafeerà da quell’ albero, averà 
in sè fcritta , ed intagliata la rhedefima 
parola: Cosi chi averà Gesù' Crifto nel 
cuore: l’ averà ben torto in tutte le fue 
azioni efteriori. A. 

aia c o MBIT A\ ■ ' 

. ' ^ . ’ , . \x." • , r 

C Onferyaté fa Santa Giocondità cor, 
diale , la quale nutrisce le forzcdello I 
fpirito, ed edifica il Profilino. L .Jmr.s* 

GIOVENTÙ. 

« j * 

H O trovato per efperienza , che il 
Sommarello trovandoli ftracco per 
il cammino, cerca di lcappare* cioè la 
Gioventù caduta in infirmiti» pergli eccef- 
lìde‘ digiuni, lì qpnyerte facilmente alle 
delizie» A, 
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GIUDICE, 

( , , 

C Hi Jafcia accodare al Tuo Tribu- 
nale l’ingiullizia , 1* intemperan- 
za, e l’avarizia , non potrà mai udire 
la verità. V. 

IRegali tolgon la villa , e rendono mu- 
ti i Giudici, e Conlìglieri. V. 

In Uomini di giudicatura , e di nego- 
zio, la Cofcienza deve elTcre la voce delle 
loro fentenze, e configli. V. 

• La Giuftizia deve efiere tenuta in ma- 
no, come una riga per mifurare tutti i pun- 
ti d* un’ affare . * • ‘ 

GIUDIZIO TEMERARIO, 

L ’Anima del nollro Pro filmo è come 
l’albero della Scienza del bene, e 
del male , il quale è proibito toccare 
per non giudicarlo lotto pena d* efiere 
calligato , avendotene Dio rilervato il 
giudizio, R, ' 

. • i ^ ♦, ' ' 

GIUDIZIO PROPRIO, 

L * Amor del nollro proprio giudizio , e 
lallima, che ne facciamo, è cagio- 
ne , che vi fiano3i pochi perfetti, D. 

Il proprio giudizio è 1* ultima cofa , che 
noi Jafciamo , e nondimeno è una delle 
cole più necelfarie a lafciare, ed a rinun- 
ziare ^er l’acquillo della vera perfezione j 
poiché altrimenti non acqueteremo 1* 

.v. .. San- 
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Santa Umiltà , la quale ci vieta il fare al- 
cuna ftima di noi, e di tutto quello di- 
pende da noi, e per tanto fé non abbiamo 
la pratica di quefta virtù , in gran racco- 
mandazione penderemo efler Tempre qual- 
che coTa di meglio , che non fiamo . D. 

11 Còlo, ed unico remedio per guarire 
dal male del proprio giudizio, fi è di non 
far conto alcuno di quanto ci venga . D. 

Se.nutriteil proprio giudizio fenza dub- 
bio v’ubbriacherà ,. perchè non v’ è di£* 
ferenza alcuna tra-una Perfona ubbriaca , 
c coiài, .eh* è pieno deliuo proprio giudi- 
zio i perchè 1* uno non è piu capace di ra- 
gione dell’ altro. T. re. 

Il proprio giudizio ubbriaca colle pro- 
prie ragioni . T. o. 

L’anaqre vqrfole noftre opinioni è in- 
finitamente eontra rio alla perfezione: e 
quefto è quello , che tante volte ho detto ^ 
che 1* amor del noftro proprio giudizio , e 
la ftima , che ne facciamo, è cagione , che 
vi. fieno si pochi perfetti-. T. x 

r- • 

GLORIA DI DIO- 


VT On fi deve amare, nè far mai que- 
fto , o quello , perchè ha più men- 
to , ma ognùcofa fi deve far tempre* per 
dargufto, e Gloria a Dio.. V. 

Dopo che ftoi averemo pianto fopra li 
©{Vinati , e che gli abbiamo reto il dovere 
della Carità per procurare di ritirarli dal- 
la perdizione, conviene imitare il No- 
Signore., e gli Apertoli cioè diveiv 

tir®. 
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tiretti là il noftro Spiritò, ed impiegar* 
Jo*in altri oggetti , ed in altre occu« 
pazioni pid utili alla Gloria "di Dio,, 

A. lib.i. cap.i. . ^ 

* ' ' '• vi 

- G' V S^T O. 

* • - > * 

Q Uanto meno viviamo fecondo il 
noftro gufto , e quanto meno fi 
trova di noftra elezione nelle azioni 
noftre , altrettanto li trova in effe la 
bontà , e la folidità della divozione « 

L. par. 1. , 

None piccola aufterità accomodare il 
ft io gufto ad ogni mano, e tenerlo fog- 
gettonatimi gl’ incontri. A. 

IMM AG IX AZ IONE. 

- * . J m 

C OI1’ immaginazione noi combat- 
tiamo con li moftri dell’ Africa, e 
.<i lafciamo uccidere in effetto da minuti 
Serpenti , chefono nei cammino per man- 
camento d’ attenzione. A. ' 

IMF ER'FEZ IONE. 

N Onci turbiamo delle noftre imper- 
fezioni, perchèlanoftra perfezio- 
, ne confffte in combatterle, c noi non fa- 
- £reflìmo combatterle fenza vederle , nè 
vincerle fenza incontrarle . I. 

Non pentiamo già, tin tanto che fare- 
mo in quella vita, di poter vivere lenza. S 
commetter imperfezioni , perche non li 

pubi 
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può i o che iiamo iuperiori , 0 inferiori , 
fiamo tutti uomini. T. if. . * 

Non bifogna eflere così teneri a volerli 
confefTare di tante minute imperfezio- 
ni ; di quelle ne potrete parlare con No- 
firo Signore ogni volta , che ve n’ accor- 
gerete. T.itf» 

Noi;andiamo morendo poco a poco; 
così bifogna far morire con noi di gior- 
no in giorno le nottre imperfezioni . L. 
- far. x. 

« f ‘ *x • 7 

. 2 N C L ZN AZ IO N E . 

O Uando lo fpirito dell’ uomo fola- 
mente fi governa fecondo le lue 
inclinazioni , ed avverfioni , che al- 
tro n* avviene , fe non una perpetua 
incoftanza , e varietà di mancamenti ? 
T. i. • - - 

Quanto ciafcun© mortifica le proprie 
inclinazioni naturali, ta.nto più fi rende 
capace dell’ ifpirazioni del Cielo . V. 

Chi vuol vivere allegramente, e per- 
fettamente, deve affuetarfi a vivere con- 
forme alla ragione, alla regola, ed all* 
ubbidienza, e non conforme alle fue in- 
clinazioni, ed avverfioni. T. I. 

Dato cafo, che abbiamo inclinazione 
adamare più torto uno , che un’altro, 
non dobbiamo applicarci il penficro, mol- 
to meno a dirglielo . T. 4. 

. Io voglio dire fpefTo una cofa , ed è, 
che tutte le noftre azioni fi devono pra- 
ticare fecondo la parte fupcriore* e non 
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mai fecondo li noftri fenfi , e le no- 
ftr$ inclinazioni . T. io. 

. I NC ONFEN2E NT 2. 

\ 

N Oi troviamo degl’ inconvenienti , 
dove i Santi non ne feppero tro- 
var alcuno; e non li conosciamo , dovei 
Santi tanti ne conobbero. L.par.i. 

1 N D 1FF E RE N Z A. 

I L {cuore indifferente c come un figli- 
lo di cera dentro le mani di Dio per 
ricevere egualmente tutte le impreflìo- 
ni del fuo divino gufto , A. par. a. /. 3. 
cap. 4. 

Non è. più amabile il Paradifo delle 
miferia di quefto Mondo, fe è in ambe- 
due egualmente il gufto , e la volontà Di- 
vina. A.c. 4. 

Un cuore indifferente non mette il 
fuo amore nelle cole, che vuole iddio, 
ma nella volontà di Dio, che leyuole. 
A 1 r. 4* .. » 

Il gufto di Dio è il Covrano oggetto 
dell’ Anima indifferente corre da per tut- 
to ove Io vede , più amando l’Inferno 
colla volontà di Dio , che il Paradiio 
lenza la volontà di Dio . Preferirebbe 
parimente P Inferno ai Paradifo, fe Sa- 
perle, chefoffein quello un poco più la 
volontà di Dio , che in quefto : di mo- 
do, che fe per immaginazione di cofeim» 
podi bili fapeffe , che Jg fua dannazione 

foffe 
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ffùffe un poco più grata a Dio , che la fna 
.fallite , lafcicrebbe quella, e correrebbe 

a quella. A.^. ^ 3* f * 4- 

Iddio bene fpe'lfo per efercitarci nella 
fanta Indifferenza c’ifpira dilegni mol- 
to alci Squali però non vuoi, che fuececfri- 
no , come all’ or* sconviene ardita , -e 
collantemente cominciate , e prolegutr 
1* opera ùniche £ può; così conviene dol- 
ce, e tranquillamente acquietarli al tue- 
ceffo dell’ intraprela tale , e quale a Dio 
piace di darci. A-p- t-l- 3 - c - 4* 

Io più (limo la tranquillità dell* ac- 
quietarfi , che la magnanimità del dife- 

■gno- A, t , . 

Cercate di fare un bene, quando piace 
a Dio, e ritornate dalla metà del viag- 
gio, quando 1’ ordina lafua Divina vo- 
lontà, che è la nollra guida . A, e. 6. 

Non conviene affezionarli , ma la- 
feiare gli affari in mano degli eventi ,. 

A. e*p.G. - 

Chiunque ha abbandonatoci tutto per 
Iddio ì non deve riprenderli cofa alcu- 
na, fe non come vuole Iddio. A .ptr.%. 
4 c ' 

Ove è vera Indifferenza , non vi pu© 
•effer nè difpiacere , nè malinconia . T. 

Giuditta teneva gli abiti belli ,e fedivi 
•dentro i gabinetti, e non v’ora affezio- 
natale non fe ne velli già mai, le non 
quando ifpirata da_Dio Così noi , benr 
che ^abbiamo apprefo la pratica della 
virtù, egli efercizj di devozione , non vi 
dobbiamo jnetter affetto \, nè riYellimc 

il 
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il nollro cuore , le non a quella mit'ura, 
che vuole Dio . 

Giuditta dimorò Tempre -negli abiti di 
duolo fino a quella occafione , nella qua- 
le Dio gli comandò, che pompofa mente 
livellili»: così noi abbiamo da dimorare 
piacevolmente vertici delle nollre miferie 
ad abjezioni in mezzo alle nollre imper- 
fezioni , e debolezze, finocheDio ci e- 
lalti alla pratica di azioni eccellenti-. A. 

Non domandate cola alcuna , nè rie u- 
fate cofa alcuna di tutto quello, cheè nel- 
la 'vita Religiofa . L.pàr.z, 

Che vogliamo noi, Te non quello che 
Dio vuole ? laTciamogli 'guidare T Anima 
noftra, che é la Tua Nave egli la farà 
giungere a buon Porto. L .par.3. 

lo non amo in modo alcuno certe Ani- 
me, che non portano affetto a coTa alcu- 
na , ed in tutti gli avvenimenti Hanno im- 
mobili -• ma ciòelle fanno per mancamen- 
to di vigore, e di cuore, o per dilprezzo 
del bene , o del malg ; ma quelle, che per 
una totale rafTegnazione nella volontà di 
DioTono indifferenti, oh Dio ! quanto ne 
devono ringraziare Sua Divina Mieltà» 
perchè queflo è un gran dono . 'L.par. z-. 

E’ Tempre meglio non defiderare cofa 
alcuna , ma di ftar pronto a ricever quelle 
cariche, che l’ ubbidienza c’imponerà,o 
fieno abiette , opnr onorevoli . Io le ri- 
ceverei umilmente Tenza dirne una paro- 
la , Te non quando t’ofli interrogato , 
perchè all’ora tilponderei Templicemen- 

E te la 
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te la verità , come la penfafli . T. it. 

Io ho un defidcrio grandiflìmo d’ im- 
primere ne’ voftri lpiriti una Maflìma , eh’ 
è di utilità incomparabile ; Non domanda- 
ti, nè rifiutare co] a alcuna . T. 6. - 

Tenete i voftri cuori in quella Santa 
I ndifferenza di ricevere tutto quello , che 
vi farà dato, e di non deliderare quello , 
che altri non vi daranno. T. 6. 

Inniente domandare, ed inaiente ri- 
cufare confitte la fomma della perfezione 
Criftiana. S.Giov. ^Quad. 

Grande certo è la virtù dell’ Indiffe- 
renza , e fola degni d’efler praticata da’Fi- 
gli di Dio ,S. a. Ve n.Sant. 

Fuor della gfazia , e della gloria , nulla 
mai bilognadefiderare, e nulla mai ricala- 
re r.aaZTricevere indifferentemente tutto 
ciò , che piacerà a Diodi mandarci. V. 

Se la Divina Provvidenza permette,che 
v’accadano afflizióni , non lerifiutate,an- 
zi accettatele di buon cuore . Se non ve ne 
manda, non le drfjderate, non le domanda- 
te . 11 limile dico delle confolazioni . T. 6. 

Se nella Religione vf danno delle Supe- 
riorità, non le ricufate : le non vele dan- 
no , non le defiderate. T.tf. 

INGIUSTIZIA SJPIRITVALT, 

E ’ Una Ingiuftizia Spirituale il voler 
intendere l’interiore degli altri, e 
non parteciparli con cordialità niente del 
Hoftro . R* 

•• » » 

lì f- 
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innamoramento. 


* 


I Ogtido ad alta voce a chiunque è tt- 
nito dentro le reti d’ innamora mento ' : 
tagliate, troncate, rompete , non bii'o- 
gna fermarli a {cucire queftefciocche ami- 
cizie ? bilogna {chiamarle i nonbifogna 
inodare quelli legami , bifogna romperli , 
e tagliarli , tanto pili, che quefti cordo- 
ni , e legami non fono buoni a cofa al- 
cuna. A. ^ 

Siccome quelli , che fono mollica ti dal 
Serpente non poffono comodamente 
guarire alla prefenza di coloro, che altre 
volte fono Itati feriti dalla medelima inor- 
licatura : così la perfona , eh’ è Hata 
punta d* amore, difficilmente guarirà di 
quella pallìone, mentre effa farà vicina 
all’altra, che è Hata tocca dall* iftefla 
puntura. A. 

La mutazione del luogo ferve gran- 
demente a mitigategli ardori, ed inquie- 
tudini, o li a del dolore , o liadeH’amo^ 
le. A. 

Il rompere impetuofamente la mala 
amicizia , non è ingratitudine, ma bene- 
ficio, che voi fate all’ amante > mentre 
rompendo voi i voliti legami, rompere- 
te ancora li fuoi, poiché vi erano comu- 
ni : e fe bene all’ ora egli non s’accorge 
della fua ventura , la riconofcerà ben pre- 
ilo dopo , e con voi canterà azioni di 
grazie. A. 

E i in - 
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i > , 

IN QV lETCTDlN E . 

I 'Ynquictudine è il più gran male , 
che arrivi all Anima eccetto il pec- 
cato . A. 

Quando voi farete agitata dal defide- 
xio d* efler liberata da qualche male,) odi 
pervenir a qualche Lene , avanti ogni 
cofa mettere ài .Voftro fpirito in tran^ 
«piiilità, raflettatc il voftro giudizio, e 
la vcftra volontà, e poi. bellamente r e 
. dolcemente procurate 1’ adempimento 
della voftra volontà. A. 

Le Api non han fermezza alcuna,finchè 
non hanno il Re, e non ceflano-mai di 
fvolazzare per 1* aria , di diflìparfi, e fmar- 
rirfi, non avendo quali alcun ripofo nel 
Joroalveario. Ma fubito che ilRelorò è 
nato, fi tengono adunate attorno a fui , e 
nonefcono, che per la raccolta , 'per co- 
mandamento del loro Re. Così il noftro 
intelletti, le noftre pafiìoni , elafacoltà 
dell* Anima noftra , come Api Spirituali,, 
fin a tanto , che elle abbiano un Re, cioè, 
fin tanto eh* elle abbiano eletto Noftro 
Signore per loro Re , non hanno ripofo 
alcuno, femore inquiete , e travagliate 
di fpirito. Ma dall* iftante, che hanno 
eletto Noftro Signore per loro unico , e 
fovranoRe, fi placano , Hanno attorno 
a lui, nè mai elconodai loro alveari, fe 
non per la raccolta degli efercizj di carità , 
che il Re comanda cfercitare verlo il % 
Profilino, T. 

1H- 
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• v v «i 

in Segnare. 

L A buona- maniera d' imparare è lo* 
ftudiare, la migliore è Talco 1 rare , 
l’ottima è Tinfegnare.I.- 

Per bene insegnare, bifogna ufare amo--- 4 
re, e dolcezza . 

• • a 

WS PIA A Z IONE . 

N 

O Uando Dio manda T Ispirazione' 
dentro un cuore , la prima , che vi 1 
fparge , c quella dell’ ubbidienza . A. 

Li tre migliori, e pii! ficuri contrafe-' 
gni delle Ifpira^ioni legittime fono : 
Primo, la perfeveranza contro l’inco- 
llanza , e leggerezza : Secondo, lapa-: 
ce, e dolcezza del cuore contro le inquie- 
tudini : Terzo,' Fumile ubbidienza con-- 
tro Teflerteftardo.Ai 
Se noi ricevemmo T Ifpirazioni Cele-- 
fti fecondo tutta la grandezza delle loro 
virtù, fàrcffimo un gran progreffo nella? 
Santità in pogo tempo. A. 

. Per abbondante che fia la Fontana, le 
fue acque nondimeno non entrano in un 
Giardino fecondo la loro abbondanza, 
ma fecondo la piccolezza , o grandezza 
dei Canale, per it[quale fi conduco* 
no . A. 

E’ fofpetta quella ifpirazione , che - ci 
porta a lafciareun vero bene , che abbia- 
mo prefente,- per procurarne un miglior* 
per T avvenire. A. 

£ * V'tt: 
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Un de’ migliori contrafegni della bon- 
tà di tutte Jclfpirazioni , e particolar- 
mente delle ftraordinarie , è la pace, e 
tranquillità del cuore , che le riceve per- 
che lo Spirito Divino è veramente vio- 
lento, ma d’ una violenza piacevole, c 
foave. A. 

Tutto ciò, che viene Copra la terra,. iftu- 
pidifee per lo freddo dell’ Inverno; ma al 
ritorno del calor vitaledella Primavera , 
il tutto ripiglia il Tuo moto. Senza 1’ ifpi- 
razione vivono l’ Anime noftre languida , 
pigre, ftupide, ed inutili : all* arrivo 
de' raggi Cuoi , Tentiamo il vivificante 
calore. A. - 

Oh quanto fono felici quelli,che tenga- 
no i loro cuori aperti alle fante Ifpirazio- 
ni , perche non gliene mancano mai di 
quelle, che gli fono ncccflarie per bene , e 
divotamente vivere fecondo la loro con- 
dizione; e per efercitare Tantamente il 
carico della loro perfezione . A. 

Se vi vengono delle ifpirazioni , o mo- 
vimenti interni , che vi portino a fate 
qualche cofa contra V ubbidienza , o a 
defeendere dalla Croce, rigettateli ardi- 
tamente per fanti , che vi apparivano. S.. 
Vtn. Sant. 

Per mezzo della natura Dio ha dato 
a ciafchcduno anche gli irtinti,che li fo- 
no neceffarj per la loro confervazione . Ed • 
il medefimo a ciafcheduno di noi col mez- 
zo della grazia dà Ispirazioni necelfarie 
per vivere, c conférvarfi nella vitafpi- 
rituale. A, . v 
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INT E N Z ION E . 

<. ' • 

L E intenzionidevono effere fempllci , 
pure, ed rnteriori , fenza che dir 
fi poffa, che 1* una fia al di fuori , el* • 
altra aldi dentro , nè che fieno iofchc , o 
diverfe. C. 

Tutti gli ornamenti dell* Anima fono 
grati a Dio, ma fopra tutti la nettezza, 
e purità delle Intenzioni, la quale deve 
effere grande in modo , che tutti i noitri 
fini ad untolo fine fi riducano :* tutte le 
noffre intenzioni , ad una loia intenzione, 

. e tutti i noftri defiderj ad un Colo defidc- 
rio d’ amare ,efervire Dio in gaffa tale, 
che non vi fia più che un’occhio, nè più 
che un capello *G. 

XNT MRPRETARE. 

, / * • , » » 

. ' * 4 »- - * — % 

S I ha da interpretare Tempre nel miglior 
modo ciò, che fi può, quello che ve- 
diamo fare al noftro.Proffimo. T. 5. 

XP POC RIS IA. 

N Oncfegno dTppocrifia il non ope- 
rare tutto quello , che fidice, per- 
chè, o mio Dio! che farebbe di noi ? bi- 
iognarebbe, ch’io tacefiì per timore d* 
effere Ippocrita , perchè fe parlali! ddla 
perfezione, ne feguirebbe , che crede- 
rci d’ effere perfetto. "L.p.x. 

i,* Ape fa il fuo miele in lècreto , I’Ara- 
* 1 - E, 4 gru 
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gna lavora fotto gli occhi di tutti ; Ape 
è l’Anima umile , che opera, fenza pre- 
tender lode di quello, che fa ; Aragna è 
l’Ippocrita, che non può far niente. in fe- 
creto i così 1* opere lue non fono, che te- 
le di Aragne buone da gettarli dentro il 
fuoco d’inferno. S.gior.Cen, 

Le Comete , ed i Pianeti fono quali 
ugualmente luminolì in apparenza i ma 
Jc Comete fparìfeono in poco tempo.,. 
nonélTendo altro,, che certi fuochi pai- 
faggieri, ed i Pianeti hanno una chiarez-? 
za perpetua : Così 1’ lppocrifia,.e la ve* 
ra virtù fono molto umili nell’efteiio- 
re, ma finalmente fi conofce una daU’aU; , 
tra , perchè Tlppocri/ìa non ha durata 
alcuna , e fi diflìpa ctfme fumo nell’ 
afeendere j ma la vera Yjrtùdfempre fer- 
ma , e collante. /A. 

« * • . 

LEGGE DI DIO i 

D Icefi,che i Muletti, ed i Cavalli 
caricati di fichi,foggiacciono incon-^ 
tanente al pefo , e perdonotutta la forza • 
Più dolce, che quefto frutto èia Legge di 
Dio, ma l’Uomo brutale, che è divenu- 
to come Cavallo , e Muletto, quibus non 
e fi intelleElut , perde il cuore, e non può 
trovar forza per portare quefto araorofo 
f>cfo . A.. 
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X 1B E R T A' D I S P ZR$T O .. 

L A libertà di fpirito è un- diftacea- 
mento del cuore di tutte le cote 
per leguire la volontà da Dio ricono- 
feiuta. D.- _ 

Quando i Pefci fono fuor dell* acqua , 
o del Mare, non hanno più libertà .• e 
i’ Anima ragionevole perde la fua liber- 
tà, quando s’allontana da Dio. V. 

Per avere la vera, libertà di Spirito , 
non bifogna attaccarli a gliefercizj Spiri- 
tuali in modo, chenon.fi poflìno facil- 
mente lafciare , quando la carità lo richie» 
delle. S. Bernardo lafciav»*la folitudinc , 
quando la pietà lo richiedeva- a feguitare 
la Corte de’ Principi . V. .. 

X IM OS l N A. 

XT Qn V è cola-, che faccia tanto prò* 
J. X tperare temporalmente, quanto lai 
JLimófìna. A, 

• . x. I N G V A . 

Ì Medici pigliano gran cognizione del- 
la fanità , o infirmiti diun’ Uomodal 
riguardargli la lingua: e le noftre paro- 
le fono veri fegni delle qualità dell’ Ani- 
me noftre . A. 

Noi mettiamo fubito- la mano fopra 
il dolore , e la lingua fopra 1* amore-;,,, 
che noi abbiamo, A. 

E j. Le 
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Le Api non maneggiano altro , che f . 
miede colla Tua piccola bocca : e la no- 
ftra lingua'-deve Tempre effere immelata 
dell* amorcdel Signore, come faceva §. 
Francefco, che nominando Gesù , ; fi fuc- 
chiava per dolcezza le labbra . A . 

Il veleno del corpo entra per la boc- 
ca, quello dell’ Anima entra per Vorec- 
chio ; e la lingua, 'che lo produce x è mi- 
cidiale. A. ’ 

Fate, che il voftro linguaggio fia dol- 
ce, franco, rotondo, fchictto , e fede- 
le. A. ' ' » ' 

Quelli, ch’hanno mangiato dell erba 
detta Angelica. , hanno Tempre il fiato 
dolce, ed aggradevole: c quelli,che han- 
no nel cuore la purità , dicono Tempre 
parole. fante , e modelle. A. 

L *-~i T f v 


S Apert , & amare vix Diie cene edltur , 
ma io direi più volontieri , litigare , 
& non infanire j vix Sanflis conceditur » 
L./».r. 

Frema il Mondo , la prudenza della 
carne fi fvclla per difpetto i capelli , fé 
vuole e tutti i Savj del Secolo inventino 
tante diverfioni, epretefti, fcule quante 
vorranno , perchè Tempre quefta fentcn- 
za deve effere a ntepofta a tutta lafua pru- 
denza : A chi ti vuole in giudizio levare la 
tua Tonaca , dona il tu» Mantello ancora * 
L.p. r. 
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MADR EDI DIO,. 

• * é 

■ i 

• — 

S E noi vogliamo alla Santiflìma Ver- 
gine dare un nome condegno all’ in- 
comparabile fua grandezza, non ponia- 
mo dir’ altro, che MADRE di D1Q . 
S. Vifit.Virg, ‘ 

yolete effere parente della MADRE 
di DIO ? comunicatevi , che ricevendo 
il Santiflìmo Sjgramento * riceverete la 
Carne della lua Carne, il Sangue delfuo 
Sangue, il preziofo Corpo del Salvatore . 
S. 2 . Vifit. Virg . 

La Santiflìma M A D RE , portando 
DIO nel fuodeno , non viveva , le non co- 
me devono vivere tutti quei , che lo rice- 
vono nell’ Auguftiflimo Sagramcnto della 

Santiflìma Eucariltid. V. 

"* .» • • 
v V * 

V » # 

. : \ MALATTIA, 

L E malattie del cuore così bene, co- 
me quelle del corpo, vengono a ca- 
vailo, eperlapofte; ma fe ne ritornano 
a piedi, ed a piccoli pafli.E 

.male. 

S iccome le punture delle Api fono 
pili dolorofe, che quelle delle Mol- 
ehe : cosìilMale, che lì riceve da Gen- 
te da bene , e le contradizioni, che eflì 
fanno , fono molto pii} infopportabili , che 
le altre. I. 


E * 


La 
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La maggior parte de’noftri. mali fono 
immaginar;. L. % 

Molti vorriano aver del male \ -pur- 
ché non fofle con Aia fcomodità . I. . 

Egli è un gran male il non poter far 
bene. V. 

Il peggior de’ mali in quelli , che 
hanno buona volontà , è , che Tempre 
^vogliono edere quelle , che non pof- 
fono edere, e non vogliono eder quel* 
Jo, ohe neceflaria mente devono edere* 
L. 

MALEDICE NZA\ 

> 

L A maldicenza non ha cura, che di 
parlare , nè gl* importa di fa pere 
come. S. 

✓ Colui, che dice male, e colui, che 
afcolta il maldicente, tutti due han- 
no il Demonio lopra di sé , ma I’ uno. 
l’ha nella lingua, e T altro nell’ orec- 
chio. A. 

Quelli, che per dir male fanno pre- 
fazioni onorate , e che dicono certe 
piccole gentilezze , e burle , fono i 
più fini , e più vejenofi maldicenti di 
tutti . A. 

MAL IN C O N I A\ 

", . » • 

I l E maligno fi compiace nella triftèz- 
za, e malinconia, perchè egli è tri- 
fto, e malinconico , e lo farà in eterno j 
onde vorrebbe,, che ogn’ uno fede , come. 

Odo . A. 
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Defla mitezza , che procede dalla con- 
dizione naturale , quando ci domina I’ 
umor malinconico , fé ne ferve 1* ini- 
mico per ordire , e tramare mille tenta- 
zioni. A'. , 

Dicefi , chev*è un Pefce nominato Fi- 
fcherau , e perfopra nome */ Diavola' del 
^dare , che linovendo , e mandando in qua, 
ed in là il fango , turba tutta 1* acqua in- 
torno a fé per ftarvi dentro, come in una 
imbofcata, dàlia quale fubito , che vede 
i poveri piccoli pelei, le n’efce l'opra di 
loro, pigliandoli, e divorandoli. A. , 
Quello modo occorre al Diavolo dell 1 ’ 
Infèrno, come al Diavolo del Mare : per- 
chè fa le fùe imbofeate dentro le mitez- 
ze , quando avendo turbata 1* Anima * 
con una moltitudine dinojofi penfieri 
gettati qua , e là dentro 1* intelletto * 
fi (caglia poco dopo fopra gli affetti , 
riempiendoli di diffidenze, gelofic, av- 
verfioni, invidie, apprenfioni fupeiflue 
de’ peccati partati, cumulando una graie 
quantità di vane fottigliezzc , afpre , e 
malinconiche , acciocché fi fcacci ogni 
forte di ragione , e di confolazione . A. 

Iofono mefta , e pertanto non voglio 
parlare: così fanno le Gare, ed i Pap- 
pagalli; Io fono mefta, ma perchè la ca- 
rità lo richiede , che parli , lo farò: cosi, 
fanno le Perlone Spirituali . D. 

Siccome li A ragni non fanno quafi mai 
le loro tele, fc non quando c^fcuro , ecl il' 
Cielo è nuvolofo , così il maligno Spiri- 
to non -Ha mai t^ntr facilità per tenr- 

deic: 
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dere i lacci delle fuggetlioni nell» Spi- 
riti dolci, benigni, ed allegri,, come ha 
nelli Spiriti penficroli, trilli , c malin- 
conici. A.* ... 

Guardatevi 'dall* efier malinconica , .e 
dal rendervi importuna a’ voftri do medi- 
ci, per timore, che elfi non attribuifca- 
no ciò alla devozione, e chc[non ia.di- 
fprezzino . L# p- r. 

, . .MALIZIA. 

v 7* • 

é 

I Ddio non rifiuta niente di quello, oyc 
non lì trova malizia* T. io. 


M AN G /. ARE. 


L E Perfone d’ onore non penfano al- 
la tavola , fé non quando vi ledo? 
uo ; e dopo la refezione lì lavano J 
mani , e la bocca per non aver più n 
gufto, nè odore di quello hanno man- 
giato. A. 


Nella trafcuraggine di quello , che uno. 
deve mangiare , cbere, confittela perfe- 
zione di quella facra fentenza : Manduca - 


te qrn, appo nuntur vobis. A . 

Rifiutare una vivanda, è pigliarne un* 
altra, pizzicare, e rivoltare ogni cofa , 
non trovare mai cofa ben’ apprettata , nè 
ben polita, quello fa di un cuore molle , e 
che peni* molto alli piatti , ed allefco- 
delle. A, , . 


O 


aDì 5 Trnncefco di' Sale s « _ ni' 

*• . v. i 

» 

MANCAMENTI*. 

t 

— ■* ^ % . * 

C lecerne fi ha gnfto di celare i propri 
i3 difetti ; così non fi deve avere a gra- 
do di far pubblicai mancamenti altrui. V. 

Non bifogna fare alcun mancamento', 
quando uno s’oppone a mancamenti al- 
trui. L. p* r . 

Noi faremo fempre qualche manca- 
mento, ma bifogna fare in modo, che 
ciò fia raro, e che non fe ne vedano , 
fc non due in f©.anni,come non le ne vid- 
dero, fenon due in tutto il tempo, che 
videro gli Apolidi dopo ricevuto lo Spi-* 
rito Santo. T. i?,- 

" M A N $ V E T V D I 2* E v 

N iente “vince tanto T Elefante adira- 
to, quanto la yida d’ un’ Agnellet- 
to ; e niente rompe così facilmente la 
forza delle Cannonate , quanto la La- 
na . L. 

fe Errano grandemente molti , che ef- 
fendo andati incollerà, fi corrucciano d’ 
eflerfi corrucciati i fi pigliano anfietà d* 
edere ftati anfiofi , ed hanno a dilpetto d* 
efler dati difpettofi. I. 

Bifogna avere un difpiacere de’nodri 
falli, che fia pacifico , radegnato , e fer- 
mo. 1. 

Siccome le riprenfioni fatte dolcemen- • 
tt , e cordialmente da un Padre. hanno' 
SMggior portanza fopra il Figlio per cor- 

reger- 
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regerlo , che non hanno Je collere, c Ili 
l'degni » cosi quando il noltro cuoreaverà 
fatto qualche fallo, fe lo riprenderemo 
con dolcezza ,, avendo più compaflìone'' 
alui, chepaffione contro di lui-, il pen- 
timento penetrerà meglio , che non faria* 
un pentimento fdegnofo, corrucciato, « 
tempeftofo . I.. 

Io (limo più la manfuetudine, con la- 
quale il S. Cardinale. Borromeo foffri 
lungo tempo tempo le. riprensioni pùbbli- 
che , chèun gran Predicatore faceva con- 
tro di lui in Pulpito , che tutti gl’ incon- 
tri , eh’ ebbe da altri. I. 


M £ D I T A Z 


I a *r £ . 

i 


U N’ Uomo, che aveffe ricevuto in uti> 
bel vafo di Porcellana qualche li- 
quore di gran pregio per posarlo a cafa 
fua , anderebbe adagi», non guardando 
quà, e là*, ma ora a’ fuoi piedi per pau- 
ra di non urtare in qualche faffo , ora 
al fuo vaio per vedere, che non penda,. 
Voi dovete far 1* illelfo al fine della 
Meditazione, acciò il liquore della fan» 
ta Orazione fi Spanda meno,. che. fiapo fu- 
sìbile. I.. 

La Meditazione è Sìmile a quell», che- 
odora la Betoiiica , la Rota il Giglio, il 
fior d’ Arancio dillintamente l’uno dopa 
l’altro: ma là contemplazione fi aflomi- 
glia a quello, che odora-, l’acqua d’ An- 
ge li compofta di quelli fiori. A. 
JLa.Mcditazioneè Madredell* Amor di- 

Dio ,, 


?* 
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Dio , $ la Contemplazione è Figlia dell? 
Amor di Dio. S. dell* Or az. 

MEDITARE. 

L A grazia del Meditare non fi puì> 
acquiftare con alcuno sforzo di ipi* 
rito ,. ma sì bene con una dolce, ed affet* 
tuofa Umiltà . 

Servitevi del Libro , quando il voftro 
fpiritofarà firacco, cioè a dire: leggete 
un poco, e peti meditate , e poi rileggete 
un’ altro poco, e poi di nuovo meditate . 
La MadreTerefa così, faceva lu il prin- 
cipio, egli riuicrmo Ito bene-, e giacché 
parliamo confidentemente , aggiungerò , 
che io così ho provato, e;ini è riufeito 
bene. L, 

M E S S A. . . 

• 

L * Orazione fatta nell’ unione del Sa- 
grifizio della Meda ha una forza in- 
dicibile ; di forte che 1’ Anima per mez- 
zo fuo abbonda diCelefti delizie. I. 

MISERI A. 

D in vuole, che la voftra miferia da 
il trono della fua mifericordia , e 
le voftre impotenze il feggio della fua 
onnipotenza- j vi lafcia in quello flato 
per maggior fua gloria, e voftro gran 
profitto . D. 

Iq foglio dire, che il Trono della mi- 

feri? 


r " 






« 
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fericordia difDio è la noftra miferia . 
T. I. 


J . 


M &U E S T Z A . 


L Amodeltia citeriore ferve molto al- 
T interiore, c ad acquiftare Ja pa- 
ce 3 e la tranquillità dell’ Anima. T. 9, 

... ** * ■ * ’ * 

MONA S T ERO, 

I L Monafteroè un’Ofpedale d* Amala- 
ti Spirituali, che vogliono efler gua- 
riti , t perciò s‘ efpongono a fopportare la 
lancetta, il ferro, e il fuoco. D. ri- 
pigliate , Figlia mia, quella fanta R-i- 
foluzione, 0 guarire, 0 morire* Il Mona- 
ilero è P Accademia dell’efatti correzio- 
ne, dóve ogn’ Anima deve apprendere a 
Jafciarfi tratta, fpianare, e pulire. D. 

- MONDO. 

+ • . ' / 1 

I L Mondo non ha, che un poco d’ap- 
parenza ,*guik de* fiori , che paflàno 
in un momento, e fono non sì tolto fio- 
riti, che finiti «iS-.fVy?. s,Aug* 

O togliete me dal Mondo, o togliete 
"il Mondoda me* V.- 

A chi Dio è tutto, il Mondo non defre 
efler che nulla . V. 

L’ innamorato cuore di Gesù mifùra '» 
edaggiulla tutti li movimenti di quello 
Mondo al vantaggio degli animi , ciré 
fenza alcuna eccezione il ^vogliono fot- 

to- 


•* 4 ^- '.v«* * v *r ■ ■ " ^éih, I 

** * 

D; 5. "Francesco di Setles, l Tf 
roporrc al Tuo Divino Amore * R. 

I noftri primi Criftiani (lavano nel ,, 
Mondo col corpo , é non col cuore j c 
perciò erano perfetti (li mi . L.p.t. 

Noi fiamo crocifità al Mondo, ed il 
Mondo deve effere crocififfo a noi : egli 
ci tiene per pazzi , e noi tenghiamo lui 
per infenfato . A. 

II Mondo, quando non può accufar 
re le nollre azioni, accula l’ intenzioni . 

Abbiano i Caftrati le corna, ono; 1 ìa - 
no bian chi , o fiano neri , nonlafcierà per 1 
quello di mangiarli il Lupo ,fe può. A. 

^ 11 Mondo non vi (lima •• Confidatevi , ' 
che almeno in quello egli conofcela ve- 
*rità . L. p. r. 

In quello Mondo non v*è vino fenza 
feccia. L.f. i, . . 

Un Cavallo per bravo, e generofo,che 
Zìa, camminando fu le pedate del Lupo, è 
prefo dal Granchio, e non fi può move- 
re ; non è potàbile, che vivendo noi in 
mezzo al Mondo, ancorché non lo toc- 
chiamo, che co i piedi, non- fiamo im- 
brattati dalla (ua polvere . L. p. i. 
jt ,Sc il Mondo non avefle ,che dire con- 
tro di noi, non faremmo veri fervi di 

Dio . L. p- 1* , 

Stimiamo paco il Mondo, e folo quan- 
to ci ferVe di*p°nte per pafiare all’altro 
-migliore, L.^. i* . : * 

Tutto ciò , che di grande ci fa vedere 
il Moneto, non è altro , che illulione ,fan- 
tafma, e menzogna. L. p. i. 

Quanto pili, yedo di quello miferabil 
, - Mon- 
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Mondo , più è contro il mio genio , e 
non credo, che potrei vivere in effo, le il 
fervizio di alcune Anime buone nell 1 av- 
vanzamerrto della loro fallite non mi 
dettero qualche follievo. V..p.$.l. 16. 

Se il Creatore ordinalTe cofe tanto 
difficili , come quelle, che ordina il Mon- 
do, quanti pochi troveria , che lofervif- 
fero . 

Il Mondo è un Ciarlone, che Tempre 
parla troppo, cosi nel bene , come nel 
male . L. p. u 

Se il Mondo ci difprezza , rallegriamo- 
ci , perchè lo fa con ragione, e noi co- 
nolciamo di meritarlo : le ci flima, di- 
fprezziamo i fuoigiudizj , elaftima, che 
fa di noi , perchè elfendo cieco , non 
conofce, e non vede. L. 

mondar /. 


I Mondani fono limili alle Scimie , e 
Gatti Mammoni-, che fono fempre 
(lupi dì , malinconici, e tediofi , quando 
manca la Luna-* come per lo contrario 
al fuó rinnovellariì , fa Ita no, danzano , e 
fanno le loro feimiate : Così il Monda- 
no è faftidiofo, inquieto* mal coturna- 
to , e malinconico , .quando mancano 
le profperità terreftri .* iteli* abbondan- 
za è quali fempre allegro , bravo, in- 
foiente .-A; *=' - 


r ) 


MOr- 


t- 
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MORTE... j. 

4 

B ifogna temer la morte fenaa timore. 
S. Giov. 5. Gonadi 

Oh cherimorfo di cofciénza avdjemo 
alla morte, vedendo 1* infinito numero 
<T avvilì, e documenti datici per la no- 
lira perfezione, e refi inutili per la.no- 
iìra. negligenza,. S. Dom. 4. Adv. 

Se- noi penfiamo alla morte con in- 
quietudine , quello timore ci farà pili 
dannofo , che profittevole . S. Giov. f* 
Quadr. , ' . i 

Bifogna impiegare ogni momento, come 
fe in quello noidoveflìmo ufcir da quella 
vita . 5 . Giov.i. Quad. 

La Moite ha i piedi di bambage, co 
ì quali viene sì dolcemente , che non 
appari fce punto, è così ne fcfpende. S. 
Giov. f .Quad. 

, Da poi che Crifto ha amato la mor- 
te, e che ha dato la fua morte per og- 
getto del noftro amore , io non. poffo 
volere male alla morte , nè delle mie 
forelle, nè d* alcuno, pur che fi faccia 
nell’ amore di quella facra morte del mio 
Salvatore. L. p. 1 , >.'V 

Oh quanto è orrida la morte: è vero 
ma la vita ancora., che è di là , e che 
la mifer/cordia di Dio ci concederà, oh. 
quanto cdefiderabile 1 L b »• 


M o *- 

♦ * • 

% 
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MORTIF ICAZ IO Mi. * 

L E Religiofe faranno chiamate per 
godere della felicità di Crillo lui 
Monte Tabor, non prima che ellefiano 
crocififle con lui nel Monte Calvario . 
% S. Vìg. Ep. - 

La maggior parte de* Criftianì per 
ordinario fanno delle incisioni in luogo 
di circonci/ic^ii : daranno ben un colpo 
fopra una parte inferma , ma non ado- 
prano il coltello della circoncifione per 
troncar via dal Cuore quanto v’è dilli» 
perfluo% S. dell* Gire. 

* Le mortificazioni de’fenfi, anco in 
cofe leggiere , fono più che la catena, e 
il cilicio: a quello, depollo che s’ è , più 
non fi penfa : richiedono quelle , per non 
cadere, una vigilanza continua . S. dell* 
f e (in di S. Biagio. 

A tralmutarela Carne in Spirito, per 
menare una vita tutta fpirituale, e divi- 
na , fi giunge per mezzo della mortifica- 
zione . S. Mac. B. V.M. * . 4 

Le Api fopra il timo vitrovanoun fuc- 
co molto amaro , ma nel fucchiarlo, 
Io convertono in miele, perchè talee la 
loro proprietà t le Anime trovano molta 
amarezza nel loro efercizio della morti-* 
ficazione, è vero: ma nel farla lo con- 
vertono in dolcezza , e foavità. I. 

La più auftera penitenza , e mortifi- 
cazione del Religiófo è , non 1’ avere il 
corpo fquarcuto da’ flagelli, o carico di 
• : . . Catc- 
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Catene, ma negare la propria volontà, 
i'ottomettere il giudizio, e contentarli, 
che lo Ipirito della Religione, el’ofier- 
vanza delle lue Regole fi a il Sacerdo- 
te, il quale ogni momento offerifea untai 
Sagrifizio di gratiflìmo profumo , ed odo- 
re avanti il Trono di Dio. V. 

E* imponìbile acquiftare V unione dell’ 
anima con Dio per altro mezzo, che per 
la mortificazione . D. 

La Fella della Purificazione - non ha 
Ottava: bifogna, che abbiamo due ri- 
foluzioni al pari, l’una di vedere cre- 
fccre T erbe cattive nel noftro giardi- 
no , P altra di aver animo di vederle 
fradicate da noi hvedefimi. T. 

. M V T A z 1 O N £. 

• . * » ^ 

P Are a noi, che fecambiaflìmo nave. 
Ila remino meglio: sì, fc noi mutia- 
mo noi medefimi , L. p. i. 

Quando fi travaglia per Dio, e non 
fi fiacca mai il cuore, e gli affetti da un 
oggetto tanto uguale, e tanto collante , 
non fi può mai far mutazione. V. 

NATALE DEL SANTO BAME1NQ ’ \ 

G Ggi è il giorno di Natale : giorno, 
nel quale gli Angioli dilcendono dal 
Cielo per cercare ilParadifo in Terra , 
che certamente fi trova nella piccola fpe- 
lonca di Bettelemme . L. p. i . 

11 Bambino non è YCflUto per ripa- 
‘ ' Carli > ' 
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JFarfi , nc per aver le fue comodità nè Spiri- 
tuali, nè temporali per combattere , 
mortificarli, e morire. L..par.i 

Non vi allontanate per il tempo che vi 
bimane- dal Santo Bambino, il quale vi 
dirà fu ’l cominciare degli anni Tuoi, che 
1’ Eternità, dalla quale egli è, ed alla 
quale egli và , è fola dcfiderabile - L,« 
far. 1. '■ > - ■ - . . # 

‘ Io ammiro il piccolo. Bambino di Bet- 
teleipme, il quale fapeva tanto, poteva 
tanto, e lenza dire parola alcuna li lafcia- 
va maneggiare . T. far. t. 

Vedete voi il Bambino Gesù nel Prefe- 
pio ? egli accettava., e foffriva tutte 1’ 
ingiurie della ftagione, e non ègiàicrit- 
to, che egli già mai ftendefle le lue mani 
per averle poppe della tua Santa Madre , 
ina ne lafciava la cura alla fua provviden- 
za , nè perciò ricusò mai i rifiorì, ed d 
foUevamenti, che ella gli predava, o le 
carezze ,che gli faceva . V. 

" v 

naturalezza - 

N On vi c naturalezza-tanto buona , 
che non pofla di ventare cattiva co' 
gli abiti viziofi ; così fé ne trova tanto fe- 
roce , che colla grazia dì Dio primiera- 
mente, poi col la induftria ,e diligenza 
»on poffa effer domata, efuperata.I. 

La noftra cattiva natura depravata 
per il peccato fa come le Palme , che ab- 
&u-min quella Pa rti ; che mandano fuo- 
sci pite produzioni imperfette, e come 

faggi 


v JD!S. frnnctfft di $*let . lai 
faggi de*! or frutti; ma è rifcrvato alle 
contrade più calde il produrre Dattili 
piu perfetti . A. 

, - wrcoz;, 

A Guifa d’un’ Ape fabbricando accura- 
tamente il miele, della Santa Di- 
vozione , fate ancora la cera de* negoz] 
domeftici : perchè le uno 1* apporta dol- 
cezza- al gufi© di Grido, l’altro ridonda 
in gran gloria- fua , perchè Cerve per fare 
i ceri accelì dell’ edificazione del prodi'' 

mo.:L.p.i. < 

iRicevete inegozj, che vi fopravengo- 
no, in. pace a cercate di farli per ordine 
l’uno dopo l’altro. A. 

ir E M 1 c 

O Ualche volta occorre , ehe creden- 
do noi, che i noli ri antichi nemi 
cijtie’quali abbiamo riportato molte vitto- 
rie-, fieno totalmente disfatti, ce li ve- 
diamo all* improvvifo comparire da un* 
altra banda , dove meno gli afpctta va- 
ino. L.p. u 

1 nollri nemici pofiono eflfer faccia- 
ti sì, ma non uccifi , e fe ci laici a no qual- 
che volta in pace, non è le non farci una 
più crudele guerra. L.f* i. 

Ho fatto il conto , ed ho trovato, che 
i miei nemici in poco tempo fono diventa- 
ti mici amici. V, 

F 2T2?r- 
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. . . *• - 

NETTEZZA NEI VESTIRE. 

f * * , A . - . '• . « 

L A nettezza deve Tempre efiere egua- 
le ne“ noftrt veflàti , Caprai quali , 
per quanto ci è poffibile , non dobbiamo 
lafciare alcuna forte di bruttezza, e lor- 
dura .A. 

N O 3, IL T A. 

■ . „ c . , , 

• j' 

P Erfona Nobile, che viene nel Mon- 
do, Ce vuoi vivere Tantamente, dee 
avere un ferrame fu le labbra, una chia- 
ve all’ orecchio, un velo Copragli occhi, 
una croce Copra il cuore, ed una fpada al 
fianca per impiegarla in fervizio di Dio , 
del fuo Re . V* •/ 

Quattro fono le cofe, delle quali ha 
meftieri di guardarli la nobiltà: dal pre- 
fumere, e pretendere troppo : da gli fde- 
gni , e dalle colere della lingua , dall* 
itopurità , e nel redo lafciarfi portare dal 
corfo; e da gli fpiriti del valor naturale , 
«dalla pietà, che è la madre , e la uo- 
drice del vero valore . V. 


ubbidienza. . 

% » r. , / 

I L lutto e ficuro nell* Ubbidienza y il.\ 
tutto è lofpetto fuor di quella . A. . 
Quando Dio manda ifpirazioni dentro, 
Un cuore, la prima , che ci Tparge c 
quella dell’Ubbidienza . A. - 

V’ingannate all’ingroflb, Te penfatè 
che rOrazione vi perfezioni fenza l’Ub- 
7 : * bi- ' 
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Di S. TrAncefco di Salti . i x $ . 
Wienza’, che è la virtù dello Spoio , 
nella quale, alla quale , e per la quale 
egli ha voluto morire . D* 

Dirovvi due 'Condizioni dell' Ubbi- 
dienza : la prima è , che per ubbidire 
perfettamente, bifogna amare pio, che 
comanda: la feconda, che bifogna ama- 
le la cofa comandata: edo&ni diffetto d* 
Ubbidienza procede per ordinari^ da|, 
diffetto di quelle due condizioni . S. z, 
JPref. Virg. < 

Molti Religiofì j ed altri fono flati 
Santi fenza 1’ Orazione > ma fenza l’Ub- 
bidienza neflimo •» D. 

Si deve amare 1* Orazione , ipa fi deve 
amare, peri* amor di Dio : Or chi ra- 
ma per Famor di Dio, non ne vuole , fe 
non quanta Dio glie ne vuol da>re, e Dio 
non gliene vuol dare, fcnon quanta ne 
permette F Ubbidienza . D. 

Abbracciamo ogni cofa per F Ubbi- 
dienza fenza portaj fcpfe, per ciò che 
Dio farà per noi , e ci farà approntare 
<i* a vantaggio nella perfezione, come fe 
non aveffimo nienteafare. D. 

„ Andate con ogni fi triplicità, ove F Ub- 
bidienza vi pane, perchè Dio, che vici 
fa andare , vi ci conferverà . D, 

Bifogna fare ogni cofa per amate , e. 
niente per forza : bifogna più aipare F 
Ubbidienza, che temere la difubbidicnt 
za-. L. p. I» , 

E* una forte d* Ubbidienza fommamen- 
te grata a Dio,' il non defìderare difpcn- 
fa alcuna fenza grand’ occafionc» L.p. i . 

F x- - Il 
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fi maligno non. teme i’ aufterità del 
Corpo , ma l* Ubbidienza-; qual maggior 
aufterità può darli , che quella d’ aver 
la propria volontà foggetta , e continua- 
ipente'Mbbidiente? L.p.i. 

Face i comandamenti de* voftri'Supe- 
iiiori , e.queftòè neceffario : ma per efter 
perfetta, (eguite ancora i loro configli , 
ed anco' i loro defideFj, ed inclinazioni, 
in quanto la carità, e la prudenza ve lo 
.permettono. A. 

Se voi non avete i’Ubbidien-za , e la 
carità, non avete virtù alcuna : fé l’ave- 
te, avete infieme tutte T altre T. 10V 
'L’Ubbidienza amorofa ci fa intrapren- 
dere a leguire minutamente i delkietj , 
ed. intenzioni di Dio , e de* nortri Supe- 
riori. ’T. io 

“L’Ubbidienza dà il pregio a tutti 

lOffizj. della Religione. T. 6 . 

»•* ' / «* ’ 

* s • 

OC CV LT A MS NTO. 

O Hfoffe piacere di Dio , che la mia 
innocenza mai non Lode ricono- 
fduta , nè pure nel dì del giudizio, an- 
zi ftelfe iempre nafeofta , ed eternamen- 
te celata nel legreto gabinetto della Sa- 
pienza Divina ! V, 

Bilogna procurare di ricuoprire, e ce- 
lare tutte le lue buone operazioni , per- 
chè non licno vedute, fpoonda Dio, V. 


-v m • 
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* * ‘ , 4 

OC CUP AZ IONE . 

L E nulle , vane , e fupcrflue occupa'-' 
zionr, delle quali cl carichiamo, ci 
, divertifcono dall' amor di Dio, e non i’ 
veri , e legittimi efcrcizj della noftr* 
vacazione ; A. 

dir zzi o. 

Q < Uando vi ficoncedeffe 1* elezione y 
i piil abietti offizj ! farebbero i più 
deliderabili ; ma ciò non effendo in rro- 
ftra elezione , abbracciamo gli' uni f 
come gli altri coll* ifteffo amore. T. 

Quando 1* officio, che ci vien dato, è 
onorevole avanti a gli Uomini , teniamo^ 
ci umili avanti Dio : e quanto è più a* 
bjetto, e vile avanti gl’ Uomini , filmia- 
moci più onorati dalla Divina Bontà. T.^. 

Bifogna tenere per tentazione il defi- 
tferio de gli offizjifìano baffi 1 , ovvero ono-» 
revoli. T. al. < * 

Andate con ogni /implicita in Egitto 
fra le gran quantità de* nemici , che voi 
ci averete: voglio dire , lafciate la- cel- 
la , e pigliate quell’ OTffizio,- che voi ere* 
detedi tanto voftro pregiudizio , perchè 
Dio, che vi ci' manda , vi ci conserverà-, 
e non ci morirete- . Pórlo contrario, fe 
voi- darete in Ifraelle , ov* è P -inimico' 
della voftra propria volontà , fenza dnb>- 

bio vi ci far» perire, T. 3 . 

« • 

E j- GN& _ 


Digitized by Google 


Uà 


Aforifmi Sacri . Z. 

O- & .0 v* 

N On dobbiamo cercare il noflro 
onore, ma quello di Dio , per- 
che egli averà penfiero di cercare il 
noftro. D.-* ..v 

Gli onori , i gradi , le^. dignità, lotto 
come il Zaffarano,. che crcfcc meglio 
ed in ma ggiot copia , quando è caipe- 
ftato. I. 

ir feguirc , ed amare le virtù , corniti^ 
eia a farci virtnofi, ma il feguire «da- 
mare gli onori comincia a farci degni 
di-difpreggio, e vituperio. I.. 

Gli Spiriti ben nati non fi fermano in 
quelli minuti abbellimenti di gra di, di 
faluti, hanno altre cofe da fare: Quello 
è proprio di fpiriti , che non fon buoni 
da far altro. 

„ Chi può av«r Perle, non fi carica di. 
gulci , e quelli, che mirano alla virtù » 
non fi dannò gran prefeia per gli Or 
nori. I. • ... 

Quelli, che vengono. >dal Perù, oltre. 
l'Oro, ed Argento , portano anco Sci- 
mie, e Pappagalli , perchè coùaHo po- 
co, c non cariganomolco le Navi:. Così 
coloro, che pretendono P acqui Ho, delle 
virtù, non lanciano i gradi , ed onori x 
che fono lora dovuti. , purché quello fia 
lenza caricarli di fafkidji, ed inquietudi- 
ni, Sic. I. / 

L* onore , « la gloria non fono nello 
creature per foggiornarvi , ma folo per 

ma,- 
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Hi S. Frknafco di Solfi. i»7 
maniera di paffaggioi lor proprio domi- 
cilio è la Divinità, fi come il luogo del 
lor nafcimento . S. „ * , 

Una fola oncia di dmiltà tal più che 
mille libre di onori.. I, , _ 

Siccome quelli, che odorano lu Man- 
dragora da lontano , o di paffaggio , fen- ’ 
toso gran loavità , ma quelli , che ^odo- 
rano d'appreffo, e molto tempo, diven- 
tano ftorditi,. ed infermi; Cosi gli ono- 
ri apportano una dolce confolazione a 
colui x che odorano da lontano , e leggier- 
mente fenza fermarli ; uva a chi fe gli 
affeziona , e fe ne gode , fono di gran 
bi a lì ino a c vituperio* !.. 


0 P £ & . 

w a “ • » ; 

P Ortare Dio nella lingua con belle 
parole, portarlo nel cuore con buo- 
ni affetti, non è gran cofa; gran cofo è 
portarlo, come Simeone tra le braccia 
colle opere k * S.feft* di S. Biagio .. 

Se vogliamo piacere a Dio , come iq 
hi! 11 dire , ed il fa ree una medefi ma co- 
da , così bifogna , che il noflro dire fia 
fa r e' , fe fia fegu ito incontanente dall oper 
*re . S. Pttrlf.Vfrr,: 

Le Api morte ricoperte di cenere di 
Fico* e mcffe al Sole rifufcitano i d'o- 
pere T?»one morte per il peccato , rico- 
perte colla cenere della penitenza , ed fef- 
pofte al Sole della grazia ritornano a vi- 
vere. A. ' 

Noi foddisfacciamo per le noftrceol- 

F 4 pc , 
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V c , quando facciamo 1* opere noflre per 
dar gufto a Dio. V. 

* M» 

+ ' * « 

O t. I JK 1 O N 1. 

L ’Aver delle Opinioni proprie , non 
c cofa contraria alla perfezione-, 
ma sì bene l’aver amore alle noftre opi? 
nioni -, e per coniegucnza il farne Ili* 
ma . D. 

Gli altri credono quello , che. voglio^- 
no, ma quanto a me: r fapete qu*Ilo,che 
vuol dire quel. Quanto a me ? non al- 
tro le non.: Io non tri fottofcrivcrò già 
mai, anzi ftarò fermo nella mi a. opinio- 
ne • D. 

BiTogna aver buona opinione di quel- 
li, ne’ quali noi vediamo la prati ca del- 
le virtù, ancorché, con imperfezione-,.-* 
perche » Santi ftelfi le hanno fovente pra- 
ticate. in quello modo . L 

ORA ZIO# 

* ( 

N OI vorremo Orare in un Bagno d’ 
acqua odorofa , ed effe r virtuofi , 
nutrendoli. di Zucca ro e non fi ricoi^ 
diamo del dolce Gesù, il quale proli ra- 
to in terra fudò Sangue , ed Acqua perla 
debolezza Lf. *•' 

Sin tanto che Dio non vifolleva più 
in alto , io vi configlio, chevi trattenia- 
te nella balla ftrada ,. che io vi moftro 
dell’Orazione ordinaria. I. 

Quegli , che è in una fervente Orazio- 
ne.^ 
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Dì S. Franccfco '4i S al et * vtf 1 

ne, non la, fella in Orazione ,,.o no - , per- 
eiochènon penfa all’ Orazione , che - gli 
fa , ina a Dio , al quale egli U fa , A. 

L* Orazione non è menomile , ne liipfb 
grata a Dio', perchè v’ abbiamo molta di- 
ffrazione 5 anzi ci faràforfe più utile, che 
s aveflìmomolte confolazioni ,, perchè v’ 
•è maggior fatica ,, le però liamo fedeli in 
-ritirarci da quelle diffrazioni ,-T. 9* 
Quando vi trovate a ppreifo Dio, par- 
lategli le potete, e fe non potete, ferma- 
tevi lì : fatevi vedere, e non vi pigliate al- 
tro faftidio. L .pur. 

V' Se polliamo parlare al Signore, parlia* 
,mo, lodiamolo, preghiamolo, alcoltia- 
jnolo : fe non polliamo parlare per effer - 
lochi, fermiamoci in camera , e faccia- 
moli riverenza : egli, che ci vedrà , gra- 
ti irà la n olirà pazienza , favorirà il noilro 
iìlenzio , ed un* altra volta rimarremo at- 
toniti, qua ndo egli ci piglierà per la mir 
no, parlerà con noi > e farà cento paleg- 
giate in compagnia nollra peri viali del 
Giardino dell* Orazione. L .par. K 

Non mi dite di ftarc nell* Orazione^co- 
.me una Fantafma , o una Statua , e quello 
ancora non è poco. Ne’Palazzi dfc’gran 
Re, e Principi vi fono molte Statue , le 
quali non fervono , chea ricreare la viftà^ 
«lei Principe. Contentatevi" dunque di 
fervire per quello alla prcfenza di Dio .*• 
egli daraanimo a quella Statua , quando a 
Jiii parrà. L. par. 1. 

Mi domandate , come può 1 * Ora- 
zione montare al Cielo . ? ella vi monta; 

. . a • F per 
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per la fcefa dell* Umiltà . S. àtlC Ora»,. 

S’ingannano grandemente quelli, che 
fi credono bisognarvi vento metodo per far 
1* Orazione . S. Oraz. 

Lo Spirito di Dio non è sì delibato, che 
dipendi dal metodo; e dal contegno di 
chi fa l’Orazione. S. turif.B ,v. 

Dobbiamo Sapere effer Solò una cofa nc^ 
ceffaria per ben Orare , cioè aver Mo- 
dero Signoretra le braccia , come il 5.. Si- 
meone : voglio dire, tra inoltri affetti: così 
la noftra Orazione farà Tempre ben fatta 
in qualunque maniera noi la facciamo. Su. 
Vstrif B. V. 

Dalia verità apprefa nell’ Orazione x 
noi paliamo alla vanità nell’ operazione » 
onde avviene, che fiamo nell’ Orazione 
Angeli , maiovente nella convcrfazione 
Demonj. S.D»m. di P*ft. 

Tutto il tempo, chea* impiega male. 
nell’Orazione) fi rubba a Dio. D. 

Nell* Orazione Daffare per moki. pen> 
fieri benché Santi lenza prefigerfi un fine , 

5 ;ueftoè, nonfarcome 1 ’ Ape, ma come 
a Mofca , che fi ferma fa ’ì fiore y non per 
trarne ilfucco, ma folo per dimorarvi 
S. tUUOrtx,. * . * . 

Non può viver T Albero, longamente , 
fe non ha le radici in terra, onde tira l v 
alimento : ne 1* Uomo può, vivere colla 
vita della grazia, le per mezzo-otelPOra- 
zione non ha in Cielo le radici de* Tuoi 
enfieri . S. fall' Or/tx,. * 


1 


JBi S. Francefce di Salti % 1 3 1 

ozia. 


Q Li Oziofi i'onoSoIdati di guarigione, 
Maeftri di Campo in caia deH’Ottt: 
iti alla cena , c coraggiosi finché la 
Guerra è lontana . S. J Dom.i. Quad. 

La tentazione ha una forza 


maravi- 


giola lopra di noi , quando, ella ci trova 
oziofi .. S. Dom. 1. Quad. 


F <Jl G ÌS *.. 

L A Pace è l’eredità,, che il noftro Divi- 
no Maeftro ha lanciata a* fuoi Figli .. 
S. Dom , Refur. 

Le più potenti arme,, che il Griffa no- 
poffa avere per refirterc a Tuoi nemici , ì la 
face dello Spirito . S« Dom. Refur.. *■ 

Baila a me , ch' io mi trovi con Dio , 
•c Dio fi trovi in me, -perché io Sfa in pa- 
ce 9* V V 

Datevi pace ,, e Dio della pace farà con 
voi * V. 

Quanto alte confolazioni, io non le cer- 
co , nè le ricufo: Se il Signore me le mau- 
fia , bene : fe le ritira , io me ne retto colla 
mia pace lenza inquietarmi , fe io ho fo- 
disfatto , o no al mio dovere . V.. ' 

La pace è una Tanta mercanzia, laqui- 
« merita d’ effere comprata a caro prez- 
zo. L. 

Siate come piecofe Api Spirituali, le 
qua k non portano nel loro alveario altro ,, 
che miele . <L> 

/ F 6 PA~ 
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* ■ . 

PADRE SPIRITUALE , - 
O CONFESSORE. 

' • - " ** 

B lfogna contentarli di far bene.coli* 
•indrizzo del Padre.Spirituale , fenza 
richiedere cognizione , o lentimenti . li 
meglio è camminare come cieco (orto la 
Divina Provvidenza per mezzo a Ile tene- 
bre , defolazioni , croci’, ed altre pw> 
pleflìtà di quella vita . V. 

Vorrei , che fi portale un grand* ono- 
re a i Cònfeffori , quali abbiamo da ri- 
guardare come Angioli , che Dio ci man- 
da, , per riconciliarli colla fua Divina 
Bontà.. T. 15* 

Ancorché loro- avreniffe di moftrarfi 
qualche volta uomini ^commettendo 

J ualchc imperfezione , come domandan- 
oqualche cofacuriofa, che noniarebbe 
appartenente alla Confeffione ,come i vo- 
11 ri nomi , fe voi fate penitenza , &c. vor- 
rei,, che rii pondefte conforme vi doman- 
dano , Benché non vi fia obbligo. T. 13^ 

Se occorre,. che vi diano qualchecon- 
lìglio. contro le voftrcregole , ccontro-il 
voftro modo di vivere,, accoltatelo con u- 
miltà, e" riverenza , e poi farete quei , 
che le voftte regole vi permetteranno , . e 
non altro. T* J f‘ 

Stimate affai , e fate gran conto di tutto 
ciò , che vi farà detto in Confeffione ; per- 
che non potrcll e credere il profitto gran- 
de, che e inquefto Sacramento per ltAni- 
3 che vi vanii® coir umiltà ne cella ria* . 
T< i. y% PAt 

f- ' ” 
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PARADISO.’ 


T Utto ih Pàradifo lìpotrebbe godere 
nell’ Inferno, fe nell*' Inferno lì pa- 
telle trovare amor di Dio . Vi 
• Tutti i godimenti del Paradifo fono 
un vero nulla a paragone dell' Amor di' 

Dio .• V. 

Il Paradiio e nn Monte , al qualè me- 
glio lì afeende colle gambe rotte, o- 
ferite ; che con- le- gambe intiere e ia?- 
ne.. L. far. r\ • . - • 


fi A: R L AR E\ 


N On bi logn a mai parlare di fè «e* 
delìmo, fe non di rado, eparcar 
mente > perchè per 1 * ordinario l’ amor 
proprio ciaccieca, o lia nel lodarci , or 
nei biafimarci : fe noi diamo fu l’ avvilo , 


ci accorgeremo , che là’vanit* ferve cT efèk 
aI le nofire favole . V. 

Bifognarebbe avere una bottoniera*, 
alle labbra per efler còftrctto a sbotto- 
narla, qual volta lì ha a parlare , perchè 
s*‘ avrebbe piu tempo a confiderà re* ,* e 
pela re le parole r V. 

Il peggior mode di parlar male è iP 
parlar troppo . l^.far.i. 

. Bifogna- ular maggior diligenzi nell* 
evitare la vanità nelle parole, chene*èa~ 
p c U*> e negli abiti .h.far. i» 

Sia. il parlar ftmplice, e non increfpa-r' 

tO 4 1** .li’ 
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Siate breve in parlare , dove non Ipera- 
te profitto. L.?at. 

Approvo il parlar poco, purché il po« 
co , che parlerete;, li facci graziofamen- 
te, e caritativamente, e non moltamen- 
te, ed a r tifici ofamente. L-p*r.$. 

Il voltro parlare fia poco , e dolce 
poco , e buono : poco , e lemplice : poco 
c lineerò; poco , ed amabile ,.L*p*r .3.. 

Vorrei, cheleparole fófler-o aggiufta- 
te a i noftri affetti , il più che Coffe polfibi- 
le per feguire in tutto , e per tutto la 
firn plicità , e candidezza cordiale .. I. . 

Se beale parole lignificano con qual- 
che eccello quello , che noi diciamo , non 
facciamo raafe a dirle, quando l’ufo co- 
mune le ricerca * li, , . 

Il parlar poco tanto raccomandato da* 
Savj antichi , non s* intende , che bifo- j 
gna dire poche parole, ma di non dirne i 
molte inutili , perchè in materia di par- I 
la re nona* ha riguardo alla quantità, tua 
alla qualità * A;. 

, .* • 

PARLARE DI DIO * 

N On parlate mai di Dio » nè della 
divozione per modo di Ipaffò , e dt 
trattenimento, tn a fempre con attenzio- 
ne, c divozione.. A. * * 

lo noto , che quando ferivo ad una 
Perfona Copra catta cattiva , e con catti- 
vo carattere, ella mi ringrazia con tanto 1 
affetto , come quando lo ferivo Copra 
carta migliore, § co* più bei caratteri t 

Pei> 
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Perchè citò ? ie non perchè ella non ha t 
riguardo ne alla carta, che non è cosi 
buona, nc al carattere , che è cattivo ,, 
ma folainente a me, che le ferito . Il me- 
de fi ino bifogna fare della parola di Dio , 
non riguardare chi è quello ; che ce la 
porta, o chi è quello, ce la dichiara, ci 
deve badare, che Iddio, fi ferve di quel 
Predicatore per infunarcela , T.rj, 

f A S S IO N E* 

• %' 

, \ 

T K Aninva ragionevole, effendo na*u> 
L-4 Talmente foggetta alla ragione, non, 
fi 1 aggetta alla padrone , fe non per tiran- 
nia, e per tanto , quando la ragione c 
accompagnata da padrone, effa fi fa o- 
diofa , retta ndo ilfuo giuftq dominio avvi-' 
lito colla compagnia della tiranna , I. 

Bifogna legare i noftri affetti , inclina- 
zioni, paflìoni, ed avversioni colla cate-^ 
na d* oro del puro , eS anto Amore. V, 


PASSIONE DEL SIGNORE* 

* ' 

D Icefi, che il Pefce , che fichiama 
Lanterna di Marc' , nel maggior 
furore delle Tempeftc tiene fuor della 
bocca la fua lingua, che è cosi lucente, 
rifplendente , e chiara, che ferve di Fa- 
nale, e di torcia a* Nocchieri : cosi irti; 
mezzo al mare delle patti oni , dalle quali, 
fu N°ftro, Signore ricoperto , dimoraro-. 
no tu tte le potente dell’ anima fua come 
ingiottitc, e feppellitcdentroi tormenti 


* 
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di tutte le pene, eccettuata Ia fupremx' 
porzione dello Spirito, che libera da o- 
gni travaglio fu tempre chiara j, e rifplen- 
dente di gloria é di felicità. A. 

I icuftodi delle Api,, le tolgono a- for- 
za dal cadavere del loro morto Re, ac- 
ciò l'dvexchi amente fedeli non vi muoja- 
noappreffo : al contrario quelli , che go- 
vernano 1’ Anime, procurino di trattener- 
le intorno al morto, e Crocififfo Signo- 
re , acciò pili perfettamente vivano . S.- 
Yig. Epif. * 

JL* amore della Morte, ePa-ffione del 
Noftro Salvatore dà la morte a- tutte le 
noftre paflioni e nella morte delle no- 
ftre paffioniconfifte la* vita del noftro po- 
’Vero cuore.- V. 

_ IlMonte Càlvarioà il Monte degli 
manti ogni amore,, che non prende la 
fua originedalla paflìone de! Salvatore 
è.frivolo f / e pericolofo - A. 

Gonfiderate tutti i tormenti di Ge^ 
sù , e poi dite; egli non gli ha lofferti ,che- 
per guadagnare il yoftro amore e’1 vo- 
lito cuore. V. 

»v - /- ,• 

, • > 

P A Z 1 JE N Z A , 

/ » 

B lfogna,. che abbiamo una- granpa*- 
zienza con tutti, ma particolarmen- 
te con noi tnedefiini , offendo noi più mo- 
bili a noi fteffi , che alcun* altro , dopo 
clic abbiamo difeernimento tra l’uomo 
interiore , ed citeriore . h.par. i. 

, 11 veto pascente e. vero fervo di -D ìoì 

fop- - ■ 
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fopporta ugualmente le tribolazioni con- 
giunte coll’ ignominia , « quelle , che 
fono onorate : PelTerefpreggiato ,,e ripre- 
fo da maligni , è un gufto ad un’ Uomo-co- 
raggiofo^ ma l’ effe re riprefo, :$ maltrat;* 

. tato da Perfonc da bene , da Amici , c Pa- 
renti, qui v* ha dcUbuono. 1. 

Siate paziente non i'olo nell* uni verfa- 
lc , e principale delle affezioni-, che vi 
lopravengono , ma ancora quanto a gli ’ - 
acceiTorj, ed acoidenti ohe da-, elle di* 
penderanno . Siche bifogna aver pazien- 
za non folo d’ efler inferme ina anco 
di quella infermità, che piace a Dio , 
nel luogo dove egli vuole , tra le Per- 
fone,. ch’egli vuole , e coifMcomodità, 
ch’egli vuole, e così delle altro tribo- 
Jazioni. I, . . 

Il vero paziente non fi- duole del filo 
male, nè aefidera che alcuno con lui fi 
condoglia. I. 

Bifogna fopportare gli altri, ma prima , 
se fteffo, ed aver pazienza d’eflere ijn^ 
perfetto. L. p. x. 

A- pazienti j e manfuetidi cuore v non 
nega ricetto nè la Terra, nè il Ciclo. V. 

Voi vorrefte, che in un quarto d’ora 
io perdei!! tutto quel poco di dolcezza?,, e 
pazienza, che ho procurato d’ acquiftare. 
inai. anni. V. 


F A T IRE . 

S E l’ invidia potette regnare nel Regno 
dell’ amore eterno, gli Angioli invi-- 

dia- 
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diarebberogli Uomini in due eccellenze » 
le quali confìftono in due iofferenze : T 
“ una è quella ,cbe Crifto Signornoftno ha 
patito nella Croce per noi 1* altra è 
quella , che gli Uomini patiscono per 
lui. L.p. i. 

Gl’ Angioli di niun altra cofac’invidia- 
no , fe non perchè noi polliamo patire per 
Dio, ed efli non hanno mai patirò niente 
per lui* L.p. K 

* Tutte le piaghe del Redentore fono al- 

tre tante bocche , le quali ci predicano co- 
me fia di raeftieri il patireper lui, e con 
eflolui. V. * 

Deh Soffriamo,* mia cara Figliuola, e 

* lafciamo (lare Dio fra le fue dolcezze j per 
Seguitarlo noi fra Suoi dolori * V. 

L’ amor di Dio, e i patimenti, fono 
le più degne offerte, che li pollino fare 
a quello , che ci ha ialvato con J* amore , 
eco*! patire. V* - • 

* . \ ' ; ' ' * 4 ' 

? JkZ Z 1 a k 

I iL penSare di («pere quello « che b no 
non $à, cuna pazzia efprefla : il vo- 
lere far il Savio in quello , che tino molto 
ben conofce , che nrfh $à , è una vanità in- 
Sopportabile , I* 

v . . *' - K - 

ZECCATO. 

• i • ' 

I T. peccato è cofa indegna dell’uomo 
• ben nato, e di chi fa profeftione d* 
#nore. R* . 

Chi 


c ■ 
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Chi ha determinato di più non offen- 
dere Dio',' incontra molte occafìoni di 
peccare* C* 

Il peccato c un ‘fagotto così pefante , 
che cni lo porta , nonpuò camminare fu i 
monti , e perciò bifogna confettarli fpeffo .. 

L* f» z* 

Lo Scorpione > che ci ha punto , è ve- 
Jenofo pungendoci y ma ridotto in Oglio, 

-è una gran medicina contro la fuo prò- « 
pria puntura . Il peccato non è vergo- 
gnofo , fe non quando -io commcttia. 
mo , ma convertito in Confeflione , c 
penitenza, d onorevole , c falntarc. I,. 

I - V . - V 

J* £ C C A T O R E k ' ■ 1 -, 

;♦ .* ( . : ‘ - ’ • l i 

G Li Struzzi noft volano mai , i Folli 
vollanosì , ma con gravezza , di ra- 
do, ©molto baffo batto* ma le Aquile, 
le Colombe , c le Rondinelle volano fpef- 
fo, con preft&ezà, ©inulto alto. Così i 
peccatori non volano mai verfo Dio , anzi 
tutto il lor corfo c verfo la terra , q peri* 

( terra : i buoni yche non fono ancora giun- 
ti alla divozione , velano verfo Dio , 
con 1© buone azioni , ma di rado , len- 
tamente , •© con gravezza : Le Perfone 
divote volano verfo Dio frequentemente, 
prontamente* ed altamente^ L .*• v. v 
Siccome un*Uoroo^ chedi Frefcoò ri- 
fanato di qualche infirmità, cammina 
quanto gli eneceffario, ma lentamente, 
e con (lento, così il Peccatore, effondo 
guaito della fua iniquità, va innanzi ■% 
v. a ‘i quaa-. * * 
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guanto Dito gli comanda , con lentezza 
però, e con /lento, fin tanto che è too- 
co dalla divozione, perchè all'ora co- 
me uomo ben fa no cammina , e corre , 
e /alta nella via de’ Comandamenti di 
Dio. I. * 

PI ILLEG KIN AG GIO.- 

V iviamo in quello breve pellegrinag- 
gio allegramente» conforme piace 
a gli-Olpiti incuttociò , che non è pecca- 
to L. 

Preghiamo Dio, che ci facci grazia, 
che viviamo talmente fecondo la fua 
...volontà in qttcfto pellegrinaggio , che 
quando faremo giunti alia Celefte Pa- 
tria , ci poflìamo rallegrared’efferci' ve- 
.duti qua giù e d’aver parlato de*'M«- 
fterj dell’ Eternità. L.^. 5^ 


£ E N Ar 

" > 



//"N Uando occorre j che in punizione 
de’noftri falli non riefeano i facri 
difegni , conviene deteftare egualmente 
il fallo con un faldo pentimento , ed 
accettare la pena , che ce ne avviene- •• 
perciocché ficcome è il peccato contro la 
volontà* di Dio, cosi^ la pena è" fecondo 

Jà fua volontà .. A. 1 ’ - • - " 

» . \ * , * * , <* 

' • . ! L\ * . " v ' 1 

. . . * > • 

; ... ui , » 

< • . * X 
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' ' , - • *v 

S I trovano alcune Anime, che fi occu- 
pano tanto a peniare, come faranno , 
che non hanno poi tempo di farlo : E 
pvre per quello , che tocca alla noftra 
perfezione # la quale-confitte nell’ unio- 
ne dell* Anima noftra con Dio , non v’è 
di bifogno d’ altro ,che diiaper poco , e di 
far molto. D. 

Il gran profitto defl* Anima nella virtù, 
non confitte nel penlarmoltoa Dio, ma 
Bell* amarlo affai . V. 

PENSIERO. 

I Penfamenti devono eflere cosi ben ac-» 
comodati , che 'tutti i penfieri fieno 
tinti co-I Sangue del Salvatore, e lepa- 
role piene di dolcezza , c di profitto per 
il Profilino. C. 

Se vi avvedete, che nafea in voi al- 
cun penfiero nojofo , o defiderio , fpo* 
gliatevene fubito , e rimettetelo in Dio, _ 
proteftando di non volere altro, che il 
compimento dei fuo beneplacito . R, 

* E EREZIONE. 

N On s* acquifta la perfezione coi 
tenere le braccia in Croce; bi fogna 
travagliare da vero per domare sè fteffo,. 
e per viver fecondo la ragione, la rego« 
la, c l’ubbidienza , e non fecondo l*ini 
ciinazione. D. 

Quant® 
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Quanto farete felice , fe al fine de* 

f iorni voftri potrete dite > come Noftro 
igno.re; Io ho confumato, e perfezio- 
nato doperà , che m’ avete commeffo 
L. p. 

Queftefono due corde difeordanti, ed 
ugualmente neceflarie d’ dTere accordan- 
te, come l’alta* e la baffa petben Tuona- 
re il lcutoT fiinilmente nel noftro leuto 
fpirituaJe vi fono due. cofe ugualmente 
difeordanti , e necefsarie d’effere accorda- 
te, cioè 1* aver gran cura di perfezio- 
narli , e non aver pensiero della noftra 
perfezione* anzi falciarlo: interamente à 
Dio. Voglio dire, che bifogna avere 
il penfiere, che' Dio vuote, ch’abbia- 
mo di perfezionarci , e nondimeno la- 
lciar a lui la cura della noftra perfezio- 
ne . T. 3. - .■ r 

Per acquiftare la perfezione, bifogna 
tolerare le noftre proprie imperfezioni : 
dico, aolerarle con pazienza , non già 
amarle , o accarezzarle L -p- 1* 

Vi bifogna poca feienza , c molta pra- 
tica in quello riguarda la noftra per* 
fezione . T. 

Beati nei , fe un quarto ora avanti 
morire , ci troveremo ammantati della 
vcfte della perfezione: tuttala noftra vi- 
ra farà bene impiegata , fe noi cù occu- 
piamo in cucirvi ora una pezza , or’ un’ 
altra ; perchè quefto Santo Abito non fi 
fa conunafola pezza , ma molte ve ne bi^ 
iiognano . T. 20. 

Dio non pofe la perfezione nella moltì- 
»> ■' tuii- 


v 
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tudine delle cofe, che facciamo per lui, 
ma nel modo di farle. 

Il modo non è altro , che di fare quel 
poco , che noi facciamo ciafcuno fecondo 
la nodra vocazione , puramente neiramo- 
re, per Tarnore, e coll’ amore. S.Dom. 
Quad. . 

Quegli , che può mantenere la dolcez» 
za in mezzo a* dolori, la generofità frale 
debolezze, eia pace nelle perfecuzioni, è 
predo che perfetto V. 

Voi (limate per avventura, che la per» 
fezione fi debba ritrovare tutta fatta , e 
chenonbifogni far altro, chemetterla in 
capo,, come un' altra vede, no, no, non 
va così . T. a*. 

Sono sì gagliarde , e lignificanti le 
parole , colle quali Nodro Signore ci 
cforta ad attendere alla perfezione , 
che non fi può diflìmulare l’obbligo , 
che abbiamo d’ impiegarci in quello af- 
fare. A. : 

Quelli, che edendo ad un Banchetto 
alleggiano ciafcuna vivanda , e ne man- 
giano di' tutte un poco , fi guadano afsai 
lo domaco, in cui fi fa una grande in- 
digedione. Quelle Anime, che voglio- 
no gudare di tutti i metodi, e modi, che 
pedono condurci alla perfezione, fanno 
1* idedo . T. 9 . 

PERSEVERANZA. 

N On penfate , che da piccola vir-* 
tu il perfeverare a fare una me? 

. . defi- 
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deluna preghiera . S. Giov. t. Quali. 

La perleveranza , che fi deve avere 
fiella Religione, per far Tempre le me- 
defime cole, è filmata un continuo mar- 
tirio . S. Qi»v.-x. QunA. 

Neflunaxofa è così grata alla Mae- 
ftà Divina, quanto 4a perfeveranza. L, 
par.*. , . > 

Qiundo* ni' arerete ca rato un' occhio , 
io tanto amoro/a mence *vi rimirerò colf 
altro. V. 

•■Ci giri, e ci raggiri ora a man dritta „ 
ora alia’ fin idra ilnoftro Dio , e come ad 
altrettantrGiacobbi fàccia cento gambet- 
ti per iftorgcrci ora dall' una, ora dall* 
altra parte ; in una parola , ci faccia 
mille mali : non farà mai perciò , che 
noi il lanciamo , lenza che prima egli 
ci abbia data la Tua eterna benedizio- 
ne . V. 

PIACEVOLEZZA . 

I L fommo grado della perfezione confi- 
dile in partecipare della Santa Pia- 
cevolezfca del noft o dolciffimo, ed ubbi- 
dientifiìmoSalvatore . R. 

P O V E R T A*. 

L A Povertà difprezzata , rigettata , 
'rifiutata, c'd abbandonata /quella è 
veramente povertà . A. 

■Voler effer povero, e non ricever pun- 
di feomodità , è una troppo grave 

arn v 


Digitized by Google 


• Dì 'S. Francesco di Sales 1 4 j 
•ambizione perchè que/lo è volere l* onore 
it della Povertà } e la comodità dell* richez- 

A.. • * • SP 

f - i* R E D I C A. * * 

' ' - - ■* v 

« 13 Er dit bene , bgfta amare di cuore . 

.1 L. far. I. 

Dite quello , ehe volete, che in fine 
il cuore parla al cuore , la lingua non ad 
altri, che all’ orecchio . L.p.t. 

E' Tempre meglio , che la Predica fia 
breve, .che lunga. L.f.t. 

.Mi piace più la Predica , che più to- 
rto dimoftra amore, che fdegno ver.loil 
Popolò. L.p.t. 

Vittorie profane nelle Prediche fono 
buone, ma bifogna ferv.irfcne, come de* 
Fonghi, cioè molto di rado , e fola- 
mente per eccitare P appetito . L.p. 1 - 

Che direfte voi di quell’ Ammalato , 
chefapemio cffervi nel Giardino un’ erba 
potente a guarirlo, non vi andafle , che 
per riguardar qualche fioretto ? Talifo- 
no, coloro, Che vanno alla Predica per la 
curiofità de’gefti , e delle.parole* F, Dom. 
Septuag: 

PREDICATORE. . 

» ^ 

I L Predicatore fa Tempre a Taaftanza , 
quando non virole-fare apparire di faper 
p»ù di quello „ che in effetto faprà. L. p.x . 

Quando il Predicatore è falito in Pul- 
pito, deve dire dentro al Tuo cuore: Ego 
veni , ut idi vitam habeant , & abundan- 
tius habeant.. L.p, x. 


G 
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Non fi deve già Predicare fenza a- 
vere celebrato , o volere celebrare la 
Meda . L.p. i. 

Non ne domanderà Dio , fegliAmba- 
feiatori della fua Parola fono fiati Santi, 
©Peccatori 3 ma fololenoi abbia m cava- 
to profitto da quello, che per Tua parte 
ci predicavano. 

Se un Re vi mandaffe una lettera per un 
Tuo Paggio, guardarefie voi di qual co- 
lore fotte abbigliato per aggradirla f non. 
certo: e perchè dunque non udite la fua 
facra Parola sì da uno, come da un* altro 
fenza riguardo della livrea , v ed adorna- 
mento, che porta? S. Pref,Virg, 

AI1 ? ufeire della Predica, o Sermone , 
non vorrei , cheli diceffe: oh quello' è 
un grand’ Oratore , ha una gran memoria, 
è dotto affai, ha detto molto bene.- Ma 
ben vorrei fen tir dire : quanto è bella la 
penitenza , quanto neceffaria : Mio Dio , 
quanto fei buono! ì. 

1 Libri, e le Predicazioni di quei gran 
Santi , che operavano confidati puramen- 
te in Dio , e non nell’ induftria , e fatica 
loro, producevano frutti maravigliofi • 
E noi altri , che ci confidiamo nelle no- 
ftre belle parole, nel noftre bei dire, e 
nella noftra dottrina, vediamo, che tutte le 
noftre fatiche, fe ne vanno infamo , e non 
rendono altro frutto , che vanità . T.f . 

Vorrei , mie care Figliuole , che fi por- 
taffe onor grande a coloro , che ci an- 
nunciano la Parola di Dio perchjè^pa- 
che fiano Meffaggieri Celefti > che 
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•vengono da parte di Dio per infegna- 
re laftrada della fallite. T. if. 

Bifogna riguardarli come tali , e non 
come (empiici Uomini, poiché, ancor- 
ché non parlino così bene, come gli Uo- 
mini CelelH, non bifogna però fminuire 1* 
umiltà, e la riverenza , colla quale dob- 
biamo ricevere la Parola di Dio. T. ij. 

lo noto, che quando ferivo ad una per- 
fona fopra una carta cattiva, e per confe- 
renza con cattivo carattere , ella mi 
ringrazia con tanto affetto , come quando 
le ferivo fopra carta migliore, e con pili 
belli caratteri: perchè ciò? fe non perchè 
ella non ha riguardo né alla carta, che non 
è così buona, nè al carattere,che è cattivo , 
«na folamentea me, che le, ferivo. T, Ij. 

PRELATI, . 

I Prelati Regolari fono obbligati adof- 
fervare le loto Regale, e farle offer- 
va re da gli altri con fom ma dolcezza, ed 
in maniera , che più tofto fi a un vivo c~ 
iempio Ja loro vita , che un fevero co- 
mandamentala loro parola. V. 

Devono i Prelati eflere Uomini d’ Ci- 
tazione , ed amare la folitudine, per con- 
fultare con Gesù Crifto , ed apprendere da 
lui a dir bene , ed a meglio patire. V. 

i ■ ' ' 

P R I N C I P E. ‘ 

D io non vuol altra cola da un Prin- 
cipe, fe non che governando!' fuoi 
^ G t Sta- 
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Stati con timore, cd amore, egli ami, -e 
tema Dio «ori un timor filiale , e con un* 
amor Duriffimo , ecordialiilìmo . V. 

L* indulgenza de' Principi è uria fiera 
■crudeltà: come la giullizia è una gran 
mifcrieordia- V. * • . 

L’efempio del Principe, è il punto, 
dal quale proviene la felicità, o-l* infeli- 
cità del Popolo, e però doverebbono di- 
re tutti , come Trajano : Io devoefjer Prin- 
cipe tale co* miei Sudditi , quale verrei rin- 
contrarlo , fe io fojji Suddito . V, 

E’ gran raiteria de’ Grandi del Mondo * 
che informatifiimi di quanto devono fa 
re 3 moftrano di non faperio , o non v A 
pendano; e quello è una gran cofa. R* 

PRESENZA DI DIO. 

V * 

L A maggior parte de* mancamenti , 
checomettono i R eligiofi, e le Re- 
ligiose proviene, perchè perdono la pre- 
lenza di Dio . V. ■ ~ v, 

I Ciechi non vedendo un Principe , che 
/la in loro presenza , non laCciano per 
quello di Ilare don rilpetto , le fono av- 
vertiti, che egli è predente : ma la veri- 
tà è, che non vedendo elfi , facilmente (i 
Scordano, che tifo fia predente ; ed cflen- 
dofene dimenticati , più facilmente anco- 
ra perdono il rifpetto, e la riverenza « 
Noi n<5n vediamo Dio, che ci è predente , 
e benché la Fede ci avvili della fua pre- 
senza, perchè noi non lo vediamo co'no- 
Ari occhi 3 bene Spello ce ne dimervti- 
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chianìo, ed all’ora viviamo» come Di 0 ' 
fótte lontano da noi. A. 

Per imprimere nell’ Anima un’ afpettt» 
graziola , conviene comandargli , che 
faccia tutte le azioni alla prelenza di 
Dio, ecomefehiimèdefimogli ordinaffe 
di farle . R. 

Se Dio vi fpoglia. delle confolazìoni * 
e de*Tentimentr della fua prefenza , quello 
è a line, che il voftro cuore non li a Tem- 
pre attaccato alla fola fua prefenza , ma- 
che feguiti il fuo Divino beneplacito . R. 

* Siate fedele , ed ! invariabile in quella 
rifoluzioned'eflere nella Semplice prefen-' 
zadiDio, e quello per mezzo d* un in- 
tero fpogliamento col rimettervi fra le 
braccia della fua fantiflima volontà : ed : 
ogni volta, che troverete lo fpirito vo- ! 
Uro fuori diquefto caro foggiorno , ri~ 
conducetevelo dolcemente. R^ 

F ILO F ZT T O „ 

L A guarigione , che li fa pian piano' 
è Tempre piftficura. I. 

La purga ordinaria lia di corpo, lìa di 
fpirito, non lì - fa, che a poco a poco , 
con progreffo d* avvanzamento, con pe- 
na , e tempo .1. * 

L’efercizio della purga dell’ Anima' 
non lì può, nè fi deve finire, fe non con' 
fa noftra vita . I. 

Riconoscere che il voftro ritarda- 
mcnto nel cammino (iella virtù , è venus- 
to dalle yoftre colpe i Orsù umiliatevi a- 

G -• X van- 
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vanti a Dio , cd a’ piedi dei Confeflbre 
domandate meraede : il che fatto , di- 
morate in pace, cd avendo deteinata 1‘ 
offcfa , abbracciate amorofamente 1* ab- 
biezione, che è in yoì,* per lo ritarda- 
mento del voftro avanzamento nel be- 
ne. A. 

Appettiamo con pazienza il noftro 
avvanzamento nello Spirito, ed in luo- 
go d’ inquietarli d'aver fatto cosi ptfeo 
per Io pafiato, procuriamo condiligen— 
za di fare più per l’avvenire . A. ' - 

Quello, che abbiamo fatto fin’ ora , * 
è buono , ma quello , che dobbiamo 
cominciare, è migliore. L. /vi. 

Cominciamo Tempre, e fe.benecian- 
deremo lentamente avanzando , fare- 
mo però gran viaggio* L. a. 

Non vogliate far tutto, ma fola men- 
te qualche cofa , e fenza dubbio fare- 
te molto. L.p.x. 

Se non Tentiamo il progreflb , ed av- 
vanzamento del noftro Spirito nella vi- 
ta divota tale, quale vorremmo, non ci 
travagliamo punto; dimoriamo in pace ^ 
fi che fempre regni la tranquillità den- 
tro a* noftri cuori : a noi appartiene col- 
tivare T Anime noftre, e perciò convie- 
ne fedelmente attendervi : ma quanto all*' 
abbondanza della raccolta, lafciamola 
in cura a Noftro Signore. A* 


PROr 
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PROMETTERE* 

N On fiate pronta al promettere , ma 
domandate tciwpo J per rifolvervi 
nelle cofe di qualche confeguenza. L.^. 

PROPOSITI. 

D Evo comandarvi, Cjlìe facciate co- 
me i piccoli Figliuglini , i quali fin 
che fi fentono ioftenuti per le maniche 
delle velticciole dalla loro Madre cam- 
minano rifsolutamente v ecorronoquà, e 
là, e non fi curano degli inciampi, che 
per la debolezza delle loro gambe van- 
no facendo : così per a ppunto , fin che voi 
vi accorgete d*efser tenuta falda da Dio 
nella buona volontà* e buoni propofiti r 
che egli vi ha fatto fare di fervirló, cam- 
minate arditamente . L.f. r. 

• • » v 

PROPRIET A*. . 

S E qualcheduna volefse avere del mio,. 

e del tuo, bifognarebbe andarglielo a 
dare fuoridei Monaft ero,perchè qua den-* 
tro non le ne parla . T. 8. 

PRUDENZA. 

S E la Prudenza del Sergente non è me- 
feolata colla /implicita della Colomba 
dello Spirito Santo è totalmente velc- 
nofa . L. p. r.. 

G 4 Se 


Digitized by Googl 


, I'fl' Aftrifmi Sacri' . ♦ 

Se io tornarti a rinafcere co* miei ien» 
timenti preferiti, io non credo, die tut- 
ta la prudenza delia carne, e de’ figliuoli 
del fecplo potefse farmi titubare della cer- 
tezza, che ho , che quella prudenza è 
una vera chimera, ed una certiflima.fcioc- 
chezza . L.f. i . 

La Prudenza umana , non è altro, che 
un formicajo di menzogne, c divani di» 
fcorrt . L.f>. r. 

Io non fono niente prudente , efe be- 
ne quella è una virtù , che io non amo 
troppo, folamente per forza io la tengo 
cara , perchè è necefsaria , anzi necefsa- 
riiflima . L. p. i . 

Crediatelo a me : là prudenza umana è 
nemica della bontà del Crocififso. Y. 

f ir E R I L I T A\ V. 

« m * t 

* . *«t 

Q Uando eravamo Fanciulli, con qua* 
le follccjtudine radunavamo infie- 
.me pezzetti di falli, di legni , di fango 
per fabbricarecafe , c piccoli edifizj , efe 
qualcheduno ce li faceva cadere a- terra, 
ce ne difpiaceva afsai, e piangevamor 
Ma ora conosciamo bene *. che tutto quel- 
lo importava molto poco. L. p.i> li ?» 

Un giorno faremo il medelimo in Cie- 
lo , quandoìvedremo , che li; noli ri affet- 
tine! Mondò non erano altro, che Pueri- 
lità • Lt f.i. /t ?.. ' t ^ 

Facciamo le nollre puerilità , già eh*, 
lì amo Fanciulli , ma avertiamo di non 
raffrcddare.il nollro fpirito in farle: efe 
i alcur 


* *■ . 


Bì S. Fruntefco dì Siale t . i f 3 *' 

alcuno fa minare le nolire cafette , e- 
piccoli difegni , non. ce ne affliggiamo- 
mplto. L .par. 3. „ 1 

Quando verfà la notte , voglio dire la- 
morte , e che bifognerà metterli al co- 
perto, tutte quelle cafette non- faranno 
buone a niente, e bifognerà ritirarli nel— 
ia cafa di nodro Padre.. L.par.i. 


F V N T 1 G L 

I O vi ho detto mille volte, che non bi-* 
fogna ftar tanto fu puntigli in ciò , che 
V occorre. Vorrei, o Figliuola, che voi 
avelie la pelle del cruore un poco piti dura , 
acciocché non Iafciade di prendere il fon- 
ncrper le punture delle pulci. L .par. 1. 

Se noi diamo fu puntigli per i gradi ,, 
per le precedenze peri titoli, oltreché- 
noi efponiamo lenodre qualità all’efa- 
me, all’inquietudine, alla contraddizione,, 
noi le facciamo diventar vili , ed abiette v 
perchè 1* onore , ch*ì bello , ricevuto in do- 
no , diventa villano , quando è ricercato ,, 
a- domandato, I, 

FUR1T jC D ' AMORI. 

I Rolìgnuolf giovanetti lì provano net 
principio .del cantare per imitare i- 
grandi : una dandoli perfezionati , e di- 
venuti Màeftrl, cantano per lò piacere , 
che prendono nella loro propria gorgia 
e talmente y affezionano a qnedo dilet- 
to,, che per la. forza,, che fanno-di man* 

. G y ; dare. 
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dare fuori la voce, fegli fpezza la gola.. 

Così i noftri cuori : nel principio della 
loro divozione amano Iddio, per unirli 
/eco, eflendogli ciò di mollo gullo, cper. 
imitarlo , avendoci egli eternamente a- 
mati : ma effendoli ^ poco , a poco efer-- 
citati, ed iftruiti nel ùnto Amore , lì can- 
giano infenfibilmentc , ed in vece di ama-- 
re Iddio per piacere a Dio ,.cominciano ad 
amarli per lo piacere, che eflì, mede/ìini 
hanno nell* efercizio dell’ amor Tanto, ed- 
invece di effer amanti di Dio, divengo- 
no amanti dell* amore , che gli porta no< 5 
£ affezionano a loro affetti , e non £ comp 
piaciono più in Dio, ma nel piacer, che 
prendono nel Tuo amore . A.» 

Conviene avvertire di non cercare in, 
D io, che 1* amore della fua bellezza, e 
non il piacere / che Ha nella bellezza dell*’ 
amor luo . A.. 

Benché lìa rari {fimo il veder fuoco 
fenza fumo, il fuoco dell’ amor Tanto 
non n* averà mai , mentre lì manterrà 
puro i ma quando comincierà a mefcolar- 
£ , averà. fumo , ed inquietudini , e fre- 
golamenti, e timor fervile , che tolgono 
ogni libertà. V,. 

Effendo un’eccellente M;ufic.o,e Suo- 
nato? di Liuto divenuto fordo , nel can- 
tare, e Tuonare altro diletto non prende- 
va, fenonnel vedere ilfuo Principe at- 
tento ad udirlo, e prenderfene diletto . Oh 
quanto è fortunato quel cuore, che ama. 
Dio, fenza alcun* altro contento, che quel- 
lo , che prende di compiacere a lui ! A- 
> ' li. 



Di S< Francesco cfi Salet . ijj • 

II fare eccellentemente le azioni picco— 

Ic confifte nel farle con una purità d^in- • 
tenzione, e con una gagliarda volontà di 
piacere a Dio, ed all*’ ora ci fantificano 
grandemente. A. 

L* Uccello detto di Paradifo , non tocca 
mai la terra 9 vivendo femp.re nell’aria t 
in modo che quando fi vuol ripofare 
non s attacca a gli alberi , checon alcuni 
piccoli/fimi fili, co* quali fta fofpefo ini 
axia , fuor del quale , e lenza il quale non. 
può nè volare, nè ripofare. Così cert’ Ar 
nime grandi non amano , 'propriamente 
parlando, le Creature in sè (lene, ma nel! 
loro Creatore, e *1 Creatore in loro : efe 
colla legge della carità s*' attaccano a . 
qualche Creatura , ciò non procede da 
altro, che. per ripolarfi in Dio unica , -c 
finale pretenfione del loro amore: Sf che 
trovando pio nelle Creature , e le Crea- 
ture in Dio, effe amano Dio, e non le- 
Creature , come i Pelcarori delle Perle ,, 
che trovandole dentro le Madriperle, non 
fiumano quelle , ma folo le Perle . A. 

Ah Dio mio ! e quando mai quello a- 
mor naturale del (angue, de’fembianti 
delle maniere, delle fimpatie, della graf 
zia farà purificato , e ridotto alla per- 
fetta ubbidienza dell* amore tutto puro,, 
e del beneplàcito di Dio ? V.. 

Domandò un Religiofo al felice Gil- 
les, che cofa a verebbe potuto fa e, che 
folTe pm grata a Dior gli rifpofe cantan- 
do ; Una ad uno , cioè , una fol anima 
ad un folo Dio . A. 

G. éi La 
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La purità non fi trova , fe non nel Para- 
tifo, e nell’ Inferno ? ael Paradifodi be- 
ne, ediripofo : nell’ Inferno di male,, e 
di tormento . T. 3. 


QV 1 E T E.: * 

/^\ XJanto al voftro cammino, Iddio- / 
che v’ha guidato fin* ora , vi guide- 
rà nh'al fine j rtare totalmente quieta fa 
la Tanta , edamorofa confidenza , che do- 
vete avere nella dolcezza della Piovvi* 
denza Celéfte*., h.par. 3. 

Per ftare contento di fua forte, mai 
non fi deve rimirare, chi ha più, ma piu 
torto chi ha meno . V- 

Quando un Lago è ben quieto , e che 
i venti non agitano le fue acquo, il Cie- 
lo colle Stelle in una notte lerena vi è 
così al vivo rappreCentara , che rifguar- 
dandoa baffo, fi vedecosì bene la bellez- 
za del Cielo x come fe ella fi riguardane 
nell'alto. Cosi -quando l’Anima noftra è 
ben pacificata , eche i venti della fuper- 
rtua follecitudine non la conturbano , è 
molto capace di portar 1* immagine del 
Signore. T. 3. 

Bifogna combattere il male col bene v . 
l’alprczza colla dolcezza , e vivere con 
quiete,. L.^. 3. 

A poco , a poco bifogna trattenere 1 *’ 
atti vita de’ moti dello fpirito proprio , per 
ridurfia fare le lue opere con dolcezza 
c con. quiete. V.. 


RIA* 
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' R AGIO N E. 

j , ' * 

v , 

w .* *» r ~ 

L A Ragione veltita di dolcezza ha fo— 

vente piu forza, e più' luflro : inai 

Vellica di colera , ella perde il Tuo gufto . , 

e la. Tua fede . V.. 

* 

r " * 

RASSEGNAZ IONE. 

/ > * 

f • V I »' 

I • - 

I L fuprenio grado dellà Tanta Raflegna— 
zione è il contentarli degli atti nudi, 
fecchi , edinfenlìbili j efe'rcitati dalla fo- 
la volontà fuperiore . L. par. 

Non v’è alcuna vocazione} che non* 
abbia le fue noje, le lue amarezze , i Tuoi 
dilgufti tre Cenone, che franto raffegnati 1 
nella volontà'Divina , ogn’ uno vorrà vo— 
lòntieri fcambiare la lua condizione èom 
quella degli altri .D; 

X 1 B X L L 1 O N E. 

" V / 

L A Ribellione dell’ appetitofenfualé,, v 
così nell’ irafcibile, come nella con— 
cupifcibile, fono lafciatein noi per noftro- 
eiercizio ^acciocché pratichiamo in valo- 
re Spirituale non farle refrllenza. A. ^ 

• ‘ ' ' i 

RE DE.NZ ION .. 

, r ‘ , . « 

S iccome - TAtco Celefte toccando la» 

" fpina Afpalatkus , la rende più odo-*- 
.riderà, cheilGiglio, elaRofi ,• cosila» 
Redenzione di Noflro Signore toccando) 

le. 
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le noftre miferie , le rende più utili , ci a- 
inabili ,che non farebbe mai fiata l’ JLnno- 
f cenz a Originale. A. < 

r E G o L A. 

. r- 

C Hi vuol viver beato, e perfetto ,.de- 
ve avvezzarli a vivere conforme la 
Ragione, le Regole, e 1* Ubbidienza : non 
conforme le inclinazioni , oa vver/Ioni a 
e ch’egli onori grandemente le cole della 
Religione , perchè fe oggi fé ne deprezza 
una , domani fe ne deprezzerà un’ 
altra , e cosi rotto il legame , ogni cola 
caderx per terra . D. - 

Le Regole, e Poffervanza Religiosa 
fono la Scala di Giacobbe, per la quale 
devono le Religiofe in vita Angelica lali- 
re a Dio per la carità , e defcenderc a se 
fteffe per 1* umiltà . D. ^ . 

Vi aflìcuro da parte di Dio, che fe fete 
fedele a far quel, che v’infegna, la Rego- 
la, voi arriverete fenza dubbio al fine, che 
dovete pretendere, che è di unirvi con 
Dio. D. T. zo. ^ 

Camminate, mia cara FigHubla , per 1 
©ffervanza puntuale delle voftre Regole, 
che così arriverete felicemente a Dm , ed 
egli farà quello, che vi condurrà felice- 
mente . D,. 

La Predeftinazione de’ft eligiofi fia at 9 - 
taccata all’ amore delle lue proprie Re-> 
gole, ed a far puntualmente ciò , che 
devono per corrifpondere all» loro vo- 
cazione ... V. 

• - i 


re:- 
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■ ' -K . 

R E L I G. IO N E..,, \ 

• • ' * ' « 

L A Religione toléra , che portiamo ù 
noltri cattivi abiti , le noftre pacio- 
ni , ed inclinazioni ; manongiàt, che vi- 
vi amo fecondo quelle . T.xo. ; 

La Religione è un’ Olpitale, dove non» 
fi guariicono folamente le malattie perico- 
lale, c mortali dello Spirito ; ma le pic- 
cole ancora, e lontane dal pericolo della* 
morte . S. Circon. 

JLePerfone di vote del Secolo fanno be- 
ne in qualche maniera 1* altre renunzie ; 
ma quella del. giudizio,, c del proprio. 
Spirito lì fa folamente nella Religione 
S. 

R E L l G l Q S O ... 

I Religiolì , e le Religione non devono> 
mai trattenerli co* Secolari, fotto pre- 
cello d’acquiftar Amici per la loro Con- 
gregazione per certo non v* è bifogno di- 
quello, perchè fe Hanno ritirati per far/ 
benequello, che appartiene alla loro a* 
rica , Noll.ro Signore provederà a fuffi- 
cienza alla loro Congregazione d* Amici; 
neceflarj . T. i*.* * 

L’ efler 1 Religi ofo altro nonè,cheun<>' 
flar rilegato a Dio per. mezzo d’una moo 
tifìcazione di noi Irelfi, e non vi ver, Tenoni 
per Dio . T. io. 

Non v’ c niente così felice, quanto una* 
Religiofa divota ; niente cosi infelice 9i 

quanr 
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guanto una Religiofa fenza divozione-- 
L. par. I. * a * » ■; '* 

• Tutti iCriltiani fono Cavalieri, e Si- 
gnori nell» Corte del Sovrano Principe „ 
ma i Religiofi fono quelli , che egli ritira 
nel fuo Gabinetto , cioè nella Religio- 
ne a fine di trattenerli piìl famigliarmente- 
con loro S. 1. Pref.Vtrg. *. 

I Religiofi fono Beati in paragone di’ 
noi altri del Mondo ;quando noi doman- 
diamo della ftrada, uno ci dice a man drit- 
ta, 1* altro a man manca , e in fine il più: 
delle volte noi fiamoingannati . Ma quelli 
non hanno a penfar ad altro , che di la-' 
(ciarli portare . T. io.. 

II difprezzodel Mondo , e degli Uomi- 
ni fono le virtù più neceffarie , e più uti-v 
li al Religiofo . V- 

- > c 

RI P V G N A N Z A.. 

P Er tutte le ripugnanze della. parte in: 
feriore non dobbiamo sbigottirci 
niente più di quello, che fanno i Viandan- 
ti de’ Cani, che abbajanoda lontano . D.- 
Chi non maltratta le fue ripugnanze 
diventa fempre più delicato . L.^. i. 

R IP V T A -Z IO N E. 

guadagnano difputando cento feudi,, 
O e fe ne' perdono .di riputazione quat-- 
trocento. L.p. 

Quelli , che fonotano delicati', e fen*- 
litivi per la loro riputazione, fonofìmi li. 
». coloro , che per ogni ben piccolo do «- 

lore> 
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lare pigliano Medicine , perchè coftore» 
penfando di conferva re la- fua fanità, la 
guadano affatto : c coloro volendo tanto 
delicatamente mantenere la loro riputa- 
zione, la perdono del tutto, perchè con 
quelle tenerezze diventano capriciod, in- 
quieti, ed infopportabili- I. 

Chi vuole avere riputazione appreffo 
di tutti, appreffo di tutti la perde . I. 

La riputazione è a guifa d’ una Infegna, 
che ci fa conofcereove alloggia la virtffr 
deve dunque la virtù in tutto, e per tutto 
effer preferita . I. . s .* 

Bifogna effergelofo , non Idolatra del- 
la noftra riputazione.- L 

La Barba è ornamento della Faccia -dell*" 
Uomo , o li Capelli di quella della Don- 
na ; fe uno cava del tutto lipeli dal.Men- 
to, eli capelli dal Capo , malamente po- 
tranno rinascere : ma fe uno folamente' 
li taglia, ovvero li rade, crefeerannoben 
predo, e faranno più forti , e più folti. 
Così benché la riputazione fia tagliata.-, 
o anco in tutto rafa colla lingua de’ mal- v 
diccnti. , la quale, dice David, è come 
unrafojo affilato, non bifogna turbarli , 
perchè ben rodo rinalcerà non folamente 
così bella, come era prima ma ancora 
più foda . L 

Bifogna camminare nel fervizio del No- 
dro Padrone per infamiarn , & bonam fa- 
mam , ut feduftor , fa' verax : E non preten* 
dere , nè vita , nè riputazione , fe non 
quella, che egli vorrà , che noi abbia- 
mo , e iempre n‘ averemo troppo a pror 

por.- 
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porzione di quello, che meritiatno. V.- 
Se la mala vira ci leva la riputazione, 
farà difficile che mai pili ritorni, perchè 
è Hata tolta via la radice . I. 

La radice del buon nome è la bontà , 
e l’integrità, la quale, mentre è in noi, 
può Tempre produrrei* onore. I. 

• * * ' > 
RICCHEZZE . . 

I 

V I è differenza tra 1* aver del vele- 
no, ed efler avvelenato.* Li Spe- 
«. sciali hanno il veleno , e non fono av- 
velenati perchè non 1* hanno in cor- 
po , ma in Bottega :• Voi potete aver 
delle ricchezze fenza effer da quelle av- 
velenato, e quello farà, fe le terrete in 
borfa, e non nel cuore» A. 

L*efTer ricco in effetto, e povero d* af- 
fetto , quella è la granventura del Crillia- 
HOj perchè in quella maniera ha le comodi- 
tà delle ricchezze in quello Mondo * ed il 
- merito della povertà, nell’altro. C» - 

R I £ R E A Z 1 O N E ,. 

A Lia ricreazione s* ha da portare una 
Spirito amorofameritc allegra, ed 
all*offizio uno Spirito feriamente amoro- 
fo. T.rS. 


RIPRENSIONE, 

- - r 

I L melliere di riprendere gli altri è mol» < 
to facile, ma quello di operar meglio , 
difficile» L.. p. 




» 
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RISOLUZIONI.. 

A 

B Ifogna , che abbiamo due rifoluzioni 
al pari,' una di veder crefcerel’ erbe 
cattive nel noftro Orto , l’altra di avere 
cuore di volerle tagliare , anzi toglier da» 
noifteffi. D. 

R I S F ET T O. 

B Ifogna , per quanto è potàbile , fare,, 
che il rifpetto de* noftri inferiori ver- 
fo di noi non diminuifea famere, e che 
l’amore non diminuifea il rifpetto. 

HIT IR AMENTO. 

S iccome gli Uccelli hanno i nidi (opra 
gli Alberi per fare la loro ritirata , ed 
i Cèrvi hanno le tee Selve, ed i Tuoi Fontr,^ 
dentro i quali fi nafeondono , e fi metto- 
no al coperto , pigliando il frefeo nell** 
ombra d.ell* Eftate .* Costi noftri. cuori de» 
vono pigliare , ed eleggerli qualche luogo 
ogni giorno, ofoprail Monte Calvario,, 
o nelle Piaghe di Noftro Signore, o in 
qualche altro luogo vicinoa lui, per far- 
vi la fua ritirata. I. 

Ritirate tal volta il voftro Spirito den» 
tro il voftro cuore, ove feparata da tutti 
gli uomini , voi polliate cuore a cuore 
trattare con Dio delle cofe dell’ Anima. 
Voftra ; , I>. 
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SACERDOTE. 

» » 

G Ran felicità è trovarli in un Mini-- 
ftero , il quale f»fleva (opra gli An- 
geli la natura umana , erenderuomofo- 
-migliarne al Figliuol di Dio . V. 

Non fapete voi , che bifogna renderli' 
tutto fomigliante a Dio, per fare» che 
Dio venga d'entro a noi, e che fa di me- 
li ieri vivere come lui, per vivere, e man- 
tenere la vita con effolur? V. 

Il meftiere di un buon Sacerdòte e iT 
renderli una cola ifteffa con Dio, ed in- 
corporarli cori èffo lui. V. * 

No , no; io non fono per me e da 
che fono flato onorato dì poter avere 
ogni giorno un Dio nelle mani, e ricever- 
lo nel mio cuore, devo dire con S- Pao- 
Jo Vivo ego , jam non ego : la miajvi-v 
ta è una vira Divina , e vita di Gesù 
Oiflo. V: 

S A L V A T O R E. 

S iccome ilCriftallo d’uno fpecchio nonr 
potrebbe arredare la noftra villa, fé 
dietro non folle coperto di llagno, o di 
piombo j così la Divinità non potrebbe 
edere ben contemplata da noi in quello 
baffo Mondo, fe ella non foffe unita alla 
Sacra Umanità del Salvatore, la cui vi- 
ta , e morte, fono 1* oggetto più propor- 
zionato , foave , deliziofo, e profittevole,, 
che noi polliamo eleggere per noftra ordi- 
naria meditazione. I.. 

v. . . . Non. 
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Non lenza ragione il Salvatore fi chia- 
ma Pane diSceSo dal Cielo, perchè fi co- 
me il Pane deve efler mangiato con ogni 
forte di cibo} così il Salvatore deve efier 
meditato , confiderà to , e ricercato in tut- 
te le noftre azioni, ed Orazioni. X. 

S AL C T T E. 

N Oi dobbiamo volere la noftra fa- 
iute nel modo, che la vuole Id- 
dio. A. 

Non bada dire» io dejìdero di falvar - 
» non bada dire» to defìdero di abbruci 
ctare i mezzi convenienti per arrivare alla 
fnlute } ma è necelsario con una risolu- 
zione alsoluta volere, ed abbracciare le 
.grazie, che Iddio ci comparte, perchè con- 
viene, che la nodra volontà corrifpon- 
da a quella di Dior e come egli ci dà i 
mezzi per lalv,arci , cosi li dobbiamo noi 
ricevere, e defiderare la Salute, fi co- 
me egli la defidera , e perchè ce la de- 
luderà . A» ; 

SANTI, 

L A vita de’ Santi altro non e } che 
1’ Evangelio mefso in -pratica . L. 
far. r. 

Tra l’Evangelio , e la vita de* Santi 
altra discrepanza non v*è, che quella, che 
è tra il vedere le note muficali Scritte, ed 
il cantarle. L.p. i. 

Siccome i piccoli Rolìgnuoli imparane 
• a can- 
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a cantare in compagnia de’ grandi j cosi 
col Santo commercio, che noi averemoco* 
Santi, impareremo meglio pregare, e can- 
tare le divine lodi. I. 

I Santi non abbondavano, di confo- 
lazioni, ma operavano fecondo i lumi, e 
verità della Fede. V. 

La fcienza de* Santi c Fare, efoffrire» 
foffrendo noi fortemente , e collante- 
mente per Dio, e con Dio, predo diver- 
remo Santi. V. 

Sono i Santi maravigliofamente favj 
nella loro ignoranza , e maravigliofa- 
mente ignoranti nella loro Capienza-. S. 
». Vent. 

Se noi damo Santi' fecondo la noftra 
volontà , non faremo mai veramente San- 
ti, ma bi fogna elserlo fecondo la volontà 
di Dio. L.^. r. ' 

A me pare di efser pieno di fanità » co- 
li folli pieno di Santità . L. p . r. 

Quando vi ritrovate nelle occorrenze, 
che vi recano pena,* e fallidio , penfa- 
te, che i Santi hanno ben fatte lieta- 
mente delle cofe’piiì grandi, e fallidio- 
fe, e così fatevi animo per il loro efera- 
pio. D. 

SCRUPOLI^ 

O Uel bafso , e grofso timore , che 
genera li Scrupoli tcceflìvi nell* 
Anime di coloro , che di frefeo lono 
licite da* confini del peccato , è una 
virtrì comandata in quello principio , 

ì • cd 


4 

Dì S, FrAncefco di Sales . t df 
-ed è prefaggio certo d’ una futura pu- 
rità. I. ' 

SCUSARSI. 

* v- ‘ 

S E TAccufa è falla, fcufatevi mode- " 
fìamente , negando d’ elser colpevo- 
le , perchè [voi dovete quella riveren- 
za alla verità , ed all* edificazione del 
Proflxmo: ma fe dopo aver fatta la vo- 
fira vera , e legittima feufa , uno per- * 
leverà in accufarvi , non ve ne turbate 
in modo alcuno, e-non cercare più , che 
la voftra Scufa fia accettata , perchè do- 
po aver refo il voftro dovere alla ve- 
rità, voi lo dovete rendere ancora all’ 
umiltà. I. 

S cy E N Z A. 

L A Scienza ci difonora , quando ci 
gonfia , e che degenera in pedan- 
taria .1. • . 

Non ricercate altra Scienza , che quel- 
la de* Santi ; la quale è Gesù Crifto 
Crocififso , e ciò , che ad efso vi con-* 

" duce. R. 9i ' 

E* pure pericolofa la Scienza per gran- 
de, ch’ella fia-, quando opera lenza ca- 
rità, e fenza [umiltà; ed oh quanto è 
più pericolofa , quando ella è poca , ed 
. arrogante IV. 

i / ’ „ 
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V 

Q Uello., che ci deve .far partire, e 
reftar volontieri , o mie care Fi- 
glie, è la certezza quali infallibile, -che 
dobbiamo avere , che quella feparazio- ^ 
ne non lì fa, fe non in quanto al cor- 
po; poiché in quanto allo Spirito, voi 
remerete Tempre ftFettiflìmamente uni- 
te. T. <5”. • ■ _ - 

£’ poca cofa quella feparazione .cor- 
porale, poiché bifognerà farla un gior- 
no , o vogliamo , o no : xna> la fepara- 
zione de’ cuori, e la divisone degli 
Spiriti .è quella fola [, che s’ ha <ia te- 
mere. T. 

Servire di o, 

D IO non è mai ben fervito , fe non 
quando è lervito, come egli vuo- 
le . pAV . X# . ~ 

*7 

S E RVA DI DIO. 

L A vera Serva di Dio non è .punto 
lollecita del giorno di domani : ope- 
ra fedelmente, ciò eh* egli oggi defidc- 
ra : domani farà quel,fch egli delìdera , 
e. poi domanii’ iHefso,, fenza direnò que- 
. Ilo , nè quello. L. par. ». - 

Serva di Dio vuol dire : avere una 
gran carità verfo il Proliimo , e nella par- 
die Inferiore dell’Anima una inviolabile 

• refo- 
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rìfoluzione di feguire Ja volontà di Dio ; 
una profondità mi- umiltà , e femplici- 
tà per confidare in lui 5 riforgerc tan- 
te volte innante fir cade ; fopportaresè 
iteflb nelle proprie abbiezioni , e tole- 
rare pacificamente le imperfezioni degli 1 
altri . L>par* 1. .*• ,.l. •:* » x 

S U M P L 1 C I T A\ 

é 

«Elle azioni.Spirituali , la femplicità 
è la più comendabile. A. ' 

. Non v’è.lapiù buona ,e più defiderabi- 
le accortezza , che la femplicità .A. 

Voi non volete effere Schietta , e lem- 
pJice, -come nn Bambino » dunque non 
averete i confetti , -che fi danno a’ Bam- 
bini . A. 

La femplicità fupera 1* altre virtù in 
quello, che ella ha un folo riguardo di 
andare dirittamente a Dio S. 5. Joa». 
F-ort. Lat. 

Camminate Tempre in femplicità , ed u- 
miltà, fenza riguardare d’onde venite . 
ma folo con chi andate. Io intendo, che 
voi andiate col vollro Re,, col vollro Spe- 
lo , col vollro Crocifillo . D. 

SINGOLARI T A\ 

D Ove è la fingolarità, ivi è la vanità . 

Gior.Cen . 


[H $ 
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• -• ‘ * 1 \ 1 

• SOBRIETÀ 3 . 

• . . ‘ ! ! ' . ir , 1 ' . ) 1 * ! 

U Ha continua, emoderataifobriètà è 
migliore , che T attinenze violenti 
fatte a diverge ripigliate ; fra le quali fi' 
framettono grandi riattamenti .A. 

S O G <3 E Z J O N E à 

m 

Y7 Gli c certiffimo, chetutto ilnoftro 
Pi bene confìtte .nella foggezione, e 
tutto i 1 noftro male deriva da 1 contrario . 

S. Nat. Virg. 

La fchiavitudine di Diovai mille volte 
più , che la mifera bile libertà de’ figliuoli 
del.Mondo . S.gior.Cen. 

, SÓNNO. 

■ ri • ;■"> 

B lfogna pigliare la notte per dormi* . 

re, ogn’ ubo fecondo la fua complef- 
Jione, quanto bifogna per potere vegliar 
bene il giorno. A. 

Il levarli a buon* ora fervealla Santità, 
ed alla Sanità . A. 

Penfo quello lìa un*virtuofo penliero, 
pigliarli il Tonno verfo la lera a buon* 
ora , per poter poi fvegliarfi di buon 
mattino. A. 

. Approvo, che qualche volta, quando 
, non ci lia bifogno di ripofare , non fi fa- 
zj affatto il dormire, ma per fare, che 
ciò non fia nocivo , in vece di dormi- 
te, bifogna fare un poco più d’efereizio 

per 
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per àiflìpare gli umori , che il manca- 
mento del Tonno ha lafciati indigelli, ed 
in quella maniera voi potrete diminuire 
un’ ora di fonno la mattina , e non la 
lera , e m’ aflScuro , che ve ne troverete 
meglio. L.par. r. 

. SOPPORTARE S E' STESSO. 

• • 

• . 1 

E ’NecelTario di ben’ imparare a fop- 
portare un poco generofamente 
quelle piccole cofe, alle quali non pol- 
liamo rimediare , eflendo per ordinario 
i frutti della nolìra imperfetta natura, 
come fono quelle incoftanze d’ umori , 
di volontà , di delìderj , che produco- 
no ora un poco di noja, ed ora una bra- 
ma di parlare , e poi tutto a un tratto 
una grand’awetlìonc di farlo, e cofe li- 
mili, alle quali filmo foggetti, e faremo 
tanto,quantovivercmo in quella vita mo- 
mentanea. T. ij. 

S OT T IG Li Z Z Z A . 

I O vi ho pili volte detto , che nella 
via Spirituale bifogna camminare con 
buona fede , e come li dice comune- 
mente, alla grolla* Se fate del bene , lo- 
datene Dio ? fe fate del male, umiliate- 
vi. L. par. 1. 

Bifogna fuggire la fottigliezza., per- 
chè il puntare , ed affottigliare non è, che 
avvoltolare lo Spirito dentro alle tele d* 
Aragne .V, 

B a Io 
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Io vorrei avere un buon martello per 
rompere la punta del vòftro Spirito , che 
è troppo fottile ne’penfieridel vollro a- 
vanzamento; L.par. 1. 

Non.bifogna aflottigliar troppo gli efer- 
cizj di virtù, ma praticarli francamen- 
te , naturalmente , fchiettamente , all' 
antica y con libertà, all.a buona. L./>. 1. 
l.$ Jet. 11. 

S O DB 1 S I' A Z I O N E.. 


VI On dobbiamo attaccarli alla ifoftra 
JJNl propria foddisfazione , perchè fa- 
rebbe un’attaccarfi a’ fiori, e non a* frutti „ 
T. i» 

ì SPERANZA. 


N .O11 vi pigliate fa-li i d j , mia Figliuo- 
la , perchè ben prefto tutti faremo 
riuniti ; camminiamo inceffantemente 
rerlo quella parte , dove fono i noftri . mor- 
ti, ed in due, otre momenti ci giungere- 
mo. L.par.i, 

LePerfone, che più amate, dalle qua- 
li vi darebbe faftidio Teffer feparata nel 
punto della morte , confideratele fpefl’o 
come Perfone, colle quali viverete eter- 
namente in Cielo , e dite . 

Ah che farà un giorno , piacendo a 
Dio , egli ancora Beato in quella vi- 
ta eterna, nella quale goderà della mia 
Felicità, ed io gioirò della fua , e me 
ne rallegrerò fenza mai pili fepararfi . 
L. par, i % 

La 
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La penitenza fenza fperanza , non è che 
lina tempefta di penlìeri S. i.Penr. 

Timor fenza fperanza è defperazione; 
fperanza fenza timore è prefunzione . 

S. Do'm. 4. Adv. 

L’ incenfo è propriamente fimbolo del- 
la fperanza : perchè come egli fenza fuo- 
co non può mandare in alto il profumo , 
così la fperanza perfalire al Cielo Info- 
gna rta porta fu 1 fuoco della carità di 
Dio, e s’appoggi fili meriti di Gesù Crirto; 

S. deU’Oraz,- 

SPILORCERIA'. 

C Ertamente io vado facendo l’efpe- 
rienza di me in ogni cofa , per vede- 
re, le la vecchiezza mi porta niente all* 
Avarizia, e trovo per contrario, che mi 
libera dalla cura , e mi fa trafeurare coti 
tutto il mio cuore, e con tutta l’Anima 
mia ogni fpilorceria , provvidenza uma- 
na , c diffidenza d’ aver bifogna, e quarti 
to'più m’ inoltro co gli anni, più mi pa- 
re il Mondo odibile, e vane le pretenfioni 
de’ Mondani . L-p*r. 2. 

s p 1 R 1 t o .. 

L OSpifitodi Dio è generofo, foave', 
ed umile . L ,pay. 

Vivere fecondo lo fpirito, è amare fe- 
condo lo fpirito r vivere fecondo la car- • * 
ne , è amare fecondo la carne . Una Sorel- 
lìa è dolce,- aggredevole , ioT’amo te- 

H 3 nera- 
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neramente : ella mi vuol bene, mi obbli- 
ga affai , io l*amo reciprocamente per 
quello : Chi non vede , che 1* amo fecondo» 
la carne , e fecondo il lenfo ?' 

Una Sorella è ruvida , afpra , ed incivi- . 
le ; e per tanto non per ilgufto’, ch’io, 
abbia di lei , nè per qualunque intereffe , 
ma pcrfolo amor di Dio, io ramo, me le 
accollo , l’accarezzo j quello è amare fe- 
condo lo fpi rito , perchè la carne non v’ 
ha parte .D. 

Dio ama gli fpiriti de’ Fanciulli , de* 
quali ne difpone meglio alfuo gullo, che 
non fa de’ fpiriti grandi . R,. . 

Gran cofa, che lo fpirito umano non 
voglia renderli capace di adorare i fe- 
greti millerj di Dio, e la fua fantiflìma 
volontà > fe non ha qualche forte di cogni- 
zione del perchè , u faccia t o quello , o. 
quello ! A» 

Le Apinonponno.fei’marff nel luogo 
ove 1’ Eco , e repliche di voci li faccia- 
no ; nè lo Spirito Santo in una cafa y nel la 
quale vi fieno contefe, repliche , gridi ^ 
t contraili * A. 

SPOSA Z> / G E SV ' .. 

L A Figlia ftraniera per potere èffere- 
Spofa dell’ Ifraelita, dorveva .'levar 
via la vede della lua cattività , tagliarli, 
le unghie, e radere i capelli .'C l’Anima, 
che afpira all*'onore d’ effer Spola di 
Gesù , fi deve fpogliare dell’ uomo vec- 
chio , e rivellirfi del nuovo, lafciando. 


Di S. Frante/co di Szlts . 
il peccato , di poi tagliare , e radere tut- 
te le forti ’d’ impedimenti , che rimuo- 
vono da ira m or di Dio I. 

O mia cari flima 'Figliuola , voi -fete 
Spofa non ancora di Gesù Crifto glo- 
rificato , ma di Gesù Crifto/Crocififfo ; 
e perciò gli anelli , ed i monili , e le. infe- 
gne, che egli vi.da, e colle quali vi vuo- 
le ornare y fono croci, chiodi, e fpine : ed 
il Banchetto nuziale c il fiele d’ifopo , 
c di aceto : là fu in -alto averemo i rubi- 
ni, i diamanti, i fmeraldi, e vini deli- 
cati , la manna , ed il* miele . L.p. ». 1 
Le Amanti Spirituali Spofé del Re Ce 1 - 
leftc , cóli* efame della «ofeien za fi la- 
vano, purificano, ed adornano, non già 
'per loro foddisfazioRe, nè per defiderio 
del progreffo nella virtù ; nè anche pet 
elfer perfette, mafolamente a fined’ ub- 
bidire al loro Spofo , per la riverenza , 
che-gli portano, e per il gran defiderio , 
che ‘hannodicompkcerlo , a cuì feda* de- 
formità folle così grata , come la bellezza, 
effe ramerebbero al pari della bellezza . 

-R* ; - f , ' • . - ' - :: 

' S POG LI AMENTO , • 

‘ - - 

I L contento, che noi dentiamo all'in- 
contro delle Perfone, ch'amiamo, c 
1* atttìftazione d’affetto, Ohe lor rendia- 
mo vedendole , nónfòno^rmto contra- 
rie alla virtù dello: fpogliàmento , purché 
non fieno fregolate. A. J ! 

- Dicodi più, che fe io ho defiderio di 
vedere qualcheduno per qualche cofa 

H 4 uti- 
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utile, e che. deve riuleireàgloriadrBio- 
fe il luo difegno di venire è attravérfatò 
e ch’io ne lenta qualche tra-vaglio, an^ 
zi mi affatichi un poca per divertire le 
occalìoni, che lo trattengono, non lo av- 
ia contraria alla virtù dello Spogliameli- 
to , pur ch e non palli ad inquietarmi A. 

S.T A C <M MI N T O : 


g Li Alberi, che fono sbarbicati dal 
vento , non fono a proposto pe-r 
i trapiantati altrove, perchè, lafcia- 
nole loro radici nella terra: ma chi le 
volelTe trafpor^are in un altro terreno , 
bifognarebbe y che deliramente diftac- 
calfc a poco a poco- tutte le radici , V una 
dopo T altra:. Or per appunto dovendo 
nor da quella nollra terra. miferabilecC- 
fer trapiantati in quella de* viventi , bilo- 
gna a poco a poco fiaccare le nollre af- 
fezioni; l!una dopo 1’ altra. dal Mondo. 
L.p. r. 

Bifogna vivere in quello Mondo , co- 
me fe fi avelie lo fpirito in Cielo , c/1 
corpo in Sepoltura . V. 

State in terra colla punta de* piedi , 
e Sollevatevi con ogni sforzo verfo- il 
Cielo . JL.f. i- 

Bifogna, che io vi dica quella* pareli 
in confidenza: non c’è Uomo al Mondo, 
ch'abbia il cuore più tenero, ed affet- 
tuofo nelle Amicizie , e che ne lenta 
più vivamente le Separazioni di me : 
Nondimeno io tengo per cofa cosi vile 

que- 


. . Digitized by.£oggIe J 


r - -~9 


Dì 5 . F'rttncefco dì Sales . 177 ; 

quella vanità della vita, che meniamo ,, 
che mai non mi rivolgo a Dio con maggior 
fent'imento d’amore, che quando egli mi 
hapercolfo, o ha permetto , eh* io fia per- 
cottb in quella sarte . Mia Figliuola , pa- 
niamo i penlieri nollri nel Cielo, e fa- 
remo molto liberi da gli accidènti della, 
terra. 

SXTP E RF LU 1 T A\ 

C 'He bifogno c’ è di tante cole per 
una vita, che patta, e di fare tan- 
te cornici indorate per una immagine di 
carta/* L.p.i. 

SU P E RIO RE , SV P E RIORA. 

S E non fi volefle- metter Superiori,,© 
Superiore, fe non quelli , o quelle , 
che fono perfetti, o perfette , bifogne- 
rebbe pregar Dio a mandarti de’ Santi 
e degli Angioli, perchè Uomini non fc 
ne trovano. X. ij. 

I Superiori devono* edere grandemente 
affabili colli Secolari , affine di edere 
loro di profitto, e devono di buon cuo- 
re dar ad effi una parte del loro tempo- ,• 
quale deve edere la duodecima sellan- 
dole undici per la cura della Cafa . T. 15 . 

La Superiora deve edere conofciuta , 
e notata per le Tue virtù , e non per le 
file fingolarità . T. tf. 

Tal ora alcuni venendo a fervire 
Dio, gli dicono:* io rimetto il mio fpi— 

H 1 rir 
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rito nelle voftre mani con, patto , che 
mi diate Tempre confolazioni, e non af- 
flizioni, e Superiori fecondo la mia in.^ 
clonazione . S. Yen. San. 

Chi governa altri deve camminare fo- 
pra quattro ruote , zelo , dolcezza , prnr 
dm za , dottrina. V. 

SXTF F 1CIZNZ4. 

N Onèbaftevole alcuna cofa a queg- 
li, a’ quali non bada quello, che 
bafta : perciochè qual cofa può foddisfa-* 
re ad un cuore, a cui non è fufficientc,, 
rifletta diffidenza? A» 

. TACERI. 

B Ifogna dire affai tacendo per inode- 
ftia , tranquillità , ugualità , e pa-i 
zienza. R. 


, T M V. I O. 

N O n v’ è tedio cosi importuno * 
quanto il tedio , che recano molte 
piccole, ma continue importunità. Lf. 
p. i. • 

T EMFOFRESENTE.. 


B Ifogna per camminar bene , appli- 
car noi fletti a batter ben la ftrada 
chea noi è più vicina, ed a far bene 1 
prima giornata, e non trattenerli a de- 

flde r 
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fiderarc di far 1 * ultima. L* p 1* 

Non ci pigliamo" p'en'ficro del giorno 
di domani , penfiamo folamente adope- 
rar bene nelgiornò prefente : e quando 
‘ il giorno di domani farà arrivato , egli 
ancora farà chiamato oggi , ed all’ ori 
avtretao périfiero di lùiFL./n r. 

• J Bi fogna fare provvigione di manna per 
ciafchedun giorno, e 'non pili: e non du- 
bitiamo, Dio n£ farà piover dell’ altra 
domani , e pofdomani e tutti ì giorni 
del noftro pellegrinaggio . 1 L.p. 1. 

Sovvengavi , fchenoftfo Signore non 
vuole, che domandiamo il nollro pane 
“-d’ogni anno x nè d’ ogni rneie, ned’ o- 
•gni fettitnana , ma quotidiano , L. p. 1- 
: Procurate-di far bene oggi, fenza pen- 
fare al giorno leguente: poi il giorno fe- 
guento, di far bene il méde'fiino, e non 
penfate a quello , che farete durante il 
tempo della vortra carica , ma andate pat- 
tando di giorno in giorno avanti nel vo- 
stro offizicrfèhHTftender pii! oltre la vo- 

* ftra follecrtudihe , poiché il volito Pa- 
dre Celefte „ il quale ha cdra di oggi 
Taverà domani f e poldomani . L -p- 1. 

Fifiate con* grand’ attenzione i volili 

f tenfieri nella dolciflìma volontà di Dio , 
a quale vi nominò perii vollro nome , 
e fece difegno di "falvarvi", deftinandovi 
tra gli altri quello giorno prefente , ac- 
ciò inefso voi veniate ad efercitari’ ope- 
re di vita, « di falute. R. p. 

• » t ^ 

» \ , 

• * / • , , • 
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, » i r ,f r f ^ 

L E lagrime, c tenerezze fen/ìbili.fen- 
za vera divozione ione fungi, fpi- 
rituali.. A> 1 ’ , ,, r . 

Abbiamo verìo i noltri corpi, certe te- 
nerezze molto contrarie alla perfezione 
ma affai più fono, quelle , ch'abbiamo 
verfo inoilri Spiriti., A. r ,'- 

Un Fanciullo piangerà teneramente,, fe 
vedrà dar un colpo di lancetta a fua 
Madre, quando fe. gli cava. (angue > ma 
fe nel mcdefi.mo tempo la Madre , per cui 
egli piangeva, gli domanda un pomo, o 
uno fcartuccio di confetti , che egli ha 
in mano, non lo vorrà a piatto nefiuno 
Jafciare.. ; ' 

Tali fono la maggior parte delle " no- 
ilre divozioni .* vedendo dare un colpo 
di lancia che pafsa il cuore di Gesù 
Crocifìfso, piangiamo teneramente: ma 
perché non .li diamo ancora il pomo del 
noflro cuore ? perchè non gli rafsegnia- 
mo tanti minuti affetti ,, diletti , e com- 
piacenze, cjhe egli, ci vuol cavare dalle 
mani, e non può, perche, quelli fono i ; 
noffri confetti f.' 


T l M O RE. 

I O vi fupplico , cara Figliuola, perl’o- 
• nor di Dio non temete Dio , perchè 
egli non vi vuol far male alcuno ; amatelo 
afsai, perchè vi vuole far gran bene. 

Non. 


v* 
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. Non apprendete il male avvenire di’ 
quello Mondo poiché può- efiere , che 
non v’ arrivi e fé. ciò avyeniffe , ld dio- vi 
fortificherà. D. ' * I 
Se Dio vi fa andare, come S. Pietro, 
£opra Tonde dell’ avverfità, non vi du- 
bitate,,. non abbiate paura : Dio è con 
voi, abbiate buon’animo, che farete li- 
berata. D. \ t 

;h m . "ì o* J •• 

. ., a ir E. K X A % 1 O N- E-, 1 

' ». 

S ECrillo, fi è lafciato portare dal De- 
monio , aflumpjit eum Diabolus : che 
maraviglia dunque ,fe con tante ,» e sì var 
rie maniere il Demonio ancora noi. ne tra* 
balza . ? .F. Dom. u Quad. 

E* ottimofegno ,.quando. 1* i nimico bat* 

• te , e te m peti a- alla porta ;J 'poiché è fe- 
gno , che non. ottiene, quello che vorr 
rebbe^ D.. 

Io non vorrei, che^Icun fi travagliafle 
mai per cattivi penfieri , e ientimenti , che 
abbia : mafolo, che s’impiegaflfe animo— 
famente a non acconfentirvi, poiché è gran 
differenza fra ilfentire., e T acconlenti- 
rp. D. e T. l8., , * 

Latri quanto vuole alla porta il Demo- 
nio, neanche fi deve dire : chi «.là ? L. p.-v. 

Dio tal volta ci tenta , non per farci far 
del male, ma per farci conofccre colTclpe— 
rienza-quali noi fiamo. S. Z) om. 4. Q*tad. 

Le tentazioni turbano aliai , perchè vi; 
fi penfa , e perchè fi. temono r roppo .'/V. 

. DeYefpeflo l’Anima confida?*?)): che. 
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Dio co* fuoi occhi àmorofi [afta rimiran- 
do in mezzo alle Tue Sofferenze , e pati- 
menti per vedere, fé Sporta conforme al 
fuo divino volere» V. 

Se Samo condotti dallo Spirito di Dio 
come Gesù Criflo al luogo della tentazio- 
ne, non temiamo punto ima rendiamoci fi- 
curi , che Dio ne darà la vittoria . S. Dom .. 
l.Quad. m m 

. I Peccatori tentano affai sè medeSmi , 
già il Demonio li tien per Suoi S. Dom,. 
I, Qttad. 

Nell’ efercizio delle tentazioni non bi- 
fogna infierire, ma fermarfi con gufto , e 
con una dolce raffegnazione alla volontà. 
Divina. V. ' i; : r 

Subito che fentfte in yoì ftefla qualche 
tentazione, fate cornei Bambini , quan- 
do vedono il Lupo, ol’Orfo alla Cam- 
pagna, perchè lubito corrono nel le brac- 
cia di fuo Padre, e Madre, o almeno la. 
chiamano in loro ajuto . A.. 

T 0 L E R A N Z A. 

B lfogna tolerar molto da* Figliuoli 
fin che fono in tenera età , e bench 
qualche volta mordano la mammella , 
che li nutrisce , non bifogna però tor- 
gliela . L.. p. r.. 


T R A N QU 1 L L I T A*. : 


. i 


I 


N 1 mezzo al giorno , ne^voffrì òffizj 
- -offérVfcte , fe il voftro amore-s* è impe- 

^ A v - nn t a 


guato. 
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gnato troppo avanti in qualche cola * 
le non è del tutto difinvoltoj e fé vi tro- 
vate imbarrazzata oltre miiura ,tranquil- 
-iate 1 * Anima voftra, e rimettetela inri- 
pofo. D» 

Abbiamo gran cura di non lafciar tri- 
vagliare, ed inquietare il noftro fpirito. D, 
Una fola buon* opera ben fatta con 
tranquillità di fpirito, vale più, che mol- 
te fatte con imprefeiarfi , e con fovverchio, 
affrettamento. IX e T.7. 

travaglio. 

I Più gran travagli fono di quei, che 
amano più Dio ». Vi » 

Non fi trova travaglio in quella cofa,, 
che è amata j o fé Yt fi ritrova, è trava- 
glioamato, A. 

b a noja mefcolata coll’ Amor Santo. 
è un certo agro dolce più grato al gufto , 
che una pura, e feroplice dolcezza » A. 

Quando fiamo travagliati nel còrpo , e 
nella fanità, non bifogna pretendere dall’’ 
Anima nolì.ra altro, che 3tti di (ò turni f- 
fione, e d’accettazione del travaglio, e 
fante unioni della nollra Volontà al Pivi- 
pò Beneplacito. L.f 1, ‘ .. 

TRIBOLAZIONI. 

C Onfiderate la Verga di Mosè,in ter- 
ra è'uno fpavefttevole Serpente,con- 
fiderà tela in mano di Mosè, è una Bac- 
chetta di maraviglie, • 

.«■ Con- 


A 
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Confidente le tribolazioni in sèftefle , 
fono orride : ma confidente nella volontà 
di Dio, fono amori, e delizie. A. 

Dicefi , che nella Boezia v*è un Fiume, 
dentro il quale i Pefci pajono tutti d* oro •• 
ma tolti da quelTacque, chefono il luo- 
go della loro Origine, hanno il color na- 
turale degli altri Pefci? cosìfbno le affli- 
zioni , le le riguardiamo fuori della vo- 
Ibntà' di Dio , hanno la loro naturale 
amarezza ; ma chi le confiderà in que- 
llo gullo eterno , fono tutte d* oro, a- 
mabili, c prezioie piu , che fi polla di- 
re. A. 

Da tutti fono ricevuti volontieri i be- 
ni : ma ricever il male , non appartie» 
ne, che ad un perfetto amore , che lo 
ama tanto più, quanto non e amabile , 
che per rifpetto della mano, che lo man- 
da. A. 

Il Fuoco veduto da Mosè fopra la Mon- 
tagna rapprefentava il Santo Amore : 
e ficcome quelle fiamme fi nutrivano fra 
le fpine, cosi T efercizio dell’ amor fa- 
cro più felicemente fi mantiene in mez- 
zo alle tribolazioni , che alle conten- 
tezze. A. 

Non trovo mai, che Dio habbia par- 
lato pur una lol volta in mezzo a’ Fio* 
ri, ma fi bene molte volte dentro a’ Deferti, 
e ne* Roghi, e Spineti. A. 

Le tribolazioni fono più* preziofe dell’ 
©ro , e del ripofo alle Anime, che Dio ha 
elette. L. £. i. 

Dio. ci vuole parlare fra le fpine , e fra 

i. ror- 
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Di S. Pfidncefc e dC Sxles. iffy 
àtomi, scoine fece a Mose :?e noi vo- 
gliamo > che ci parli nell* aiira dolce, c 
frefea, 'tome fe$e ad Elia . L. P. z> 

' '( o * r .* 7 * * M r : c* * r * * 

T Xf R S A- % IO N E . 


>' .V i . » !.. iW , I » 



èd'elàttamenté praticare i noftri ’tlerci- 
zj , tanto dell’ Orazione , come dello 
Virili edinon iurbarci in modo alcuno, 
o inquietarci , nè fpaventarci , le ci occor- 
re di commettere i mancamenti, perchè 
Hprimopunto dipende dalla noftra fedel- 
tà', la quale fempre deve edere grande , e 
crefccre ogn’ora. 

Il fecondo dipende dalla noftra debolez- 
za , la quale non polliamo mai deporrey 
finche dura quella vita mortale. L. Pi 2', 

& 4. If&t $ 9‘ t ' ' 

A ~ . il * ' : * ?;■*• * } ' ■ ” 

. ! ' ' ìV* A. 'N‘ TT A\ ■ < * 

! - « ’ n - ' • 

I N quefta terra altro nonfono, che vane*'- 
r bellezze , e Belle vanità . E. f. r. 
Bifogna avere compalfione allemifèra- 
bili Anime noftre , le quali finché fono 
circondate dalla debolezza de* noftri cor- 
pi , fono grandemente foggette alle va- 
nità. L. p;%. ' ' ? 

Quando eravamo Fanciulli , con quale 
folleeitudine . radunavamo infreme pez- 
zetti di laflì , di legni , di fango per fabbri- 
care cafe, e piccoli edifizj ? e fe qual- 
c hcd uno ce li faceva cadere a terra , ce nc 
- difpia- 
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difpiaceva affai, e piangevamo r ma ora 
conofciamo bene , che tutto quello impor- 
ta va molto poco. Un giorno faremo il 
medefimo nel Cielo, quando vedremo, che 
i notòri affetti nel Mondo non erano altro, 
che puerilità , L .p. a. . 

Dal legame della vanità è molto ipiù 
difficile a slacciarli, ed io non fo,fe v’è qua- 
li alcuno, che non lia legato. S. Feft* 

AH£. 

I Piccioni toccati dalla vanità li pa- 
voneggiano tal* ora nell'aria , e fanno de* 
rigiri in quà ,ed in là , compiacendoli nel- 
la varietà delle lor. piume; ed all’ora i Fal- 
coni fi lanciano fopra di loro, c li pren- 
dono. . ' 

Se noi non ci tratteneflìmo nella vanità, 
de’ piaceri caduchi, e nellacompiaccnza 
del notòro amore, ina che vola flìmo drit- 
to , dove ci chiama la carità , le tentaz io- 
ni , e fuggeftioni non ci affalirebbero , A. 

La vanità fa, ebennatòfermi a quelle 
pazze galanterie, che fono di lode ap- 
preffo le Donne , «dalli Spiriti teneri: ma 
che fono difprezzate daSpiritifublimi.,c 
coraggio!!. X. p. x, : - ' 

V 4 X A G L O R 1 A * 


. )V * i . ■> > 


N Oi chiamiamo vana la -gloria ,'Che 
.uno dà a se fteffo , opcrehè non è 
in noi , o perchè è'in noi r ma rlon per noi 
o perchè è in noi , e per noi , ma non me- 
dita, che uno fc ne glorj . i % : 



« 
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T £ Lampade, che hanno l’Oglio aroma- 
I j tico , gettano più foa ve odore , quan** 
dofifpegnel* loro fiamma : cosi lebuo*. 
ne Vedove, eftinto il. loro lume, voglio 
«lire, il loro Marito, lpargono più odo- 
rofa fragranza di caftità. A. , j 

VERGINE MARIA., 

L A Vergine non fu giàcrocififla, mi 
fu bene in croce, quando v’ era il fuo 
Figlio , perchè dove è il teforo d’ una Per*- 
fona y > qui vi è il fuo cuore. S. 

Nafconole Api» piccoli vermi j Ninfe « 
J(i chiamano nella loroadcdefcenza j ac- 
qui ita no poi nella confidenza il nome di 
Pecchie, non cosi il loro Re : egli uafee 
nella fua perfezione colla corona in fron- 
te perfegno deliuo.reame . Gasi noi mi- 
feri peccatori nafci.amo, come piccoli ter- 
mi., deboli, frali, fenza l’uio della ra- 
gione, ma laSantilfima Vergine, come 
noftra Regina è nata perfetta., e coronata 
di tutte le parole, e coll 5 ufo della ra- 
gione. S.Nat.virg. 

Cavita della Santiffima Vergine altra, 
non fu , che un paffaggio continuo di vir- 
tù in virtù , nel che ogni Religiofo do- 
verehbela imitare perfettamente quanto, 
egli può. S. Nh»c. V,M* 

. $c la Vergineavelfe domandato al Si- 
gnore del viooafine, che quelli , che fta-- 
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vano a nózze , s’ inebriaffero ; fenza dub- 
bio, egli non avrebbe fatto quefto mira- 
colo. S.i.Dom.Epìf. 

La Virginità diNolFra Signora haque- 
fto privilegio, e fopraeminenza a quella 
de gli Angeli , *chc la fua è» feconda , la j 
loro Iterile . S.Hune. 

La 5 ami filma Vergine fi trovò volom- 
ti eri preffo alla Croce, ed alPrelepio , e 
non ifmarrì punto nell’andare in Egitto; 
mercè che ella avea il caro fuo Bambino 
con efla lece. V. 

:Deh imitiamo la noftra Signora , ci 
conduca dove egli vuole il Nolìro Salva- 
tore per dritto, e per traverfo fenciero-, 
andiamo allegramente in fua compa- 
gnia ► V. 

La Santiflima Vergine non fu chiamata 
al Tabor per vedere la Trasfigurazione 
del ino Figlio; ma lolamente andò al Cal- 
vario , dove non vid-de, che morti, chiodi , 
fpine, e tenebre. V. 

Or perchè non abbiamo a (limarci for- 
tunati nor, felo feguitiamo in fomiglian- 
ti luoghi-, mentre ci tratta, come la fua 
Madre ? V. 

Onorate , riverite , e rifpettate con 
fpeciale amore la facra , e gloriofa Vergi- 
ne Maria : efla è Madre del Noftro So- 
vrano Padre , c per confegucnza Noftra 
gran Madre v I. 

La Vergine e una Colomba così unica- 
mente unica nella dilezione, che tutte l* 
altre al fuo paragone meritano più tofto 
tffer chiamate Cornacchie . Av : 

.... Le 
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Le Spine fono non .l'olo differenti, ma. 
quali contrarie a’Fiori, e pare ,■ che le 
non fodero al Mondo, la RofaHandeteb- 
be meglio . Ma perchè pure fe ne trova- 
no , il buon' Agricoltore le fa utili , e ne * ■ 
fa fciepe intorno a i campi , ed a gli albe- 
ri giovani , a’ quali effe iervon®di difelà , 
e riparo contro gli animali- Cosi la. Ver- 
gine, avendoavuto parte in tutte l’infer 
licita del Genere umailo, eccetto quelle, 
che tendono immediatamente al peccata 
ella. 1* impiegò utilmente per Fefe.rcizio 
ed accrefcìmento delle virtù ; di modo , 
che effe non aiiedero alcun impedimento,- 
ma molta occafìone al Celefte Amore. A. 

i . , , • 

V ERI T .^*-1 i_-, 

• . . ’ . ’ . » * 

V ivere in verità, e non in menzogna, 
conlìfte in fare una vira totalmente 
conforme alla fede nuda , elemplice, fe- 
condo le operazioni della grazia, e non 
della natura . L.p.z. . * ^ 

v e S c o v o . . ^ t 

. % . * 1 

I Vefcovi tengono un gran pollo nella 
Chiefa militante , perché lapprefenca- 
no ciò , che fono i Serafini nella Trionfan- 
te ; ma il male fi è , che i Rè , ed i Princi- 
cipinonfì rimirano, che come loro Sud-' 
diti . V. 

Subito , che io fui conlacrato Vefcovo 
Dio mi. tolte a me fleffoj per rendermi 
tuttofilo, e poi mi donò al Popolo, cioè 

a di- 
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adire, mi levò da ciò, che era per me me- 
defimo, perchè io vivefiì tutto* loropia- 
ee’res .ed utilità, V. 

Miffione ftraordinaria , non fu già mai 
buonafenza cffere approvata dall’ Ordi- 
nario. F. Dom. Settung. 


V E S T IR E. . 

• . J ' ' ' * - 

El veftire accollatevi Tempre, quan- 
JLN to vi farà potàbile , alla femplicità, 
ed alla modedia , quale è il più grande or- 
namento della bellezza , e la fcufa mi- 
gliore per la bruttezza, A. . 

Quanto a me, io vorrei , che il mio 
Divoto, e la mia Di vota fodero Tempre i 
meglio vediti della Compagnia , ma i me- 
no pompofi , e meno affettati . A. 

. v . 

V D 2 ' T o. < ; 


G Li Orecchi, ed il Cuore fi fervono I 
un l’altro. A. .. 

Le Capre, fecondo il parere d’ Alcm- 
eone', refpirano per gli Orecchi , e non 
per ilNaio: io non To quello , chenefia: 
maio To bene , che il noftro Caere tira 
il fiato per gli Orecchi , e che ficcome égli 
cfala ifuoipenfieri per la lingua , così egli 
refpira per gli Orecchi , peri quali rice- 
vei peniteli degli altri. A. 
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• VI G I L l'y-E j •!»».: 

. *: •' .: f: . ‘ \ j' i. fr ; 'c«. • j 

L E lunghe vigilie, dei La, fera quanto 
fieno pericolofe , e quanto debiliti- 
no il cervello nella gioventù, non fi Ten- 
terà tanto più fi fonte dopo, c molte 
Perfane per quello fi fono refe inutili . 

L. p. ». • P- •*. » 1 : :> ■ i *•. 

. ' • • 'il . . * 

:^V I R G 1 N IT JC . . 

* i . . ' , i ■ »■ *’ 

L A Virginità nonfuffifterà mai lunga- 
mente nell’Attiraa , che non ha umil- 
tà. S. dell* Nunc. • ’H ». 

. .V 2. T A,\ 

x • . , ./'j ‘ : 

L A vita più breve è la migliore , pur 
che ci guidi all’ Eterna. L^. ». 

Quella vita è breve, maèpercKdi gran 
valore , poiché per mezzo di effa poflìamo 
a cquiflarel* eterna . h.p. i. 

Quella vita mortale è di tal forte, che 
:i bifogna mangiare più affenzio, che 
miele . D. 

Bilona vivere in quello Mondo , come 
e aveflìmo lo fpirito in Cielo, e nella 
omba il corpo . R. 

E/Tendo Noftro Signore morto d’amore • 
er noi , dobbiamo noi morire d’amore 
er lui .* o fe per lui morir non poflia** 
io d’amore, almeno viver per altro, 
ie per lui non dobbiamo . S. Vtn^ 
tn.\ .. • v • - * 

Che 
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Che la vita dell* Uomo e milizia, non 
dolo vuol dire, che fiamo in guerra , ma 
che noi medefimi fiamo la noftra guerra , 
cioè , che facciamo guerra a noi fteftì- K 
. I>om. alrn . . i 

K - .» i , 

• v J Jt T 7 - 

, » a » t. 1# jl ^ ' • * 1 v * 

L À pazienza , la fofferenza de’Proffi- 
mi,il fervigio, l’umiltà, la dolcez- 
za d’animo, 1’ affabilità , la fofferenza 
delle noftre imperfezioni , fono quelle 
Virtù, che -s’efercitano più coi defeen- 
. dere,, che colfalire? e perciò fono pro- 
porzionate alle noftre gambe . L.^.z. 

Le Virtù , che crefcon® fra le profferi- 
ta, fono ordinariamente fiacche, e debo- 
li : ma quelle, che nafeono fra le affli- 
zioni, .fono forti, citabili.: così come fi 
• dice, che i vini, migliori nafeono fra La 
pietre* L 

JE’una cofa molto difficile dare fempre 
.» nel mezzo del.fegno, al quale fi mira.: 
.. ben è vero , che tutti. dobbiamo avere 
quefta pretenfione di colpire perfetta- 
mente il punto clella virtù, ma non dob- 
biamo già perderci di coraggio, quando 
noi non colpiamo dirittamente nel mez- 
zodi quella, pur che noi diamo in qual- 
. che parte del fegno , cioè più vicino , che 
i\oi polliamo ; perchè quefta è quella co- 
- la, che i Santi medefimi non hanno lapu- 
co fare in tutte le virtù, non eflendovi altri, 
cheNoftrQ Signore, e la Vergine , che 
sabbiano potuta fare* T. j. 

... Sin 


5 
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‘Sin tanto , che noi non abbiamo bifo- 
gno della pratica di una*virtù , è meglio, 
che noi non T abbiamo, -perche quello 
ci tiene in umiltà, e ci dà maggior argo- 
mento di diffidarci delle nollre forze . T.tf. *, 

Quando ne areremo bifqgno, :purchè 
fiatno fedéli» in quelle, nelle quali abbia* 
mola pratica diprefente, alficuriamoci , 
che Dio ci darà ogni co fa a Tuo tempo , 

La dolcezza , l’ amore della noilra ab- 
biezione, d* umiltà , la carità Toave , U 
cordialità vedo il fuo Proffimo , e 1* ub- 
bidienza -, fono le vimi-, di cui -la prati- 
ca ci deve efler comune, efìfendo che ci é 
neceffarU , poiché il rincontro delle occa- 
lìoni è frequente . T. i z. e D. 

V uè molta differenza fna l’ avere la cef- 
fazione d’ un vrzio , e avere la virtù , che .. 
gltè contraria-. Molti lèmbrano -elfer al- 
fai-vimiefi , éhe non hanno però punto di 
virtù , poiché non l’hanno acquiftata fa- 
ticando-. T.if. 

*Per quello , xhe-fpetta alle virtù; al- 
cuna volta è meglio per noi il non averle 
.per abito, che averle, purché tuttavia 
ne facciamo-gli atti a mifura , che I* occa- 
sioni ce ne prefentano , perché la repu- 
gnanza, che tentiamo a praticar qualche 
virtù, ci devefervire per umiliarci, e 1’ 
umiltà è Tempre migliore di tutto quello-. 

T. . 

Teniamo Tempre falde le nollre duecare 
virtù , la manfuetudine verfo il Prolfimo,e 
l’ amoroliflìina volontà verfo Dio . D. 
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Fra gli efercizj delle virtù noi dobbia- 
mo preferire quello , che è più conforme 
al noftro obbligo, e non quello, che è 
più conforme al noftro gufto. I. 

Eleggetele virtù migliori, non le più 
(limate-: le più eccellenti , non le più ap- 
parenti ile migliori , non le più belle, 1. 

Il miele, che è fabbricato di fiori di 
Timo erba piccola, ed amara, è il mi- 
gliore di tutti? così la virtù , che’ fi efer- 
cita nell’ amarézza delle più vili, bafle , 
ed abbiettetnbolazioni , è la più eccellen- 
tedi tutte. 1. 

Le Perle, che fono-eoncefrare, o nodri- 
te al vento , ed allo ftrepito de’Tuoni , non 
hanno, che la corteccia di Perle: cori le 
virtù, e belle qualità de gli uomini, che 
fono ricevute, e nodrite nell* orgoglio, 
nella jattanza , e nella vanità, non han- 
no, che una femplice apparenza di be- 
ne, ,fen za fugo , lenza midolla, fcnzafo- 
dezza . I. 

La vimi Criftiana fa T uomo un picco- 
lo Dio, ed a lui dona quaggiù il Paradi- 
io. R. . . v. 

Umiltà'.': 

m * * 

L A vera umiltà non fa moftra di efler- 
lo , e non dice molte parole d’umil- 
tà; perchè efia non defidera folamente di 
celare Y altre virtù, ma ancora, eprin- 
cipalmente procura di nafcondere sè 
fletta. I. 

Generosità > ed umiltà devono effere 

fem- 
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tempre interne, perchè l’ una fenza l’al- 
tra degenera in imperfezione . 5. Dem. 4 . 
Quad. 

L’umiltà, che pregiudica alla carità, 
c indubitatamente falfa. I. 

Lo ilare umile Yommefifa , dolce , e 
tranquilla tra coloro , co* quali abbiamo 
antipatia, è cofa pregiata , e di maravi- 
glia: Imperocché le umiltà, cheli vedo- 
no meno, fono le più fine , le più ficu- 
re . D. . 

Vi fono delle Perfone , che fi danno ad 
una falfa , e ftolida umiltà , la quale vie- 
ta loro, che non guardino pure quello, che 
Dio in loro ha melfodi buono . D. 

Umiliatevi di una dolce, e piacevole 
umiltà , se non di una umiltà fdegnofa , e 
turbata'; perchè queltoèil nollro male , , 

che portiamo avanti Dio de gli atti d* 
umiltà diipetto/i , e nojofi ., e per que- 
llo non rappacifichiamo i noftri (piri- 
ti , e quelli atti lì rendono infruttuo- 
fi. T. 9 . 

Biiogna avere un’umiltà nobile, ege- 
nerofa, la quale nè faccia cofa alcuna 
.per elfer lodata , nè lafci di far cofa alcu- 
na di quelle, che conyien farli per paura 
di elfer iodata , V». 

Non balla efercitarfi nell’umiltà ; è an- 
-co di melliere I’efercitarfi intintele cofe 
collo fpirito d’umiltà* V. 

L’ anima, che delìdera 1* umiltà, de® 
gettar per fondamento , e mettere per prin- 
cipio , che ella è indegna di acquillar- 
U. V. 

* 1 * Chi 
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Chi è veramente umile, nonmai può 
credere, che Ce gli faccia torto in cofa 
alcuna. V. 

'Umiltà -lenza generofìtà , non è che 
codardia : generofìtà fenza umiltà, non 
è che prefunzione . S* Dar». 4. Quadra*. 

Quelli, che hanno la vera umiltà, non 
vedono, nè l'entono punto d’averla. S. 
%, Dom. dopo l' Epif. 

-Crifto ha /limato talmente quelle vir- 
tù , che meglio amò di morire * che la- 
nciarne la pratica. S. Purif.Virg. 

■Non v’ è maggior amore , che metter 
perda cofa amata la viti : Or Noftro Si- 
gnore ha dato la fua vita per l’ umiltà , fa- 
cendo in morte i più fovrani atti di mnil- 
-tà, che fi pollino immaginare . S.Purif. B. V. 

.Se non è l’amor di Duo, e l’umiltà 
qu ella , che voi domandate , ma il fenti- 
'ìnentodell’ Amor diOio, e dell* umiltà . 
,Se voletefapere ,efcntire, /«amate Dio, 
'e-lete umile, non c punto a propofito il 
voftro defiderio, e la voftra domanda . S. 
1 .Dom. dopo V Epif.* 

Il Nocchieronon guarda il luogo dove 
fpigne la Barca , anzi.gli volge le (palle, 
ccoaì arriva a buon Porte.: così riguar- 
dando la terra coll’ umiltà, arriverete fi- 
nalmente al Cielo , che è il Porto dove al? 
piratc . -S. fiat. B. M.V. 

Io vi amo meglio con più umiltà, e. me» 
aio perfezioni , che cou altre più perfezio- 
ni, e meno umiltà . T. 1. 

Se poteffe accadere , che foflìmo accet- 
ti a Dio, tanto f (Tendo perfetti , quanto 

iw- 
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imperfetti, dovreflìmo defiderared’dfei» 
fenza perfezione a finedi nutrire in noi- 
per quello mezzo la Sancirti ma umilv 
t3 • ili — r : 

Certo nelfuna eofa ci può tanto umilia- • 
re avanti la mifericordia di Dio, quan- 
to la-moltitudine de’ Tuoi benefrej r nè co- 
fa ci può tanto umiliare avanti la fua giu- 
il-izia, chela moltitudine dei noftri mis- 
fatti . Conlideriamo , eh* egli ha fatto per 
noi, e quello, che noi abbiamo fatto con- 
tro lui ri* 

Ciò che è di buono in noi , none pun- 
to da noi : ohimè 1 i Muli lafciano per 
quello d* elferc Bellie brutte, epuzzolem- 
ti per elfer carichi di mobili prezjoli del 
Principe ì L- 

La viva confiderazione delle grazie ri- 
cevute ci fa umili , perchè la cognizio- 
ne genera recognizione . L 
Noi diciamo mo Ite-volte r die fiamoun 
niente , che fiamo rilleffa mi feri a , la 
ipazzatura del Mondo? ma cr rifentiamo' 
molto bene , fe alcuno ci piglia fife al mot- 
to , e ci pubblicalTe per tali , quali noi di-* 
ciamo di edere. L. v 

L'umiltà ci perfeziona verfo Dio, e 
là maniuetudrne verloil Profìimo . I. 

Gli Alberi delle Itole di Tilos chiuda- 
no ,. erengono nafcolli i-fuoi incarnati fio- 
ri e non li aprono , le non al levar del 
Sole, di modo che gli Abitatori di quev 
Paefi dicono , che quei fiori dormono la 
notte . Così ancora l’umiltà cuopre , c- 
nafeonde tutte le noftre virtù, e. perfe*- 

I j zio * 
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«ioni umane, e 1 non le fa mai compari- 
re, cheper amore della carità vero Sole 
delle virtù, fopra le quali ella devè do- 
minare. 1. 

Il Ganivello gridando, e guardando 
gli ucelli di tapina , li fpavcnn per una 
certa virtù fecreta ; perciò le Colombe T' 
amano fopra tutti gli altri uccelli , e vivo- 
no Scure appreflodi lui : Così l’umiltà 
fcaccia Satanaflb, e conferva in noi la. 
grazia dello Spirito Santo . I.. 

Se mi conofcefte bene, dirette: Ecco 
un giunco, fopra del quale Dio vuole , che 
io m’appoggi. Voi liete Scura , perchè 
Dio lo vuole, ma il giunco però non vai 
niente. L.f. i». 

L’ umiltà fa, che riceviamo le pene 
dolcemente, fapendodi meritarle, ed il 
bene con riverenza , fapendo di non me- 
ritarlo v L. p. n 

* lo parlo d’ una umi Ignobile, reale, 
falda, e piena di midolla, che ci rende 
fottopofti alla correzione , manieroS, e. 
pronti all’ ubbidienza . A.- 

V o c A Z. 1 O N £ 

x - * .... 

S E io non foflì in tal condizione di. 

flato, puqeflere, che Capendo^ quel-- 
lo, eh* io io, non vi voleflì eflerè: ma 
cflendovi di già io, non folamente fono 
obbligato a fare ciò , che quefta faticofa, 
vocazione richiede ; ma io do devo, fare 
■*' lietamente, edevocompiacefrai in que- 
fto, edilettarmici, perciò che’ inquefto, 

con. 
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confale il detto di S. Paolo, ognunojlia 
nell a fua vocazione avanti Dio . D. 

Non v’è alcuna vocazione, che non 
abbia le lue noje, le lue amarezze, i Tuoi 
dil'gulli* D.. 

Bifogna amare quello, che Dio- ama,, 
egli ama la noftra vocazione ; amiamola 
dunque noi altresì, e non penlìamoa 
quella degli. altri. I,.p. u 

Nonv*è cola di tanto impedimento al 
perfezionarli nella propria vocazione 
quanto 1* a fp ira re ad altra .. 

rOLONT A' DI DIO.. 

Q Uafi tutte J'erbe, che hanno i fiori 
gialli, e particolarmente la ciro- 
tc* ùlvatica , che gli ha cerulei , fi volgo- 
no Tempre alla banda dei Sole, efeguono 
iilu© giro : ma l'EIjotropio non. ragira 
l'olamente i fiori, ma tutte Je Tue foglie 
àncora , feguendo quello gran Luminare.. 

Così parimente li Spirituali girano i+ 
fiore del loro cuorc,che è l’ubbidienza a i 
precetti della banda della volontà di Dio : 
mal* Anime vivamente infiammate di 
un Santo Amore, non folo riguardano 
quella Divina Bontà coll’ ubbidienza de*’ 
comandamenti , ma coll’unione d^ogni 
loro affetto , feguitand.o il corfo. del Di- 
vino Sole in tutto ciò, che le comanda , 
xcoi^ìglia, edifpira,feguendolo lenza ri- 
ferva , nè eccettuazione alcuna. A.. 

Vi avvertifco d* una nojofa tentazione , 
che fpefle volte occorre alle Anime, che 

I 4 ha a- 
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hanno gran defìderio «li feguire in ogni cop- 
ia quello , che è più fecondo la volontà, 
di Dio ; perchè 1’ inimico le metta ogni 
occorrenza in dubbio ,,fe effe facciano 
unacofapiùtofto, che un'altra : nel che 
confumano molto tempo, e mentre fi oc- 
cupano, ed imbarazzano in volere di.- 
icernere quello, chec migliore* perdono 
inutilmente il tempo di far molto bene., 
la cui efecuzione farebbe maggior 61o~ 
ria di Dio, chenon puòeffer il difeerner 
ic il bene , e'1 meglio, nel quale fi fono 
occupate. A. 

Non © cpftume.dl pefar la moneta 
minuta, ma iolo le pezze groffe : farebbe 
troppo no jofo il traffico , e. fi contorne- 
rebbe troppo tempo , fe fi doveffero pof- 
fare i folai , le lire, ed i denari piccoli.* 
così, non fi devono pefare tutte le azio- 
ni minute, per fa pere , fe »»*'v*ltpiìédtll' 
mitri* Al. 

L'clezione.dellà vocazione,, il difegn® 
di qualche affare di gran confeguenza . 
di qualche opera di lunga mano, o <tì 
Qualche grande fpelà , il cambiar luogo , 
r eiezione della convenzione ,e fimi li 
cofe, meritano, che fi penfi. feriamente 
qualfia più fecondo la volontà Divina i 
ma nelle azioni minute , e quotidiane 
nelle quali non è nc di confeguenza , ne 
irremediabil iliàllo, che bifogno v'è di 
fare l’ occupato , l'attento, l’impedito,,, 
con importune conferite/* A. 

Convienein tali occorrenze andarecon. 
bu onafeda, fenza lottigliczze,,per nca. 

ftrac?- 


• U7 Trttncefco ili Sale! . i<«r 
fttac-care il noftrofpirito, perdere il tem* 
po, e metterci in pericolo d- inquietudine, . 
e. fcropuli . A. 

Amate la volontà di Dio tanto nelle 
azioni per sè flette dolci, come nelle 
amare. Rj» 

v. Conviene nelle cofe di conseguenza 
effer umile, e non penfare di trovare - 
la volontà di Dio per forza d’elame, e 
di iottigliezza di difcorfi, ma dòpo a- 
Ter domandato lume dallo SpiritoSan-- 
to applicata la voftra confiderazione al» 
la ricerca della iua volontà, urefo il- 
configlio del vortro Direttore, e , fé parrà, 
di due, o tre- altre Perfone Spirituali-, 
conviene rjfolverfL , ©determinarli* nel* 
nomedi Dio. 

Nèdcvefi poco doporivocar in dubbio 4 
la deliberazione fatta , ma coltivarla , c 
{ottenerla* divota ,- piacevole, e coftan-- 
temente , e benchc le difficoltà ,, tenta- 
zioni, e di ver fità- d'eventi , che s* incon-- 
trano nel progreffo dell* decozione- dek 
noftro diiegno y ci potettero apportare 
qualche diffidenza d* avere bene delibera- 
xo, conviene nondimeno dimorar fermo 
,c. nonrifguardare alcuna cofa\ maconfir 
derare , chele a veflimo altrivnente delibe- 
rato , ce ne fa retti mo potuti trovare- cen- 
to volte peggio : oltre che non lappia- 
mo ,, le Dio vuole , che noi fumo eterci- 
tati nella confolazione , nella pace -, o nel» 
Jà guerra. 

Eficndo h rifolu zinne prefa fantamen- 
ta^non conviene dubitare della Santità; 

1. 5. * deli’. 
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dell’ efecuzione ,■ perchè fe non manca 
da noi , ella non può mancare *- r fare' al- 
trimenti , è fegno d’ amor proprio ,o d’ in- 
fanzia, debolezza ,ofciocchezza di fpi- 
rito . A. * 

Noi vorremmo, che fuccedeffe quello, 
che noi intraprendiamo , e trattiamo j ma 
non è ragionevole, che faccia Dio tutte 
Jecol'ea gufto noftro. Se Dio vuole, che 
Ninive fi a minacciata, e che nondime- 
no non fia deftratta , poiché le minaccie 
badano perl’emeHda, perchè Giona fe. 
ne attrifta ? A. ' 

Quella è la noftra cattiva natura , la 
quale vuol fempre, che fi a. fatta la lua 
volontà , e non quella di Dio ;Ora a mifu- 
ra di quella, che meno averemo della no- 
dra volontà , farà pili facilmente offervata, 
quella di Dio . D. 

Ogni mattina fovvengavi 1* ubbidien- 
za ,che Nollro Signore ha eiercitata verfo 
Dio Aio Padre, e fopra di quella sforza- 
tevi di acquidare un grand’amore della, 
volontàdi Dio . D., 

Non amate punto, fe.fi può , la volon- 
tà di Dio , perciocché «Ila fiaiònforme 
alla voflra , ma amate la voftra quan- 
do , e perciò che ella fia conforme a quel- 
la di Dio. D. 

Per fare la volontà di Dio , bifogna fot- 
tometterfi iemprea fare tutto quello , che 
altri vuole da noi , purché non fia contra- 
rio alla volontà Divina. T. 1 5 

Quando la volontà di Dio è adempita , 
il pane cotidiano non manca mai. V. 

La, 


Di 


„ Di S. Francefco di Sala, io; 

La fantificazione noftra è la volontà di 
Dio; e la noftra fallite è ilfuo gufto. A. 

Oh bontà di dolcezza , quanto è ama- 
bile la voftra volontà, qua nt-odeftdera bi- 
li i voftri favori MI voftrofacrato petto è 
pieno di Sacre mammelle d’ un’ incompa- 
rabile amore, e per qual cagione noi non 
Uniamo la noftra volontà alla voftra ,, co- 
me s’attaccano i piccoli Bambini alle 
Poppe delle Madri per fucchiar il latte 
delle voftre eterne benedizioni •** A. 

Noi fiamo in quefto Mondo per fare lo- 
lo la volontà di Dio , e come pofiìmo dire, 
«he fiamo fuoi , fe non vogliamo accomo- 
dare la noftra volontà alla fua ? D.. ^ 

* •* V ♦ 

VOLONTÀ' PROPRIA . 

O Gni Sorella nell* entrare in Reli- 
gione , doverebbe lafciare la. l'uà 
propria volontà fuori della porta, per non. 
avernealtra ,che quella di Dio. T. 8. 

Tutto quello , che vien da noi mede- 
lìmi,, ci fembra fempre migliore, e più 
facile a farli di quello , che ci vien ordi- 
nato da gli altri. S. gicm. delle Cen,.‘ 

Tutte le ragioni, della propria volontà 
edilcrezione umana contrarie alla volon- 
tà di Dio non fon degne , che di fuoco in- 
. iemale .S.giorn delle Cen.. 

Egli è ur» gran martirio non far mai la. 
propria volontà , e di fottomettere conti- 
nuamente il proprio giudizio . S.S.Gio,. 
ante Por. Lat. 

L' impiegarli da sè medefimo per il 

I 6. Pro- 
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Proflìmoc cofa,, che foddisfa l*'amor pro- 
prio : non il la (ciarli impiegare da altri 
.per il Pioflimo è cofa, che non fi vorreb- 
be ; ma in ella (la.il fovrano grado di qu«r 
fio amore. S. Dom.3. Quad. 

Quegli , che ha meno della propria vorr 
Jontà, ne ha piàrdionclladi Dio . V. 

Se la propria volohtà vi trova in Cier 
lo, ella vigettafuorij poichègliAngio- 
ii non furono cacciati , che per avere una 
propria volontà d’ cfTere fimili, a Dio. S, 
Jo. a»te Por. Lat . . 

Quelli, che hanno la. febbre , non tro- 
vano alcun luogo buono per loro > Una 
Perfona^che.non ha la febbre della pror 
pria volontà, fi contenta d* ogni cofa, pur. 
che Dio fiafcryito . D* 

n o, v o . 

N luna cofa fa tanto guerra, all* inv- 
ino, quanto l’upmo medefimo . S. , 
Don . Rijfur. 

Niente vi ha, che non polla, gover- 
nar fi dall r uomo , eccetto 1* uomo . $. Dom » . 
Rijfur. . 

usanza. 

N luna cofa fi faccia perufanaa, 

per elerione. , cd applicazione, dii 
volontà. D. 
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S I efcrcita con grand’ eccellenza il Zelo< 
fotfrendo, e patendo molto perimpe? 
«lire, c diftornar il male*, c quali nefluuo 
Vuol quella forte di Zelo . A. 

11 Zelo fpeziofo >s cdamhiziofo è quel- 
lo, in cui vuole ciafcheduno impiegar il 
fuo talento fenza confiderare che non 
fi cerca quello Zelo, ma Ja gloria., e la 
fazietà deir'arroganza , della colera , dell* ’ 
anlìetà, e delle altre paflioni- A. 

li ardore d$l vero Zelo è uguale a? 
quello de’ Cacciatori ,.che è diligente ,, r 
accurato , atti vo , Jaboriofo , ed effeziona^ 
ti firmo alla Caccia* ma lenza colera , for- 
za ira, lenza tumulto. A., 

Il falfo Zelo è turbolento , che con- 
fónde, infoiente, fièro. colerico , paijr 
faggiero, e grandemente, impetiofo , ed ? 
incollante.. A. . 

Il volito Zelo era tutto buono ma .» 
stveva quello difetto di. elTere alquanto, 
amaro, un poco puntigliofo, aggravan- 
te, . e.che.cag c iona.inquietudÌBC . . L p. a*. 
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AFORISMI SACRI 

DELLA VEN. MADRE 
GIOVANNA FRANCESCA. 

• - •* V* 

. DI CHANTAL. 

l . 

t , i * 

Primogenita Spirituale di S. Fraccefco di. 
Sales, e Fondatrice dell’ ordine 
della Votazione . 

abbandona ment o 
l N DIO. 

■ . T. - 

L a confidenza dell’ Anime Criftia- 
nepor fi deve nel perfetto abban- 
donamento di Dio fopra ogni villa,, 
C prudenza umana . 

La Provvidenza Celefte ci guida con 
ogni faviezza , poffanza y e. bontà : flimo 
dunque , -che 1 Anima, la quale in efta 
confida intieramente, non perirà mai per 
debolézza, attelo che l’Onnipotente la 
fiofliéne i* nè per ignoranza , eflendo che 
l’Eterna Sapienza 1’ ammaeftra , nè^per 
malvaggità, perchè 1* ilVefTa bontà 1 in- 
drizza.. 

L’Anima, che interamente abbando- 
noifi alla Celefte Provvidenza, è immo- 
bile in ogni forte d’avvenimenti, noti vuo- 
le che Dio , non vede che Dio , non s’ap- 
piglia che a Dio.- infomma tutta è a Dio; 
e di Dio. Gettatevi nelle braccia di quel 


. . . . . r 

Padre Celeftè , làfdiandovi in tutto , e per 
tutto governare dalla iua adoràbile Prov-* 
videnza ... * ' ' <> > 

i .» • 

AMBIZIONE.. 

• • '•* >0 *- " 

A Merei piti fcofto di vedeHé fobifla re- 
fu’ miei occhi un Monaftero della 
Votazione, che vedervi entrare T ambir- 
z ione , c defi derio delle Cariche . 

Quanto a me, fe avelli l*eta, e le for- 
ze , non bramerei altra carica nell* Ord'i-- 
ne , che di l’ervire all* Irffermeria .. 

< I 

A MOKE DI D IO. - • 

■ ì 

D IO ha : amato talmente il Mondo,, 
che gli ha dato il proprio Figlino^-, 
lo: l’Anima deve corr.il pondere à que- 
llo amore in guifa, che dir fi polla ,che 
ella ha tanto amatoDio, chegli ha dato 
il fuounico, il filo libero arbitrio, la fua ; 
volontà. 

Eficcomeil Mondo ha trattato afpra-- 
raente , ed a fiio piacere il Figlio di Dio, 
fenza che quello btion Salvatore abbia 
fatto tefiftenza Veruna: Così Dio faccia 
in noi, di noi, mediante noi rotto ciò ,, 
cha le farà a grado, lenza che noi vi po-' 
niamo ollacolo alcuno. 

Le Anime giufte fono in ripofo non 
meno nella tribolazione, ch'ciVella confo- 
Jazione : eflendo la loro beatitudine polla 
non altrove; che nella lommiflìone, ed ac.-. 
crefciiflento dell’ amore verlo Dio . 

Io, 
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lo ri aflìcur« i die quali’ mai apro lai 
bocca , che non abbia defiderio di di- 
re, tu amera! il Signore Dio tuo con tut- 
ta il tuo cuore ed il Vrojfimo comf it' 


Oh che còfa rincrefcevole. nell’amo- 
re è quella sbarra- del noftro non jk>- 
tcre.l. 

/ 

jtM-OR D IL f ROSS IMO. 

M I lovv-ìene,. che il Noftro Vene- 
rando Padre diceva una cefa mol- 
to utile, cioè , non eflervi Perlona al- 
cuna sì miferabile, la quale* non abbia 
iempre in se qualche cola di buono. Pi- 
gi i a va^egli per fondamento della fua dile- 
zione particolare verfo ih Prodi ino ciò, 
che in elio feorgeva. più- degno di di- 
ma, e quando tal- uno- di quello rife- 
riva il male., lo- feufava con rivolger?- 
fi dal canto del bene che veduto vi 
aveva.- 

AMI CI Z ì A. 

, . v 

L jA vera , e per fetta -Amicizia tra Per- 
ione Religiol'e ,.deve efler fondata i 
sei ieno di Dio , non riguardando al? - 
tro, che la Maeftà Sua. 

Al T T A C C H I- 

\ 

S : IT cerchiamo Dìo lo troveremo- in i 
vogai luogo , e fé- quello farà meno- 

afod-r 
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; ' *<>r 

v foddisfazione del noftro amor pro- 
prio, farà" tanto pili grato- a Sua Divi- 
na Maeftà. 

Quelle, che s’attaccano al Luogo, aK 
là Calatila Superiora,danno a vedere, che „ 
non cercano puramente Dio 

JLVVERSIO NE. COL PROSSIMO,. 

L ’ Anima di quella Sorella , contro la 
quale voi Hate fdegnata , cammina 
di buon palio al Cielo» Orditemi, co- 
me pretendete voi , che Dio vi unifca 
in un- medefimo albergo eternamente-, • 

Te per amor Suo non potete Soggiornare 
inficine , durante il momento di quelli 
vita mortale? • 

Guardatevi dunque di Separarvi mai 
dal Profilino per mancamento di Saper- 
Jo Sopportare , perchè infìeme vi fepa- 
rerefle da Dio. 

Voi mi dite, che amate sì bene quel- 
la tal Sorella., ma che per certa avvert- 
itone non potete, nè vederla ,,nè. par- 
largli. Ed io vi dico; fé non. vi dare- 
ste a,Uo-rtudio della piacevole Sofferen- 
za del Proflìmo , quando verrà 1’ ora 
della voftra morte , Noftro Signore vi: 
dirà : lo vi ho -untato con carità eterna , #• 

•vi amo tuttavia come mia Creatura , che 
fiele ; ma non pojfo vedervi , n$ parlarvi 
fcffzna et ariano * , ritiratevi da me , 
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C A f A C X T A * . 

N On può la Religiofa dare più evi~ 
dentemente fegnodella fua incapa- 
cità , che con ftimaTfi capace* 

Quelle, che più capaci fi ftimano del- 
le cariche, fono le meno > perchè loro 
manca l’umiltà, la quale è la migliore 
difpofizione per efcrcitarle,. 

v 

CIVILTÀ. 

4 * * 

L A fomma noftra Civiltà , e darfi a 
vedere buone Religiofej e l’amica 
de’ dilcorfi non fa , che cofa fia convcr- 
* fare con Dio,. 

COMODITÀ,. 

. . * . 

B Ifogna. veramente tenere è mano il 
bene, che Dio ci manda ;. non altri- 
menti per arricchire, e fervire alle no- 
ftre comodità,, ma per farne la carità , 
Grande imperfezione farebbe volere 
tutte le noftre comodità, non meno nel. 
Vito , che nel veftito 

CHOC 

I .’Elicità vofira è fiata ', o Figliuola ,. i 
aver trovata la Croce ; il Colo Pa- | 
fiorale non aperfe mai ad alcuna il Cie-' 
lo, ma la Croce a tutto il Mondo, 
in damo farete, venuta alla Votazio- 
ne. 


Digi 



ne, Te altro fi pretendevate, che la vita naf- 
colla, ed umile della Croce, perchè la Con- 
gregazione fta fu’l Caivario fondata. 

Se nella mia aflenza bramate ritrovar- 
mi, ricerciteHii a p.iè della Croce, predo 
della quale , -coll ajuto di Dio , prociù- 
rerò dimorare cotanto immobile, e fer- 
'ma , che felnpre vi laro ritrovata .. 

CROCIFISSO .. 

~j • 

C Are Figlie , pupille de'miei occhi 
vi prego perle vifcere delCrocifif- 
fo amore, che inai vilcoftiate da idi lui 
piedi, acciò ivi, benché lontana, fcmr 
pre vi trovi . 

* . : t*' - 

DISPREZZO. 

L 'Édere vere Figlinole della Vi/Itazio- 
; ne, e fare ltima del diTprezzo , C. 
deprezzare l’onore . 

Guardatevi con ogni Audio di perdere 
F amore del difprezzo: imperocché voi 
perderefte il voftro fpirito, e renderete 
inutile il difegno, che da tutta l' eternità 
fopra di voi ebbe Iddio, qualèdi fare Fi- 
glie, e Religiofc Umiliffime , e piccolif- 
iì me all* efempio. della fua Madre fan- 
tiffima, a cui ferviamo . 

Non fiate mai tanto contente, quanto 
all’ora, che vi vedrete ftrappazzate , ol- 
traggiate, ed in ni.un conto tenute. 

Ricevete <juefto difprezzo , come un 
pegno amabiliflimo dell’amore dclnoftra, 

Divi-. 


• • • * 

*ia? 

Divino Salvatore, e come cofa propriif-" 

« /ima , e convenevolilfima alla noftra in- 
degnità. ' -• , 

La noftra luce cl’eflcre lenza luce : 
Jii grandezza in oliere lenza grandezza-, 
l’ Eccellenza in eflere lenza Eccellenza 
conlìfte*- ' - 

JE, S T A S I. - - . 

T Enere quella maffima per inviolabi- 
le: i ratti , ed eccelli di mente fo- 
no amorofe trasformazioni itv Dio ,.ove 
l’ Anima deve dire: io vivo, non più io , 
ma vive in me Grillo- Gesù . óra fe 
Gesù Grillo vive nell’ Anima- ,• le reca 
fenza dubbio implicita , ed umiltà e poi- 
ché egli è Dio ed Uomo : in quanta 
Dio, è un’atto tutto puro, c. tutto fera- 
plice in quanto Uomo altro non è, che 
umiltà ,-e balfezza : e quanto più con 
elTolui l’anima s* unifee , tanto più. eh* 
Ja apparifee a* Tuoi occhi balfa-,. e deftde- 
roia di vivere feonoteiuta , e difprez: 
zata. 

E.T £ R N I T A\ 

9 

S E fapeffimo 1 , che cofa lia l’Eternit^., 
ilimareiììmo molto più adunare la 
Polvere nella Ga fa di Dio ,, che le Per- 
le in quella del Mondo .. . „ 

.... -, ' 

F A! X 1, C A : *y . 

L E Dame del Mondo-,, e le RicchcTo- 
no per E ordinario-fiacche alla fati- 
ca. 

4 
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ca : ma le ferve di Dio , come pavere de- 
vono efferc laboriofe.' 

Oh che bello fpettacolo vedere le Ser- 
ve di Dio guadagnarli col travaglio 
delle proprie mani il vitto.. 

* * , » 

GESÙ' CRISTO. 

* 

C Gi s* attacca a’ gufti , e tenerezze 
interne, non fa che cofa Ha imita- 
re Gestì Grillò . 

“Non guftetemo mai la dolcezza della 
familiarità con Gesù Crilto , tc non fia- 
mo determinate a feguirio. 


GIUDIZIO PROPRIO. 


it. | l • 


T^T On farete Spofe di Gestì Cti^o , fc 
non in quanto crocifiggerete il vo- 
ftro giudizio , volontà , ed inclinazio- 
ni, peè conformarvi con elfo . 


INTMN Z IONE PV RA . 

. - 7 7 i: 

B lfogna cercare Dio in limplicità di 
cuore per via di pura intenzione , e 
tamiliareconverfazione colla l'uà Divina 
Bontà accompagnata dà fontina , e fan- 
ta riverenza . 


LAMENTA* S t. 


D Oppo la morte del nollro Venera- 
bile Padro, Pho udito in fogno • 
che mi dille i non vi lamentate mai d* 

alca- 



alcuna offefa , che vi venga fatta.* non vi 
adirate per i mancamenti , che occorre- 
ranno nel Monalieroi ma dite loia men- 
te, che le Serve di Dio devono com- 
mettere tali errori ! non vi anguftiate , 
punto : fate ogni cofa con fpirito di ripofe, 
e tranquilli * . 

,M A N C -4 M X J? T O i - v' 

G Uai a quella Religiofa, per Ja cui 
« cagione s* introdurrà alcuno, tutto 
che lieve mancamento nella Congrega- 
zione , Te lieve dir lì può ciò , che Serpe 
a dannocomune. 

Avvezziamoci a fopportare vojonrie- 
tì i piccoli mancamenti, e contraddizio- 
ni quotidiane, che s* incontrano fecondo 
T ordine della Divina Provvidenza: acca- 
rezziamole teneramente come mezzi li- 
no da IT Eternità da effo desinati, ed ora 
offertici per giugnere alla perfezione * 

•* t* 5 * 

ME S S A . 

I Lvoftro primiero, e principal pende- 
rò lì a infegnare alle Novizie 1 appli- 
carli pii! perfetta, e puramente, che lo- 
ro fi a poflibilc, a glielercizj della Santa 
MelTa , e Comunione , che fono le due 
più fublimi azioni», che polliamo fare- 


MOK- 


. •** 


MÓRT JFICAZ lON I, 

L A cagione, per la quale poche Ani» 
me lì trovano, che nelle Religioni 
ricevano grazie Ihaordinarie da Dio , è 
perchè poche vi fono, che da dovero ab- 
bracciano la mortificazione, 

OBBEDIENZA. 

* % 

■ + /. % 

S E non iiamo foggette, ed ubbidienti , 
altro non fiamo, che fantafme di Re- 
ligione, 

Il vero fegno , che uno Spirito non 
cammina direttamente a Dio : è iT cer- 
care d’ ubbidire a guftofuo ,'e non confor- 
me a quello della Divina Provvidenza . 

Ho gran de/ìderio di .vedervi profit- 
tare nella perfezione del Santo Amore 
pex mezzo dell’intiera fommiflìonea’no- 
Rri fuperiori , lafciandoci raggirare in ogni 
parte. 

Vi eforto, o mie Figlie , ad ubbidire 
in ogni cofa a Dio nell’ ofiervanza delle 
Vollre Regole, a Dio nella perfona de* 
voftri Superiori , a Dio nel tranquillo af* 
loggettamente a gli- avvenimenti della fua 
Provvidenza ordinati. 

Mi pare , che maggior foddisfazione 
riceverei d ubbidire alla minima Suora 2 
la quale non iacelse altro , che contrar 
riarmi, comandandomi con maniera du- 
ra , e fevera, che alla più abile , ed if- 
perimencata di tutto Ji* Ordine, imperocché 

ove 
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Tutta!* felicità dell' Anima Rellgiofa di- 
fende dal far bene l Orazione .. 

OSSERVANZA DELLE REGOLE . 

N On v’ è cofa più onorevole ad una 
Religiofa, che 1’ offervanza delle 
lue; Regole» * . 

Lavollra. grande occupazione dere ef- 
fere 1* offervanza della vòllra Regola, len- 
za tralasciarne un* Jota . 

Abbiate molto a cuore la puntualità 
dell’ offervanza : ma che Sa puntualità 
giuliva, amorofa, lenza, tortura , origina- 
ta dall’interiore, che s’ attacca alla mi- 
dolla , e non altramente alla Scorza . 

Bilogna offervarc le Regole con un cor- 
diale motivo dell’ amore Divino., fi che 
per amore cuftodiamo il /ìlerzio : per a- 
more ci lottomettiamo , e riceviamo le 
umiliazioni: peramore Sopportiamo ogni 
forte d’incomodità, eie cole più penole 
xon allegrezza , rendendone sì fattamen- 
te Sollecite all’ offervanza •• che non ne la- 
nciamo pure un folo punto : in Somma, che 
quello amore Cclefte fi a nollro motivo , 
moftro Scopo ,e noffra pretensone . 

. \ 

R E N S I E R O. 

« 

1 Grandi hanno penScri parimente gran- 
di : e noi che piccole Samo , non dob- 
biamo darS a credere, che a noi penSno . 


N On fate (lima veruna delle cofepa-f- 
faggiere di quella terra ; ma folo di 
quelle, che poffono effervi d* ajuto alla 
voftra fallite, c perfezione. 

Mai ebbi brame tanto vive, ed ardenti 
della Perfezione Evangelica 5 ìmpoffibi-' 
le m’ è efprimere ciò,che Tento j nò tampo- 
co l’altezza della perfezione, alla quale 
Dio mi chiama. 

11 cuore j che non tende , nè pretenda la 
perfezione , s’incammina alla perdizione. 

POVERTÀ*. 

' *- * * \ 

N On mi (limo mai tanto riguardevo- 
le „ quanto all’ora, che ho qualche 
iniegna di povertà . ~~ 

A Poveri conviene portare ciò, che ri- 
fente povertà. 

Le occafioni di praticare la povertà ef- 
fettiva , fono tanto rare , che quando fi o£- 
ferifeono, biiogoa incontrarle, e gradi-p- 
ie unicamente. \ 

Ove Balia 1* argento, non fi deveadope 4 
rare l’oro : ove balla lo (lagno j non fi de- 
ve adoperare l’argento , edove H piombo 
puoi eflcr l’ufficiente , lo ftagno e fuperfluo. 

La vera Figliuola della Vifitazione. , 
non ha da cercare cofe ricche, attilate^ . 
pulite , ma grofie, fode,ela loia neceffità . 

La Povertà c il Teforo più preziofodclr 
le Serve di Dio . 

, Le 


? ir* 

Le vere imitatrici diG«ù Crifto gu- 
fano di vedere nelle loro Sacreftie, Dor- 
mitorio Refèttorj, ed altri luoghi rif- 
plendere la Tanta Povertà'. 

La pratica della Povertà conlìfte non 
iolamente in avere bifogno delie cole 
utili, ma ancora neceffaric. 


V ' R E Q O L A. 

L E noftre Sorelle offervino le loro 
Règole, perchè fono loro Regole, 
e non perchè fono conformi alle loro in- 
clinazioni. 

Soggettiamoci talmente alla Regola 
morta , che noi medelìme fiamo regole vi- 
venti . . , 

^RELIGIONE. 

1 

L A Religione è una terra, nella quale 
chi non muore a sè, mai produrr! 
frutti degni della Tua vocazione. 

religiosa. 

% 

L E vere Religione non de vono (limarli 
da alcuno favorite, fuori che da Dio. 

La Religiofanon è perfetta, per ave- 
re abbandonato il tutto per Dio, fe per 
amore dell’ ilteffo della fofferenza nony ... 
ha gullo . 

R 1CREAZIONE. 

M ia cara Figliuola , bifogna riverire, 
ma non imitare tutto ciò , che han- 
K i no- 
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no fatto i Santi . Se voi folle Benedettina, 
•voflro obbligo farebbe di porre ftudio per 
rendervi a quello gran Santo conforme : 
ma effondo Figliuola della Vifitazione , 
vi fa*mefliere di comprendere lo Spirito 
•del Noflro B. Fondatore , uomo vera nien- 
te Santo .* e pure la fu a Santità non F im- 
pediva nel tempo di qualche innocente ri- 
creazione d* avere lo Spirito digioja , il 
quale comunicava a gli altri , .ridendo 
eli buon cuore ogni volta , che i'-occafio- 
ne (egli offeriva . 

Lo Spirito di Dio porta feco allegrezza, 
e poiché la Provvidenza vuole, cheflia- 
jno foggette al divertirli, al bere , al 
mangiare, al dormire: noi dobbiamo di- 
re, *7 mi fa mangiare, il Signore mi 

fa dormire , ii Signore -mi fa ridere , e ricrea- 
re : e cosi il tutto li fa per ubbidienza .del 
•«Signore, enei fuo Tanto Nbme. 

Non recidete punto alle voflre'Sorellc 
della libertà loro dall* Iftitutoconcefia , 
purché le ricreazioni fieno conformi alla 
Regola. 

* A noi altre Supcriore, le quali paffìa- 
.mo parte del giórno in faccende al Parla- 
torio, ed altre occupazioni , farebbe di 
gufto impiegare parte della ricreazione in 
raccoglimento .interno •• male nòflre So- 
0 f xelle, che moffo fi fono dal Coro, c da Ile 
Celle, hanno bifogno , come dice il No- 
Uro Padre , di rallentare 1* arco . 

Nella età in cui mi trovo, ne gli affan- 
ni , che mi occupano, non ho pure la mi* 
nima volontà di ridere, o parlare ? con 

tutto 
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. . , 

tutto ciò ,fe mi vede de colla noftra gio- 
vermi, la quale è tutta giuliva», io parlo , 
iol’afcolto, io rido, e ger ordinario fen- 
za allegrezza , di ciò cheelle mi dicono , 
per dare loro la confidenza di ricrearli , 
perchè ciò è neceffario . * - 

. ' -4 * f " 

R 1 P Q S O-. 

0 

4 ^ * 

r ì vero ripofo confifte in fcordarvi di' 
voi , e riporre in Dio ogni yofira lpcs- 
r anza •• ' 


SANTISSIMO SACRAMENTO:. 

E ’ Un gran foftegno-all* Anima per ii ri-- 
manente delia giornata , 1* edere fia- 
tala mattina vicina al Santifllmo Sagra- 
melo. 

Attendiamo fovvente alla confidera- 
zionedell’ AuguftilfimoSagramento; af- 
finchè air imitazione di quello buon Re- 
dentore , impariamo a yoler vivere collis- 
egli c, nafcofte. 

il colore , e l’ odore fono la vita de* fio-- 
ri rio gli pongo avanti del Santiflìmo Sa- 
gramene, ove pian piano sfiorirono 
mancano, e muoiono : nella fteffa guila* 
bramo , che la vita mia , la quale paffa „ 
finifca nel cofpettodi Dio. 

S A N T 

13 Er favorito, che uno fia predo il Re, * 
A occorrono lempre tempi , ed affari 

- „ K X nè 
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ne* quali, v’è bifogno degli Uffìziali del- 
la Corona così noi abbiamo tal volta ne- 
ccflìtà del favore de’ Santi . 

SO ZLECITV D IN E . 


L ’Immcnfo Dio non ifdegna d* impie- 
gare la fua faviezza nelgoverno'di 
una povera, vile creatura, e perchè ci 
prenderemo follecitudine di noi medefi- 
mi. ? 

SOPPORTARE IL PROSSIMO . 

♦ « 


N On v* è pefapiù onerofo del Appor- 
tare il Profilino colle fue imperfe- 
zioni , e ciò che in elfo a noi difpiace . 

Sopportatevi 1* une 1* altre generofa- 
mentc, c qual’ ora fperimentarete repu- 
gnanze, e contraddizioni nel voftro cam- 
mino , noli vi sbigottite - punto , perché la 
virtù lì perfeziona nell’ infirmiti , contta- 
dizioni, e ripugnanze d* un naturale fu- 
perbo , ed argogliofo . • 

Una fola azione in quella guifa pratica- 
ta vale dieci volte il Cielo . 

Sareflimo beate , fe in tutte le occalìo- 
nifofiìmo attente a non proferire pur una 
parola , che potefse danneggiare il Profil- 
ino, Apportandolo , come noi vorreflìmo 
eflere Sopportate . 

Bifogna bene tolerare qualche cofa : fe 
il Profilino niun male ci facefse, 'in che lo 
fopportarefiìmo ? 

Col Profiìmo bifogna elsère più buo- 
oo . èhc giudo , Attendendo alla giu- 

- ftiiii 
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ftizia gli antichi , averebbero lapidatala 
povera Adultera : ma *da Grillo in ri- 
guardo della bontà , fu liberata. 

Il noltro Padre diceva , che bifogna 
fopporcare il Proffimo infino all* infipi- 
dezza , o fiatediofitàs cioè i *fuoi falti- 
diofi umori , certe piccole importunità', 
che non fanno altro male , che annoja- 
re i luoi piccoli mancamenti proyenien-i 
ti da Spirito alquanto irragionevole 
le fue debolezze, inconfidetazioni , er- 
rori, che non offendono altri , che rìoi 


foli. 

Ma oh Dio ! ciò che mal edifica le Suo- 
re, ciò chfc è volontario , lecofe, nelle 
quali fi feorge malvagità, le oftinazio- 
ni manifélìe: ho quelle non c'inlegnò mai , 
che le fopporcatàmo fenza procurarne 
per tutte le vie potàbili, c di rigore, e 
di dolcezza, l'emenda. 


SPI RITO V MAH 0. 

L E induftrie dello Spirito umano non 
ci fono , che .nocevoli , facendone 
camminare per le ftradc noflre, e non 
per quelle di Dio . v 

SPIRITO. 


N luna Regola trovo, la quale più da 
- vicino mi (limoli, che quella ; fa- 
rai tutte le cof e ifpirat» Ai profonda fin - 
cera t e franca umiltà. Imperocché è da 
notare, che ciò , che di quella Regola 

K 4 fi 
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fi dice , fi deve inrendere di tutte T al- 
tre. In Spirito, non in parole , e A appa+ 
renzt . 

„ SPOGLTAMENT..O. 

M ia Figliuola, non bifogna aver li** 
miti ne’ noltri fpoglisménti . Una 
volta il noftro benedetto Padre rnflradan- 
dolì da una parte, ed io dall’altra, non 
▼olle in me lòpporfare la minima parala , 
che moftraffe il difpiacere, che io pote- 
va avere della di lui affenza , dicendo 
Madre , bifogna adorare le difpofìzioni di 
Dio J opra di noi ; ed andare dfrve ci chia- 
ma , fenxa voler altro , che l * adempirne » • 
to della fua Santiffima Volontà. * 

S ?/ J» E R 1 o R A ... 

N ’ On temo tanto cofa veruna, quan- 
ta che vi fia qualche Superiora , 
che egira nel Tuo governo la propria incli- 
nazione, e non Io Spirito della Regola-. 

In fommami fono yolta , e rivolta in 
ogni canto , che mi fono potuto immagi- 
nare. Ho confiderate, ed ifperimentate 
tutte le maniere di governo ; e dopo il 
tutto, ho veduto, che quella, la quale è 
piacevole, umile, lineerà, efofferente , 
c la migliore j e che quella deve efiere 
praticata dalle Supcriore della Vibra- 
zione. ^ - 

Benché Ila neceffario alle Superiore d* 
effere dolci, cordiali , caritatevoli;, e 

diiV- 
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diicrete , devono nulladimeno eflere u>* 
gualcente generofe in non temere di cola; 
veruna , a fine di porgere alle loro So- 
relle il modo di perfezionarli nell’ anne- 
gazione di sè medefime . 

T K l S T E Z Z A.. 

I 

S Orelle , bifogna fare grande ftima; 

del ianto duolo, e della virtuofa tri^ 
ftezza, che fa operare la falute con timo- 
re, e tremore* 

V A N J. T A . 

J 

S E noi fa peflì ino quello , che Dio ri-, 
chiede dalle Figliuole della Vifita- 
zione , e quanto le Anime , che s* inalza- 
no, e fanno pompa della vanità, fieno- 
contrarie allo Ipirito fuo , pregareffimo il- 
fuoco, che fcendefle dal Ciel! per ince- 
nerire quelle , che in quello fono man- 
chevoli. \ 

Non v’ e cola veruna pii! efficace per 
abbreviare i miei giorni , che vedere velli^- 
gio di vanità nelle Figlie della Vifitar 
zioRe . 

U M 1 L T A ' 

L A Generale del noftro Ordine è 1*’ 
Umiltà . 

Fuori dell* Umiltà foday altro non v’è 
che ombra, ed apparenza di virtù. 

La vela Umiltà in ciò confifte , eh-’ 
efiendo umiliate noi llefie , d* avantag- 

K. f gio. 
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•io ci vilipendiamo ; accufate,vie più col- 
pevoli ci facciamo : impiegate in vili 
minillerj , riconoiciamo quelli efsere più 
onorevoli di quelli meritiamo : ribut- 
tate, godiamo dello ftrapazzo : così di- 
verremo umili . 

L’Umiltà è la chiave de* tefori di 
Dio, nel cui cofpetto, fe l’Anima fen- 
Zi quella lì prcl'enta , non potrà efser 
partecipe de’ beni racchiuli nel Cielo. 

Piaccfsc a Dio, che con ferro rovente 
trafitte mifofsero le labbra , e che Tem- 
pre la bocca delle Figliuole della Vili- 
razione fofse chiuia alla minima parola 
contro 1* Umiltà. 

Siate infornino grado pieghevoli , li- 
mili, arrendevoli , ipropriate , e ral'sc- 
gnate nel fuo beneplacito Divino . 

L* Umiltà di cuore c *1 foggettare la 

n ria volontà, e l’intelletto deve efse- 
fonda mento della nollr» perfezione . 

• , * 

UNIONE CON DIO . 

N Oi veniamo dal Mondo tutte roz- 
ze , mal polite , piene di cattive 
inclinazioni , le quali bifogna fpiantare , 
e recidere , a fine di poterli unire con 
Sua Divina Maeftà . 

Non cocca a Noftro Signore, efsendo 
egli tutto bello, e perfetto, il ridirizzar- 
li perunuli con elsolui; ma ben sì a noi 
appartiene diftruggere le nollre imperfe* 

zioni per conformarli con efsoìui. 

• * \ \ 

■ COK- 


Digitized by Googje 

J 



* li 7 • 

. CONFERENZA 

* , * 9 • 

. SPIRITUALE * . 

i % ^ » 

Fatta dalla' Yen. Madre *■ - 

• , • • * . . / \* *' . % ~ ’ V * 

GIOVANNA FRANCESCA 

£>/ CHANTAL ' ■ '• 

» Con • •“ ~ ,r ‘ 

S. F R A N C È S C O 

« 

DI S A L» E S. 

V • ; 

DOMANDA, 

. ■ «• ' 

C Ariflimo mio Padre , Signore vi 
pare bene , che tutti gli anni io 
rinnovi nelle voftrc mani i miei 
fanti voti, 1’ abbandonamene, e rafse- 
gnazione totale nelle braccia della Di- 
vina Provvidenza : talmente che io pof- 
fa veramente dire : vivo io , non io , mto 
Gesù Crijlo vive in me. 

RISPOSTA. 

.# 

S P, mia Figliuoli, io l’approvo come 
attivo, e però conforme alla pro- 
mefsa fattavi , non ve la perdonerò in 
maniera veruna, troncandovi ogni cofa , 
infino a ipcnfieri, ed alle parole t ben- 

K f chè v 
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chè lecite, le quali riguardano F'atnone 
delle Creature, particolarmente de’Pa- 
renti, toltone le occasioni , che il do- 
vere , e la neceffità ricercano : affinchè 
poffiate perfettamente praticare quefte • 
parole Afcolta^Ei^liuold , ed inchina gli 
orecchi , /cordati del tuo popolo , e dell a ca~ 
fa 3 e del rimanente . 

Di O M AND A.: 

•- ♦ 

M io Padre, l’Anima in quella guila\ 
r aisegnata non fi deve fcordare 
i! più, che potrà di sè medefima , mer- 
cè della continua memoria di Dio , ed 
in lui folo riposarci v mediante-unavera >, 
ed intera confidenza? 

R I S P O S T A. 

f* 

S I, cara Figliuola, voi dovete porre 
in oblio tutto ciò , che nor>è Dio , 
c ftare totalmente fotto il filo governo 
quieta .. ' ' 

, . D O M A N D A.. 

I O vi addimando , caro Padre , le 1* 
Anima non deve fpezialmente nell** 
Orazione rigettare ogni forte didifeorfi, 
induftrie, repliche, curiofita, ecofefo- 
migliami? ed in vece di riguardare^ ciò ,• 
che fa, che ha fatto, e farà tenere T orec- 
chio fifsoin Dio , fermandoci in quella 
femplice villa di. efso , e nel proprio 
* ; niente. 


b 
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nientetutta fommerlà , contenta ,. e tran- 
quilla, lenza rivolger/! in maniera veru- 
na per fare atti fenfibili dell’intelletto , le 
della volontà , nè anco in ordine alla pra- 
tica della virtù, o deteftazione de’peccati ? 
Imperochè Noftro Signore pone nell*' 
Anima ( per quanto a meparej i fenii- 
menti , che neceffarjgli fono , e la rilchia-. 
ra perfettamente, e mille volte meglio*, 
di quello mai potrebbe edere co’fomi- 
glianti difcorfi’, ed immaginazioni . Voi' 
mi dite : perchè dunque di là ufcite ? Qh 
Dio! quello è il mio male, ed al mio 
difpetto, avendomi l' efperienza inlègna- 
to, che ciò mièdidnoltodanno» Ma non 
fono padrona del mio Ipirito, il quale 
fenza mia licenza , il tutto vuol vedere, 
e toccate. Perloehè vi fupplico , mio caro * 
Signore, delì’ajuto della Santiflima ub- 
bidienza per arredare, quello mifero corr 
riero; imperochè mi pare fi a per tenere. 

1’ alfoluto comando . 

RISPOSTA. 

« 

F igliuola, poiché Nodro Signore già «. 

da molto tempo in qua vi trae a 
queda forte di Orazione, avendovi fatr 
to guftare i frutti tanto defiderabili, che. 
indi provengono, fermatevi in e/7aj e col- 
la maggiore foavità , che a voi fi a polii— 
bile, riconduceteli voftro.Spirito a que? 
da fama unità di prefenza , ed abbandono 
in Dio . Ma poiché volete , che io vi im^- 
gieghi T autorità del comando, gli favela 
1 leròi . 
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Icrò in quella guifa; Mio caro .Spirito: 
■perchè volete voi efercitare la parte di 
Marta nell’Orazione, fé Iddio vi dà ad 
intendere di volere , che pratichiate quel- 
la di Maria/ Io v’impongo , che liiate 
femplicemente in Dio , lenza, procurare 
di fare , nè tampoco ricercarlo Ai cofa 
veruna, fe non in quanto da lui mollo 
farete. ' 

• i \ 

domanda. _ 

I O torno a domandarvi, mio caro Pa- 
dre, fe quella tale Anima non deve 
Ilare tutta quieta nel fuo Dio, lavan- 
doli la cura di ciò, che le concerne si 
nell’interno , come «nell’ eflerno, fenza 
attenzione, elezione, o brama veruna, . 
. fuoriche Noftro Signore faccia in lei, di 
lèi, e per lei la lua Santiflìma Volontà} 

. Oh Dio, chi mi farà quella grazia , eccet- 
to voi , o mio buon Gesù , per le preghie- 
. ‘ledei volho fervo. 

RISPOSTA. 

D I O vi lìa propizio , cara Figliuo- 
la, il Bambino, che Ha tra le brac- 
cia della Madre, non ha bifogno , che di 
lafciar fare, ed attaccarli al collo di lei, 

DOMA N D A. 

» 1 _> 

* 

P Adre mio , Nollro Signore non ha cura 
particolare di provvedere a quell’ Ani- 
JJU di tutto ciò, che ella ha bifogno ? 

~ RI- 
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L E perfone di quella qualità gli fo- 
no care al pari della pupilla de’fuoi 
occhi. 

-e 

DOMANDA. 


Q Ueft’Anima non dev’elJa ricevere 
ogni cofa dalla mano d’ Iddio , r infi- 
noaile pili piccole , e domandargli confi- 
glio in tutto ? 

», 

*- RISPOSTA. 

* 

D IO vuole , che lìamo , come piccoli 
Bambini:bifogna folamcnte avverti- 
re di non fare interrogazioni della Tua vo- * 

lontà inconfiderate, efuperflue. 

• ' •* 

Domanda. 


N 


On voglio fcordarmi d’interrogar- 
vi di ciò, che fono per dire, caro 
Padre , avvengachè fovente mi ha pollo 
in fallidio. Tutti i Predicatori , e buoni 
Libri infegnano, che bifogna meditare i 
benefizj, e Millerj di Nollro Signore , 
Tuttavolta l’ Anima, che fi trova nello 
fiato fopradctto non può fare in guifa ve- 
runa nella maniera infognata da loro i ma 
a me pare, che lo faccia in un modo ec- 
cellcntiflimo , qual’ è una femplice ri- 
membranza , c xapprefentazione molto 

deli- 
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delicatadc’ Mifterj, accompagnata d’’a£ 
fezioni dolciflìme,;e fa poritilfime, poiché ! 
Dio, il quale è in grandezza infinito ,. 
comprende, e racchiude in sè tutti i Mi- 
ilerj in grado eminentiflìmo ; e così chi Ila 
in els® fiflo, Ha dentro alla elfenza del Mi- 
ilero, che s’ era propolìo. Voi m’ inten- 
dete meglio, o Padre, di quello fo dirvi .. 

RISPOSTA., 

f v 

C He F Anima lì fermi nel Miftero 
in quel modo di Orazione , che 
♦ Iddio le ha comunicato,- perchè li Pre- 
dicatori, e Libri Spirituali non 1’intern» 
dono altriinente. 

I 

Domanda.: 

A Vviene tal’ ora , che durante la me* 
moria di quelli benefìzj, o in ai- 
ere occalìoni, nelle quali neceffario fa- 
rebbe il difcorio, come nelle rinnova- 
zioni , conferenze , iilruzioni, ovvero 
nelle confeflìoni ,. nelle quali lì richie- 
de la contrizione, V Anima li trova pri- 
va di lume, fecca , arida , fen£a fpirito , 
cola che glie d’eli rema afflizione» 

RISPOSTA.. 

L A contrizione, tutto che lecca, ed’ 
arida, e molto buona, elfendo un* 
azione della parte fuperiore , e fupre- 
ma dell’ Anima . 

D Or 



* . 


rv7 


x n 

Doma n q a. 


N On farà egli un buon’ cfercizio , -di- 
morare invariabilmente tranquilla 
nella volontà d’ Iddio in tante piccole 
occafioni , che ci attra vertano, come V 
effere diftolta dalla tale , o tale confo- 
lazione, impedita di fare qualche buo- 
na opera , una mortificazione, e limi- 
li', ed eflerne divertita per cofe inutili - ,-, 
e tal’ ora anco pericoloi'e ? 

JBi 1 S POS T Al 


N *On confentendo alle cofe male , 
per conto del rimanente, 1* indi-fa 
• ferenza deve efTer praticata- in tutte 1* 
occorrenze fotto Ja guida dalla Divina. 
Provvidenza. 


« 


■ DO M A N D* A . 

V 

N ’ On è la pefona obbligata di ren* 
derfi fenza dilazione pronta al fe- 
gnodell* ubbidienza , ed oflervanza della 
Regola? imperocché in ciò s’incontra- 
no diverfe piccole mortificazioni ; una 
è- colta alla metà del conto, o di quali- 
che azione, dalla quale difficilmente fi 
ftracca , non bifogna più dire, che due, 
o tre parole, fare due, o tre punti per 
compire l’ opera, formare alcuni carata 
tcri, o limili.. 

R h- 
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s ;s p r ^ . 

» 

O Ttimoè non affezionarla cofave- 
runa;atalchefenon v’è qualche le- 
gittima cagione , andate là dove la regola 
vi chiama, e fate, che prevaglia a tutti 
quei minuti allettamenti , ed attacchi . 

DOMANDA . 

N On è convenevole il lafciariì go- 
vernare affolutamente in ciò, che 
concerne il corpo ? ricevere femplice- 
mente tutto ciò , che ne viene dato, o 
fatto , bene , male , feommodo , fuperfluo , 
fenza far motto,o moftrarne difgufto alcu- 
no? 

RISPOSTA *, 

4 ' 

B Ifogna dire ffneeramente ciò, che 
uno fente, ma in maniera, che non 
levi l’animo a quei, che di noi hanno 
cura di replicare. Nel rimanente io bra- 
mo ardentemente , che ’l voftrfc cuore 
fi renda perfettamente pieghevole, 

'V » “ 

DOMANDA, 

B liogna dunque, cariflìmo Padre, in- 
contrare con affabilità particolare 
la volontà dello Sorelle, e d’ogni altro 
all’ora, che farà conofciuta , benché fa- 
cile fofife lo fviarfene. Il che dico, per 
non lafciare .cofa alcuna a me medefima , 
imperocché quante volte delìderarebbe 

h 
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la Perfona un poco di folitudine, di ri- 
polo, di tempo per raccogliere se fteffa» 
e pure vede il Profilino, che vorrebbe 
parlare , efferc confolato , domandare 
configlio, e cole Amili. 

RISPOSTA . 

t 

B Ifogna pigliare il tempo convenevole 
per se fteffa , e quello fa trovare la 
comodità di fervire alle brame del Prollì- 
mo. 

DO MANDA . 

E Ccovi ciò , che mi c venuto in mente, 
enei che partni potrei efser itarmi, 
e mortificarmi . Carilfimo Signor mio,co- 
mandatemi ciò , che vi piace , ed io lo fa» 
rò coll’ ajuto di Dio 

RISPOSTA, 

F Atele, mia cara Figliuola ? e vive*, 
rete , 

• *. a . ” 

DOMANDA , 

C Ariflìmo Padre , io non Tento più 
quello abbandonamento , e dolce 
confidanza, nèfaprei farne atto veruno; 
tuttavolta mi pare , che le prefentì 
difpofizioni fieno più lòde, e ferme, che 
mai . Il mio Spirito nella parte fuprema 
fi trova in una fimpliciflìma unità; non fi 
unifee, perchè allora, che vuol fare alti 

d’ uniQ-- 

* 


unione (il che pur troppo tenta ) fente 
difficoltà , e chiaramente conofce, che non 
bifogna unirli, ma (lare unito. 

Vorrebbe l’ Anima i’ervirfi di quella li- 
mone .per elercizio della mattina , della j 
Santa MelTa , preparazione alla Santa 
Comunione , rendimento di grazie in 
ricognizione de’ benefizj , ed in fona ma 

J jer tutte le cole lenza volgere altrove lo 
guardo, benché in quella unione ellare- 
citi tal’ora alcune Orazioni vocali per 
tutto il Mondo|, per i particolari, e per 
sè llelTa, ciò è però lenza divertire, nè 
avvertire, a che fine prega . Imperocché 
non vorrebbe indi muoverli ove in altro 
non s’impiega che in certa fommifiìo- 
nc di denderr, fatta quali inavveduta- 
mente, che Dio faccia di ler, di tutte le 
Creature , ed in ogni cola ciò , che le 
piacerà. Molte volte fecondo le occafio- 
ni, neceffità-, ed affezioni, che vengono 
fenza effere chiamate , trafportata nel 
feno di quell’unità., s’ infonde . Ditemi 
cariffimo Padre, fe ciò può foddisfare a 
Dio per tutti gli atti di l'opra menziona- 
ti , ed a quali fumo obbligati . Vedete 
di più, fe nell’aridità , le quali duranti 
l’ Anima non ha cognizione , nè fenti-c 
mento di quella, fuori che nella parte 
fuperiore , tal’ unione lia ballevole * 

RISPOSTA • 

Y Oi liete , come 1’ amato & Giovan- 
ni addormentato net feno di Gesù 
mfcntre gli altri alla menfa del Salvarorc: 

gu dar 
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-‘guftano diverfe vivande , pei- mezzo di 
varie divote confiderazioni , e medita-** 
zioni, voi nel facro di lui petto in Ton- 
no foave ripofate; e per ultimo avvifo 
non vi divertite mai da qucfta firada : 
fovvengavi, che il foggiorno di Dio è 
nella pace . Siate lemplice verfo la gra- 
zia , fiate*attiva, pafliva , o paziente 
fecondo che vorrà, e vi Tpingerà Dio , 
ma da voi ftefia non ufcite dal vollro 
luogo , ricordatevi di ciò , che tante 
volte vi ho detto .* voi fiere la Statua, 
l’Artefice vi ha collocata entro al nic- 
chio non ne ufcite , Te egli medefimo 
non ve ne cava. . 

Non abbiate di voi penfiero veruno, 
non piu di quel viandante , il quale 
confidentemente imbarcatoli l'opra una 
Nave ad altro non penfa , che a ftarvi 
fu fejmo, vivere lietamente , e godere 
de* Tuoi progredì , lafciando la cura di 
pigliare i venti , fpicgare le vele, efar 
vogare al Tuo Piloto, alla cui guida s’è 
rimelso. Voftro Piloto è Gesù , larda- 
tegli il governo dell’ anima volìra ; e 
poiché efso vi vuole oziofa, fiareloper 
.tutto il tempo, che .gli piacerà*' 


-/ • * 
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fi fi a la fua preparazione , fe è da Dio tirato' 
ad una limile Orazione , non Ila bene di fe- 
guirla; ma pigliare per regola il non p'repa-t- 
rarfi , a me pare cola dura ; come altresì finirò, 
1’ Orazione , e partirli dalla prefenza di Dio 
lenza rendimento di Grazie , lenza qualche ob. 
blazione , o qualche particolare preghiera, non 
mi pare , che pofla ellere modo utilmente pra- 
ticato , e che ciò abbia da coftituirlì per rego- 
la . Io confclTo fentirvi qualche repugnanza ; 
parlo però così, così Tempi i cernente avanti Dio 
con voi \ , colla quale lo di poterlo fare , nè. 
attribuifco tanto a me Hello , nè fto così legato 
alla mia opinione, che io non fofsi per ellere. 
prontiffimo a la Tei a ri a per feguire quelle di co- 
lorò , che per ogni rilpctto ne fanno più di me, 
&c. 

£ nell' Introducane alla vita divota parte ter - 
V tap. a. in fine , dice così. 

Vi fonò certe cofc, le quali molti Himano vir- 
tù, e non fono in modo alcuno , delle quali 
bifogna, che io ve ne dica due parole . Quelle 
fono 1’ eftafi, o ratti, le infenfibilità , impafsi- 
bilità , unioni Delfiche , elevazioni , trasfor- 
mazioni , ed altre tali perfezioni , delle quali 
trattano certi Libri , che promettono d’ inal- 
zar T Anima fino alla contemplazione puramen- 
te intellettuale , ed all’ applicazione efenziale 
dello fpirito, e vita fopraeminenre : Vedete.- que- 
lle perfezioni fono virtù, fono più tolto ricom- 
penfe , che Iddio dà per le virtù , o anche più pre- 
tto laggi delle felicità della vita futura , che qual- 
che volta fono prefenti a gli Uomini , pei far 
loro confiderai tutte le felicità compite , che 
fono nel Paradifo : ma con tutto quello non bi- 
logna pretendere tali grazie, poiché non fono à 
patto veruno neceflàrie per ben fervire , ed a- 
mare Dio ; il che deve efier la nollra unica per? 
fczione. 

Così ben fpelTo quelle non fono grazie -, che 
polTano acquetarli jcol la fatica , ed indudria , 
poiché] fono più tolto paflìoni che azioni , le 
Jtuali noi pofsiamo ben ricevere, ma non già fa- 
re in noi. Aggiungo, che noi non abbiamo al- 
tra imprefa per le mani, «he di diventare gen- 
te da 
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nx da bene-, e di vota , Uomini pii, e Donne pie ; 
e per ciò bifogna , che attendiamo bene a que- 
llo, che fc piaee a Dio di elevarci fino a que- 
lte perfezioni Angeliche, noi ancora faremo buo- 
ni Angeli : ma rra tanto efercitiamoci Tempi i- 
cernente , umilmente , e dfvotamente nelle pic- 
cole virtù , la conquida delle quali il Signore 
ha efpofta alla noftra cura , e fatica , come fono 
Ja pazienza, la benignità , la mortificazione del 
cuore, 1; umiltà , ubibdienza , la povertà , la 
caftità , la tenerezza verfo il Frofsinio il fop- 
portare le fue imperfezioni , la diligenza , e fc-r- 
vor fanto. Noi non meritiamo grado tanto alto 
nel fcrVizio di Dio . Troppo beati faremo nel 
Servirlo alla fua cucina, alia fua difpcnfa ; d’eT. 
ler Tuoi ftaffieri , facchini, e valletti di camera. 

A lui tocca dopoi , fe le parrà bene, d* intro- 
durci nel Tuo gabinetto, c configlio fecreto . Co- 
sì ( perchè'quefto Re di gloria , non ricompen- 
sa' già i Tuoi fervitori fecondo la dignità degli 
uifiz/, che effi esercitano) Saul cetcando le Ali- 
ne di fuo Padre, trovò il Regno d’ Ifraellc : 
Rcbccca abbeverando i Camelli d’Àbramo , di- 
venne Spofa del Figlio di lui : Rut cogliendo le 
Tpiche dietro a mietitori di Booz , e colcandofx 
a fuoi piedi , fu fatta fua Spola . 

Certo, che le pretenfìoni così alte, ed eleva- 
te di cofe ftraordinarie fono foggette all* illufio- 
»i , ed inganni, ed avviene tal volta, cheeolo- 
xo, che penfano di effer’ Angioli , non fono pur 
Uomini buoni, e che in loro è più di grandez- 
za nelle parole , e termini , che ulano , che nel 
ienfo, e nell’opera. 

Non bifogna per quello Spregiare , fr cenfurare 
temerariamente cofa alcuna , ma benedicendo 
Dio della fopraeminenza de gli altri, fermiamo- 
ci umilmente nel noiìro cammino più baffo, ma 
più ficuro , meno eccellente ^ ma più comodo 
alla noftra infufficienza , e piccolezza, nella qua- 
lar le noi converfaremo umilmente , e fedelmen- 
te j .Iddio c’ innalzerà a grandezze ben grandi. 
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